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‘

’

 
per l’espressione ‘4.0’ ritengo che la transizione digitale della manifattura abbia una 
eccezionale rilevanza economica. 
Oggi si registra tuttavia una strana dissonanza: dopo anni di roboanti promesse emerge 
una delusione per le mediocri dinamiche del Pil, della produttività e dei salari. Numerose 
imprese, anche importanti, stanno implementando la transizione con risultati significativi 
ma tale transizione riguarda solo alcune isole felici e non ha prodotto effetti apprezzabili 
al livello macroeconomico. Di fronte a questa dissonanza, due conclusioni sono possibili. 
A) Si può pensare che il piano Calenda abbia fornito un utile sostegno agli investimenti 
in una fase di de-industrializzazione del Paese (gli ordini interni di macchine utensili 
sono cresciuti del 45,9% nel 2107 sull’anno precedente) ma che il vero obiettivo di 
molte imprese che hanno beneficiato del super e dell’iper-ammortamento sia stato 
‘semplicemente’ di cogliere un aiuto da parte dello Stato in un momento di grave 
difficoltà congiunturale. 
B) In alternativa, si può ritenere - ed io lo ritengo - che la parte più interessante della 
storia debba ancora accadere. La transizione non richiede semplicemente che le 
nuove tecnologie siano incorporate in nuovi macchinari: occorre che si rinnovino i 
modelli produttivi, i prodotti, i modelli di business e i modelli organizzativi e che nuove 
competenze siano sviluppate. Non basta comprare un nuovo macchinario connesso e 
‘premere un bottone’ per trovarsi nell’Industria 4.0: occorre tempo e creatività per attuare 
la trasformazione in tutte le sue dimensioni. 
Per esempio, nel caso dei robot collaborativi (Cobot) è riduttivo ragionare solo 
in termini di sostituzione tra fattori produttivi ed è più interessante ragionare in 
termini di condizioni affinché nuove forme di complementarietà si affermino. Se 
l’automazione novecentesca ha spesso portato i lavoratori nell’alienante condizione di 
chi deve adattarsi alle esigenze delle macchine (si pensi a ‘Tempi moderni’ di Charlie 
Chaplin) la digitalizzazione in atto pone i lavoratori nella condizione di confrontarsi 
con macchine sempre più ‘umane’ e, appunto, ‘collaborative’. Ciò pone questioni 
economiche, organizzative ed etiche radicalmente nuove.
La crescente applicazione del machine learning ai processi industriali modifica 
radicalmente la natura del capitale: le macchine seguono sentieri specifici di 
apprendimento e apprendono anche grazie alle ‘esperienze’ (successi ed errori) di 
macchine connesse con loro ma che si trovano anche a migliaia di chilometri di distanza. 
Il capitale fisico (analogamente al lavoro che accumula un ‘capitale umano’) potrà quindi 
accumulare una sorta di ‘capitale di conoscenza’ derivante da processi di apprendimento 
autonomo. Due robot nati identici potranno essere significativamente diversi se esposti a 
livelli di connessione diversi. Ciò determinerà nuove forme di economie di scala: poche 
macchine fisicamente situate in un piccolo sito produttivo potranno essere più efficienti se 
connesse con altre macchine situate in luoghi anche molto remoti.
Il futuro lavorativo dei nostri giovani dipenderà dalla qualità dei processi di formazione; 
saranno importanti non solo le competenze ‘dure’ (scientifiche e tecnologiche) ma anche 
competenze ‘soft’ e attitudini multidisciplinari capaci di sviluppare in modo creativo le 
capacità di adattamento al nuovo. 

Pur con una crescente insofferenza 

La transizione digitale nella manifattura:
  un punto di vista economico

Direttore del Dipartimento di 
Economia, Università di Genova

Luca Beltrametti
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A CURA DELLA REDAZIONE

  MERCATI  

     Anie: 

l’industria tecnologica motore del paese

Secondo i dati recentemente presentati da Federazione Anie, l’industria tecnologica ita-

liana continua a registrare un segno positivo: nel 2017 le imprese che fanno capo ad 

Anie hanno totalizzato un fatturato aggregato di 78 miliardi di euro (58 miliardi per 

l’Elettrotecnica e l’Elettronica e 20 miliardi di euro per i General contractor).

Archiviata la fase di maggiore incertezza che ha caratterizzato gli anni passati, 

nel 2017 lo scenario nazionale e internazionale in cui operano le imprese Anie, 

ha visto un progressivo consolidamento. Elettrotecnica ed Elettronica, infatti, nel 

2017 segnano un incremento di fatturato rispettivamente del 2,7% e del 7,8% 

rispetto all’anno precedente, beneficiando di uno scenario ad alto potenziale sia 

sul fronte interno, sia su quello estero, grazie al riavvio degli investimenti suppor-

tati anche dal Piano Impresa 4.0.

In area ‘Elettrotecnica, cavi e distribuzione energia’ risultano essere i comparti più 

dinamici, mentre per il settore ‘Elettronica, automazione industriale’ e ‘Sicurezza 

e automazione edifici’ mostrano i risultati più performanti. Infatti, le tecnologie di 

Anie rivolte al mercato dell’Industria confermano nel 2017 un ruolo trainante e un 

andamento decisamente dinamico con una crescita del 9.1% beneficiando, ancora 

una volta, della crescente domanda di soluzioni innovative e 4.0. Anche il mercato 

del Building in cui confluiscono le tecnologie di Anie, dopo un decennio di forte de-

bolezza, segna una crescita del 3,9%, in linea con i positivi segnali di riavvio degli 

investimenti che arrivano dal mercato edile.

Guardando ai mercati esteri, la crescita annua dell’export dei settori Anie nel 2017 

si attesta a +5,2% (circa 30 milioni di euro), +4,7% per l’Elettrotecnica e +7,4% 

per l’Elettronica, grazie alla crescita della domanda dell’UE (+4,7%) ed extra UE 

(5,4%). Infine, nel 2017, l’andamento delle imprese Anie ha registrato tendenze 

ancora più dinamiche rispetto ai dati forniti da Istat relativi a tutte le principali va-

riabili, confermando ulteriormente come la Federazione rappresenti le imprese più 

innovative del Paese. Se per l’Istituto Nazionale di Statistica, infatti, il fatturato to-

tale dell’industria Elettrotecnica ed Elettronica lo scorso anno è cresciuto del 2,8%, 

le aziende Anie hanno registrato una crescita del +3,8%.

“Chiediamo al nuovo Governo di dare continuità al Piano Impresa 4.0 per proseguire 

il cammino virtuoso di innovazione che l’industria manifatturiera italiana sta portando 

avanti. Questa stessa filosofia del fare industria ci piacerebbe che fosse proiettata sul 

mondo delle Costruzioni e auspichiamo 

quindi che si possa a breve dare attuazione 

a un piano Edificio Sostenibile 4.0 (un pri-

mo passo verso la città elettrica del futuro). 

In questa direzione, non possiamo poi non 

ribadire la richiesta di una piena attuazione 

della Strategia Energetica nazionale: più 

rinnovabili, più efficienza energetica e più 

elettrificazione della domanda” ha dichia-

rato Giuliano Busetto, presidente di Federa-

zione Anie durante l’Assemblea Anie 2018. 

“Da ultimo la richiesta più forte: concreti 

investimenti in Infrastrutture. Molto è stato 

fatto ma molto resta ancora da fare con il 

coinvolgimento di tutti gli attori in gioco”. 

  EVENTI  

The Innovation Alliance: 

 la formula convince il mercato

L’evento fieristico ‘The Innovation 
Alliance’, che si è tenuto dal 29 
maggio al 1 giugno 2018 a 
Fiera Milano, ha visto svolgersi 
insieme Plast, Ipack-Ima, Meat-
Tech, Print4All, Intralogistica Ita-
lia. Sono notevoli i numeri della 
manifestazione: 150.110 pre-
senze, di cui 105.770 acqui-
renti dai diversi comparti dell’in-
dustria manifatturiera. 
Il format, ideato e realizzato da 
una collaborazione tra Fiera 
Milano, gli organizzatori e le 
associazioni di categoria, ha dimostrato che aggregare eventi 
in una logica di filiera non solo funziona, ma è un moltiplicato-
re di opportunità. Significative le presenze internazionali, pari al 
27% del totale, provenienti in gran parte dall’Europa, acquirente 
di riferimento delle tecnologie in mostra (un visitatore estero su 
due proviene da qui), ma anche dall’Asia che, per alcuni Paesi, 
registra un numero di operatori vicino a quelli dei principali mer-
cati europei (Germania e Francia). Rilevanti le visite dall’Europa 
dell’Est: se si considera anche la Federazione Russa, si sfiora il 
25% delle presenze estere complessive. Ai visitatori stranieri van-
no inoltre aggiunti i 1.000 acquirenti di alto livello provenienti 
da 66 Paesi, selezionati in collaborazione con Agenzia ICE, 
dotati di potere decisionale.
‘The Innovation Alliance’ ha offerto un ritratto sfaccettato della mec-
canica strumentale a livello mondiale, consentendo di scoprire le 
eccellenze del Made in Italy in questo settore: le aziende italiane 
esportano in media il 70% delle macchine prodotte, che vengono 
acquistate sia da grandi mercati affermati come USA, Germania e 
Spagna, sia da Paesi in via di sviluppo come quelli africani. 
Tra tecnologie connesse ispirate al paradigma dell’industry 4.0, ro-
bot e automazione avanzata, realtà aumentata e sistemi di gestione 
digitale della linea produttiva, l’appuntamento ha acceso i riflettori su 
sostenibilità, sicurezza dei processi e dei prodotti e centralità della 
formazione. Infatti accanto all’innovazione dei sistemi è emersa la 
necessità di figure professionali preparate, perché la digitalizzazio-
ne è una spinta alla creazione di nuova occupazione qualificata.

  AZIENDE  

ABB acquisisce GE Industrial Solutions

Il 30 giugno ABB ha completato l’acquisizione di GE Industrial 
Solutions (Geis), il business globale delle soluzioni di elettrifica-
zione di GE (General Electric). La transazione era stata annun-
ciata il 25 settembre 2017; si prevede un aumento dell’EPS ope-
rativo nel corso del primo anno.
La transazione da 2,6 miliardi di dollari rappresenta un poten-
ziale sostanziale in termini di creazione di valore per ABB, con-
siderando anche le opportunità di crescita derivanti dall’abbi-

Giuliano Busetto, presidente  
di Federazione Anie 

Il mondo dell’industria a Fiera 
Milano: ‘The Innovation Alliance’ 
chiude con più di 150.000 presenze
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namento dell’offerta digitale di ABB, ABB Ability, con l’estesa base installata di 
Geis. ABB prevede di realizzare sinergie sui costi annuali per un valore di circa 
200 milioni di dollari nel quinto anno, un esercizio fondamentale per allineare 
Geis alle performance di altre aziende del settore.
Geis sarà integrata nella divisione ABB Electrification Products (EP), guidata dal Presi-
dente Tarak Mehta, come una nuova business unit denominata Electrification Products 
Industrial Solutions (Epis). Stephanie Mains, già Presidente e CEO di GE Industrial 
Solutions, guiderà la nuova business unit come Managing Director. Come parte della 
transazione, ABB ha stabilito un rapporto di fornitura strategica a lungo termine con 
GE per fornire loro prodotti e soluzioni provenienti da tutto il portafoglio ABB. Nell’ac-
quisizione è incluso un diritto di lungo termine a utilizzare il marchio GE.

  AZIENDE  

Partnership tra PTC e Rockwell Automation 

PTC e Rockwell Automation hanno annunciato di aver stipulato un accor-

do definitivo per una partnership strategica finalizzata ad accelerare la 

crescita di entrambe le aziende. Come parte dell’accordo, Rockwell Auto-

mation avrà una partecipazione di un miliardo di dollari in PTC, mentre il 

presidente e CEO di Rockwell Automation, Blake Moret, entrerà nel consi-

glio di amministrazione di PTC al termine dell’operazione.

La partnership fa leva su risorse, tecnologie, competenze nel settore e pre-

senza sul mercato di entrambe le aziende e prevede la collaborazione tec-

nica tra le due organizzazioni così come iniziative congiunte globali di com-

mercializzazione. Nello specifico, PTC e Rockwell Automation hanno con-

cordato di allineare le rispettive tecnologie per la smart factory e unire le 

piattaforme ThingWorx per l’IoT, Kepware per la connettività industriale e 

Vuforia per la realtà aumentata (AR) di PTC con le piattaforme FactoryTalk 

MES, FactoryTalk Analytics e Industrial Automation di Rockwell Automa-

tion. Il risultato sarà una soluzione informatica integrata mirata a permet-

tere agli utenti di ottenere maggiore produttività, migliore efficienza degli 

impianti, rischi operativi ridotti e migliore interoperabilità del sistema.

In base ai termini dell’accordo, Rockwell Automation entrerà nel capi-

tale di PTC acquistando 10.582.010 azioni di nuova emissione al prezzo 

di 94,50 dollari, che rappresentano un interesse di proprietà approssi-

mativo dell’8,4% in PTC sulla base delle attuali azioni in circolazione di 

PTC pro forma per l’emissione di azioni a Rockwell Automation. Il prez-

zo per azione rappresenta un pre-

mio dell’8,6% sul prezzo di chiusura 

di PTC dell’8 giugno 2018, l’ultimo 

giorno di trading precedente all’an-

nuncio di oggi. Rockwell Automation 

intende finanziare l’investimento at-

traverso una combinazione di denaro 

e prestiti in titoli di credito. PTC in-

tende utilizzare i proventi della par-

tecipazione per riacquistare azioni 

per compensare la diluizione.

Infine, come annunciato separata-

mente, Rockwell Automation sta au-

mentando il target di riacquisto delle 

azioni per l’anno fiscale 2018 a 1,5 

miliardi di dollari. Ciò costituisce un 

aumento di 300 milioni di dollari ri-

spetto ai precedenti piani di riacqui-

sto di 1,2 miliardi di dollari di azioni 

nell’anno fiscale 2018.

Rockwell Automation (nella foto  
la nuova struttura che ospita la filiale  
di Milano) entra nel capitale di PTC  
per un miliardo di dollari

http://www.phoenixcontact.it/
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Per il mercato europeo e per quello italiano in 

particolare, Delta ha recentemente presentato 

diverse novità, in grado di coprire una fascia 

molto ampia di sistemi integrati per l’automa-

zione industriale, comprendendo proposte che 

vanno degli azionamenti fino alle soluzioni per 

il controllo, con prodotti completamente nuovi e 

con tecnologie in grado di aggiornare e miglio-

rare le soluzioni esistenti. 

L’esame della più recente offerta di Delta ha un 

doppio valore: consente di osservare da vicino 

molte delle tecnologie più recenti introdotte 

nell’ambito dei sistemi di controllo industriali e 

permette di analizzare le strategie che hanno por-

tato questo marchio ad essere un riferimento in 

Asia e in costante crescita in Europa. 

Particolarmente indicativo è l’approccio di Delta 

nei confronti del mercato italiano, con l’impor-

tanza che l’azienda ha riconosciuto ai costrut-

tori di macchine e impianti del nostro Paese, 

offrendo nuove soluzioni CNC ed evoluti sistemi 

di controllo del movimento, con 

soluzioni modulari e flessibili 

basate sul bus EtherCat e pro-

poste innovative anche nell’am-

bito delle interfacce e della con-

nettività.

Naturalmente, la vetrina che 

Delta ha scelto per presentare 

la sua nuova offerta nel nostro 

Paese è stata l’ultima edizione 

della fiera SPS di Parma. Luca 

Cavagnari, responsabile com-

merciale di Delta Industrial 

Automation Business Group 

(IABG) Italia, ha dichiarato: “I 

prodotti e le soluzioni che Delta propone all’SPS 

IPC Drives Italia riflettono chiaramente il nostro 

impegno nel mercato italiano. Questi prodotti aiu-

teranno le industrie a migliorare l’efficienza ener-

getica, la produzione e la qualità aggiornandosi al 

passo con le ultime tecnologie smart e green”. 

Infatti, seguendo questo approccio tecnologico, i 

criteri unificanti delle nuove soluzioni proposte da 

Delta sono il miglioramento dell’efficienza com-

plessiva della macchina, anche da un punto di vista 

operativo oltre che energetico, e l’aumento dell’in-

telligenza incorporata nei dispositivi. In termini pra-

tici, si può partire dal cloud, con una soluzione che 

permette di sfruttare la connettività e le potenzialità 

di calcolo disponibili attraverso la rete, in termini 

capacità di elaborazione e di memoria, coniugando 

semplicità e affidabilità dell’accesso. 

Tutta la connettività 
possibile 
Le tecnologie cloud e di teleas-

sistenza sono rese disponibili 

da Delta con una proposta per 

la connettività, che permette 

di integrare anche soluzioni di 

terze parti in modo sicuro, 

con password e autenticazione. 

La soluzione è basata su un 

trasmettitore e un ricevitore 

3G equipaggiati con sim-card 

(testati da delta a livello gobale) 

e poggia sui server che Delta 

mette a disposizione degli 

Jacopo Di Blasio

PRODOTTI E TECNOLOGIA DI DELTA A SPS ITALIA 2018

Connettività e controllo 
   per i costruttori di macchine

@Jacopo_DiBlasio

Delta Industrial Automation ha presentato diverse novità, sia in 
termini di tecnologia sia in forma di prodotti, in occasione della 
più recente edizione della fiera SPS IPC Drives Italia. Dall’insieme 
di nuove proposte di Delta risulta chiara l’attenzione per un settore 
strategico: quello dei costruttori di macchine. 

A FIL DI RETE
www.delta-emea.com

Un’installazione dimostrativa di un’applicazione CNC  
che utilizza una piattaforma con architettura PC di Delta 

Luca Cavagnari, responsabile 
commerciale di Delta Industrial 
Automation Business Group Italia

http://www.delta-emea.com/
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utenti, in modo da rendere possibile l’accesso 

al cloud in totale sicurezza, usufruendo anche a 

distanza e per qualsiasi applicazione di servizi 

innovativi come l’assistenza remota, il monito-

raggio e il controllo a distanza. 

Le nuove soluzioni di collegamento possono essere 

asservite a tutte le unità di controllo prodotte da 

Delta, utilizzando un semplice collegamento Ether-

net, aprendo così alla possibilità di aggiornare le 

applicazioni già installate sul campo con modalità 

di accesso innovative e funzionalità cloud. 

Grazie alle nuove soluzioni di connettività di 

Delta, diventa possibile gestire qualsiasi appli-

cazione in remoto anche attraverso dispositivi 

mobili, anche sfruttando un semplice collega-

mento Wi-Fi, visualizzando la diagnostica e gli 

allarmi per l’operatore che così non è più vinco-

lato a una postazione fissa. 

Attenzione per i costruttori di macchine
Come anticipato in precedenza, sono particolar-

mente interessanti per tutto il settore manifattu-

riero le novità di Delta che si rivolgono ai costrut-

tori italiani di macchinari, specialmente quelli 

che operano nell’ambito delle macchine utensili, 

come i centri di lavoro e le fresatrici, oppure mac-

chine per lavorazioni di legno, cuoio, vetro ecc. 

Delta ha applicato una strategia di prodotto molto 

mirata che propone dei sistemi di controllo adatti 

per prestazioni e caratteristiche alle esigenze di chi 

realizza macchinari che richiedano azionamenti 

veloci e uno stretto determinismo, ma offrendo 

anche la grande flessibilità che è resa possibile 

dalle piattaforme basate su un’architettura PC, 

che utilizza un CNC software facile da aggiornare. 

Il nuovo sistema di controllo PC Based CNC 

di Delta è strutturato in modo da permettere ai 

costruttori la massima personalizzazione delle 

loro macchine e fornire un’elevata flessibilità 

operativa. L’integrazione di software di terze parti 

è semplificato dalla scelta dell’architettura PC e il 

CNC software permette di creare delle schermate 

specifiche e definite dall’utilizzatore, attraverso 

un sistema di configurazione progettato in modo 

da essere semplice ed intuitivo nell’utilizzo. Nel 

pacchetto software è fornita una piattaforma Api 

e dei template che permettono all’utente di crearsi 

delle funzioni HMI su misura. Dal punto di vista 

hardware, attraverso le uscite VGA, è possibile 

utilizzare degli schermi esterni con interfacce 

standard di Delta. Questi nuovi controllori sono 

dotati di processori ad alta velocità e con architet-

ture a 32 bit a doppio core di calcolo, che permet-

tono di dare vita a un vero sistema di controllo 

multi-funzionale e real-time. Il CNC di Delta 

supporta la comunicazione DMCNET, che rende 

possibile pilotare, per esempio, dei servo-aziona-

menti AC o un motore mandrino. DMCNET, che 

è l’acronimo di Delta Motion Control Network, 

è un sistema di comunicazione real-time ad alta 

velocità che permette di controllare simultanea-

mente fino a 12 assi con tempi del loop di con-

trollo nell’ordine di un 1 ms.

L’offerta di Delta per il movimento comprende 

anche i nuovi sistemi Motion Controller Ether-

Cat AH10EMC, che si basano sul bus EtherCat 

per il controllo del movimento, specialmente in 

applicazioni ad alta velocità, e sullo standard 

Ethernet per la trasmissione dati. Con questo 

grado di connettività, i sistemi AH10EMC con-

sentono di controllare degli I/O remoti e gestire 

motori a induzione e motori mandrino in modo 

sincrono, per un massimo di 32 assi. I sistemi 

AH10EMC possono operare anche come host-

controller, con funzionalità di movimento e con-

trollo integrate, e possono gestire i motori attra-

verso il collegamento DMCNET.

Nell’ambito drive per il controllo del movimento, 

le ultime versioni degli azionamenti compatti ad 

alte prestazioni MH 300/MS 300 per motori AC 

hanno rappresentato un altro elemento di forte 

interesse per il pubblico della SPS, a cui sono 

stati presentati anche i servo-sistemi per motori 

AC Asda-A3, che costituiscono l’offerta di fascia 

alta di Delta. Gli Asda-A3, che sono caratterizzati 

da dimensioni estremamente ridotte, offrono fun-

zioni avanzate di servo-azionamento, come: lar-

ghezza di banda di 3,1 kHz, encoder assoluto a 24 

bit ad alta risoluzione e funzione di soppressione 

delle vibrazioni a bassa frequenza.  �

I macchinari con i controllori e le soluzioni di connettività 
di Delta possono comunicare la diagnostica e gli allarmi 
all’operatore in mobilità 
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Cognex Corporation ha recentemente intro-

dotto numerose novità di prodotto e di tecno-

logia. Infatti, agli importanti appuntamenti fie-

ristici di primavera, ossia alla fiera SPS IPC 

Drives di Parma e alla Ipack-Ima di Milano, 

Cognex si è presentata con diverse soluzioni 

innovative che ribadiscono l’impegno e gli 

investimenti in ricerca e sviluppo che l’azienda 

ha sostenuto nel comparto dei sistemi e dei pro-

dotti per la visione industriale e la lettura dei 

codici a barre. 

Infatti, Cognex reinveste il 13% del fatturato in 

attività di ricerca e sviluppo, con risultati che 

sono confermati anche dagli oltre 1.014 bre-

vetti che l’azienda detiene negli Usa e a livello 

globale. Il mercato più importante dell’azienda 

è quello europeo, che conta per il 43% del fat-

turato, con i mercati statunitense e asiatico che 

seguono in un serrato testa a testa (rispettiva-

mente 28% e 29%).

Non stupisce quindi che Co-

gnex sia stata presente in forze 

alle manifestazioni fieristiche 

europee, in particolare italiane, 

con alcune delle sue proposte 

più innovative ed evolute da un 

punto di vista tecnologico. 

Massima velocità 
Si parte da un prodotto molto 

recente e innovativo, già dispo-

nibile per il mercato italiano, 

che è il lettore di codici a barre 

fisso DataMan 470, che in 

termini di velocità è il lettore 

con le prestazioni più elevate 

mai prodotto dall’azienda. Sviluppato per linee 

manifatturiere e logistiche ad alta velocità e 

produttività, DataMan 470 applica una nuova 

tecnologia di imaging, attualmente in attesa di 

brevetto, che permette di gestire applicazioni 

complesse quali la tracciabilità di componenti 

di automobili, l’identificazione di pneumatici o 

la gestione di bagagli all’aeroporto. 

Si tratta della tecnologia High Dynamic 

Range Plus (HDR+), che migliora la qualità 

delle immagini di codici 1D e 2D, oltre a per-

mettere una più ampia copertura e maggiore 

velocità rispetto ai lettori tra-

dizionali.

Giuliano Collodel, Regional 

Sales Manager Italy, Iberia & 

MEA di Cognex ha sottolinea-

to come: “Le linee di produ-

zione industriale viaggiano a 

velocità sempre maggiori e il 

nuovo DataMan 470 è in gra-

do di leggere i codici più dif-

ficili alle stesse velocità senza 

nessun problema”.

Protezione elettrostatica  
e ambienti difficili
Oltre ai lettori di codici ad alte 

prestazioni adatti agli ambien-

Bruno Vernero

LE NOVITÀ DI COGNEX PER LA VISIONE INDUSTRIALE

Una primavera di innovazione 
   per la visione

Nella scorsa primavera, Cognex ha introdotto sul mercato italiano 
una nutrita serie di novità. Oltre a proporre dei lettori di codici 
a barre estremamente veloci, l’azienda ha introdotto anche dei 
prodotti dotati di protezione elettrostatica e un sistema di verifica 
dei codici ottici che sono stampati direttamente sui prodotti.

A FIL DI RETE
www.cognex.com

Il lettore di codici a barre fisso DataMan 470  
di Cognex è un prodotto molto compatto

Giuliano Collodel è Regional Sales 
Manager di Cognex per Italia,  
Iberia e MEA 

http://www.cognex.com/
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ti industriali canonici, 

Gognex ha recentemente 

introdotto dei dispositivi 

adatti ad operare negli am-

bienti più severi, dove sia 

necessario prevenire i pro-

blemi causati dalle scariche 

elettrostatiche. 

I lettori fissi DataMan 

delle serie 360, 150/260, 

70 e 50, ma anche i letto-

ri portatili DataMan serie 

8050HD/HDX, sono ora 

dotati di un corpo isolante 

per proteggere le compo-

nenti sensibili dalle le sca-

riche elettrostatiche (ESD-safe). Questi prodotti 

sono particolarmente vocati per l’impiego in 

ambienti infiammabili o dove le cariche elet-

trostatiche potrebbero danneggiare la strumen-

tazione o l’equipaggiamento di produzione che 

integra componenti sensibili. 

Torsten Zöller, European Senior Marketing 

Manager di Cognex, ha ricordato come: “Le 

scariche elettrostatiche possano arrecare danni 

agli strumenti elettronici, causare esplosioni 

o incendi in ambienti infiammabili e portare 

alla perdita di dati”. I lettori di codici a barre 

ESD-safe di Cognex uniscono una struttura in 

particolare plastica isolante a una guaina anti-

statica per le parti ottiche così da prevenire 

costosi danni ai componenti.

I lettori di codici a barre fissi DataMan inol-

tre offrono tassi di lettura con una percentuale 

di errore ridottissima, grazie ad algoritmi per 

la lettura dei codici 1D e 2D più complicati e 

compromessi. I lettori portatili DataMan serie 

8050 HD/HDX sono stati creati per un’efficace 

decodifica di codici DPM 2D e codici a barre 

1D. La robusta custodia isolante assicura prote-

zione dalle scariche elettrostatiche anche negli 

ambienti lavorativi più severi. 

Verifica delle prestazioni dei codici 
Infine, Cognex ha introdotto sul mercato il suo 

nuovo verificatore DataMan 8072 per l’ana-

lisi di codici DPM. Il processo di marcatura 

diretta delle parti (Direct Part Mark o DPM) è 

utilizzato nell’industria per contrassegnare in 

modo permanente i prodotti, le parti o i com-

ponenti con informazioni specifiche, inclusi 

numeri di serie, numerazioni progressive, 

codici numerici e codici a barre.

DataMan 8072V consente di certificare la qua-

lità e la leggibilità dei codici DPM testandone 

le prestazioni e confrontandoli con parametri 

qualitativi prefissati, compresi fattori ottici e 

di formattazione che potrebbero inficiarne la 

leggibilità, e assegnando a ciascun codice un 

‘voto’ per consentire il raggiungimento di stan-

dard fissati ed il rispetto delle 

norme industriali. 

Il DataMan 8072V incorpora un 

processore molto veloce e di una 

fotocamera ad alta risoluzione 

per leggere e valutare anche 

i codici più difficili. Essendo 

un sistema di verifica di codici 

DPM dotato di illuminazione 

con differenti inclinazioni (cioè 

a 30°, 45° e 90°), DataMan 

8072V è facilitato nella verifica 

di codici su superfici strutturate, 

ricurve o addirittura incassate 

ed è un prodotto che rispetta gli 

standard ISO/IEC TR 29158 

(AIM DPM).  �Vista d’insieme dei prodotti Cognex con protezione elettrostatica 

Il sistema di verifica DataMan 8072 analizza le prestazioni dei codici DPM
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Nel mondo industriale e non solo, il connu-

bio tra Internet of Things (IoT) e intelligenza 

artificiale (AI) sta diventando davvero sempre 

più profondo, generando nuove, e spesso prima 

inimmaginabili, opportunità di business per le 

imprese. Anche se, occorre precisare, di lavoro da 

fare ce n’è ancora molto, per arrivare a realizzare 

applicazioni più evolute e sofisticate di quelle 

attuali. In ogni caso, un valore di 3,7 miliardi di 

euro raggiunto nel 2017 dal mercato IoT in Italia, 

con un incremento del 32% rispetto al 2016, rap-

presenta un segnale già molto positivo, secondo 

l’Osservatorio Internet of Things della School 

of Management del Politecnico di Milano, 

che in aprile ha presentato i risultati dell’ultima 

ricerca, traendo alcune di queste conclusioni, nel 

corso del convegno intitolato ‘Internet of Things: 

connessi o estinti!’. 

Contatori intelligenti in primo piano
Il fatto che sul mercato comincino a emergere 

soluzioni progettate per integrare i dispositivi IoT 

con piattaforme di analisi dei dati, e che gli algo-

ritmi di AI si utilizzino in maniera crescente, sta a 

indicare, sottolinea il rapporto, che le aziende ini-

ziano a comprendere il potenziale di creazione di 

nuovo valore, racchiuso nei dati raccolti attraverso 

i dispositivi intelligenti, che continuano a crescere 

di numero in molti settori industriali e commer-

ciali. Si pensi ad esempio all’ambito ‘smart mete-

ring’, che in Italia è quello che sta trainando lo svi-

luppo del comparto Internet of Things: 2,4 milioni 

di contatori gas installati nelle case degli italiani 

nel 2017, a cui si aggiungono le installazioni dei 

contatori elettrici intelligenti della seconda gene-

razione. Assieme vanno a formare un valore di 

980 milioni di euro, che rappresenta il 26% del 

mercato e segna una crescita del 3% rispetto 

al 2016. Con lo smart metering, a costituire gli 

ambiti in cui sono previsti i più importanti tassi di 

crescita per quest’anno, ci sono i settori smart car, 

smart home e Industrial IoT (IIoT). 

Per il momento, le applicazioni e i servizi IoT svi-

luppati risultano però spesso ancora essere di tipo 

basilare e semplice, chiarisce l’Osservatorio: ciò 

significa, ad esempio, che si tratta di installazioni 

di dispositivi intelligenti in grado di inviare noti-

fiche in caso di problemi, o gestire i dati in cloud. 

Stanno invece solo ora cominciando a comparire 

le prime applicazioni più evolute, che ad esempio 

Giorgio Fusari

UN CONVEGNO SU IOT E INDUSTRIAL IOT AL POLITECNICO DI MILANO

IoT e IIoT: ecco come stanno
 crescendo e trasformando il business

@Giorgio_Fusari 

L’Osservatorio Internet of Things del Politecnico di Milano tratteggia il complesso scenario di evoluzione delle 
tecnologie che stanno fondendo il mondo digitale con oggetti, sensori, macchinari e altri dispositivi fisici. 

Le smart city saranno contesti urbani fortemente caratterizzati dalla convergenza  
delle tecnologie della IOT e dell’intelligenza artificiale 

A FIL DI RETE
www.osservatori.net

http://www.osservatori.net/
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possono comprendere i sistemi di manutenzione 

predittiva abilitati dal monitoraggio in tempo 

reale dei parametri di funzionamento dei dispo-

sitivi e impianti nei grandi stabilimenti industriali 

(smart factory, smart asset management). 

E c’è anche il punto di vista di chi fornisce servizi 

e tecnologia di telecomunicazioni: le aziende, 

commenta Stefania Gilli, IoT country manager 

di Vodafone Italia, non solo quelle di grandi 

dimensioni, ma anche le piccole, investono in 

applicazioni IoT per aumentare l’efficienza dei 

processi e, se tale vantaggio è dimostrabile alle 

imprese, più difficile è quantificare i ritorni sugli 

investimenti. Come player nel settore della con-

nettività, Vodafone, aggiunge Gilli, nell’area IoT 

ha una partnership con Arduino. Quest’ultima ha 

infatti il progetto congiunto di fornire una propria 

offerta integrata hardware-software, costituita da 

una scheda Arduino in grado di connettersi alla 

rete NB-IoT (narrowband IoT), ossia la rete wire-

less LPWAN (low power wide area network) 

‘industrial grade’ di cui Vodafone ha annunciato 

il completo dispiegamento e attivazione in Ger-

mania entro settembre. L’idea è proporre tale 

offerta congiunta alle imprese che desiderano 

implementare applicazioni secondo il paradigma 

Industria 4.0. Tra le proprie collaborazioni in 

ambito IoT, Vodafone, aggiunge ancora Gilli, ha 

comunque anche quella con Lamborghini, di cui 

è diventata il partner globale per le applicazioni 

dell’auto connessa, e di infotainment, anche nel 

segmento delle super sport car. 

Le reti wireless basate su LPWA sono importanti, 

spiega Vodafone, perché questa tecnologia è spe-

cificamente progettata per connettere device con 

limitati requisiti di banda, ha un basso consumo 

di energia e nei prossimi anni potrebbe connettere 

milioni di dispositivi. 

Reti wireless ‘wide-area’: non solo NB-IoT
La tecnologia di rete wireless NB-IoT che Voda-

fone sta dispiegando in Germania permetterà 

di connettere qualsiasi dispositivo, costituendo 

un’infrastruttura per ampliare l’attuale connetti-

vità IoT. Del resto, ha sottolineato il Ceo di Voda-

fone Germany Hannes Ametsreiter, la comunica-

zione M2M (machine-to-machine) rappresenta il 

prossimo capitolo della trasformazione digitale 

tedesca e, come le comunicazioni mobili hanno 

portato telefoni mobili, app e messenger, la IoT 

permetterà la creazione di fabbriche intelligenti 

e smart city. E, secondo il piano, nei prossimi 

mesi, circa il 90% delle stazioni radio base LTE 

(Long Term Evolution) di Vodafone saranno 

aggiornate alla tecnologia IoT narrowband. 

L’offerta di tecnologie ‘wide-area’ in corso di 

sviluppo per fornire connettività all’Internet 

delle cose non si ferma comunque a NB-IoT. Si 

estende invece, illustra Antonio Capone, respon-

sabile scientifico dell’Osservario Internet of 

Things, ad altri standard e reti wireless adatti ad 

abilitare la IoT industriale: da Sigfox, a LoRa, a 

MulteFire, a 5G, ciascuna con specifiche carat-

teristiche tecniche, un proprio ecosistema di 

aziende e un diverso grado di maturità. 

Sensoristica: domina la scena 
dell’evoluzione tecnologica
Nel 2017 un altro ambito tecnologico segnato da 

una forte evoluzione, indica la ricerca del Politec-

nico, è quello dei sensori, che, con il passare del 

tempo, hanno registrato una progressiva minia-

turizzazione, oltre alla riduzione dei consumi 

energetici e dei costi dei dispositivi. Un’evolu-

zione che favorisce lo sviluppo di applicazioni 

nel mondo IoT, e porta alla diffusione dei sensori 

in contesti differenti: dai macchinari connessi in 

fabbrica, ai dispositivi medicali, alle applicazioni 

smart per gli ambienti domestici. Oggi, spiega 

Capone, qualunque dispositivo intelligente è 

dotato di un insieme di sensori con cui è possi-

bile monitorare i parametri del suo stato funzio-

namento (carica restante della batteria, tempo di 

attività, livello di usura dei componenti), e rac-

cogliere dati sull’ambiente esterno, come posi-

zione, temperatura, umidità. Oggi poi si parla 

di ‘unconventional sensors’, di ‘sensors fusion’ 

e combinazione di sensori, per estrarre ancora 

più dati (immagini video, suoni e vibrazioni, 

campi elettromagnetici) poi analizzabili attra-

Le tecnologie wireless hanno raggiunto un grado di maturità tale da poter essere  
ampiamente utilizzate anche nell’ambito del controllo dei sistemi industriali
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verso gli algoritmi di AI e machine learning (ML). 

I casi d’uso abilitati dai nuovi sistemi di sensori 

sono molti e spaziano dai sistemi di riconosci-

mento facciale, alle applicazioni di videosorve-

glianza ‘intelligenti’, in grado di associare alle 

immagini dati biometrici, e rilevare compor-

tamenti ed eventi anomali; alle applicazioni di 

‘smart retail’, che tramite ‘specchi digitali’ fanno 

entrare la IoT anche nei camerini di negozi e 

catene d’abbigliamento, per creare nuove intera-

zioni, trasformando ed arricchendo l’esperienza 

d’acqusito dei consumatori. 

Un altro trend da non sottovalutare per le impli-

cazioni chiave sull’interoperabilità dei dispositivi 

e sullo sviluppo degli ecosistemi di sviluppatori, 

evidenzia sempre la ricerca, è la diffusione degli 

assistenti vocali intelligenti, iniziata nel 2014 con 

Amazon Echo, e l’assistente vocale Alexa, a cui 

poi sono seguiti Google Home, supportato da 

Google Assistant, e Apple HomePod. 

Sullo sfondo di questo scenario tecnologico in 

forte evoluzione il macrotrend da non perdere 

di vista è, come accennato all’inizio, l’integra-

zione sempre più profonda dell’intelligenza 

artificiale all’interno delle applicazioni IoT, 

che apre le porte alla creazione di innumerevoli, 

nuove applicazioni: dalla raccolta di dati in tempo 

reale per comprendere le preferenze d’acquisto 

nel settore retail, ai sensori industriali in grado 

di raccogliere dati sull’ambiente circostante, che 

elaborati consentono di identificare in anticipo 

una situazione di pericolo, per avvisare in tempo 

gli operatori d’impianto. 

Industrial IoT in pieno sviluppo
In Italia la Internet of Things industriale, o Indu-

strial IoT (IIoT), risulta in crescita, soprattutto per 

effetto del Piano Nazionale Industria 4.0 che, 

sottolinea il rapporto, ha contribuito a diffondere 

la conoscenza sul tema e all’adozione di soluzioni 

IoT nelle imprese. “L’Industrial IoT in Italia è 

in pieno fermento - commenta Giovanni Mira-

gliotta, responsabile scientifico dell’Osservario 

Internet of Things - e avrà un ruolo sempre più 

rilevante nel mondo industriale, con grandi con-

sorzi e alleanze che scendono in campo per favo-

rire interoperabilità e accesso ai dati”. Tuttavia, 

aggiunge, per cogliere tutti i potenziali benefici di 

questa tecnologia, sarà fondamentale valorizzare 

i dati raccolti all’interno degli ambienti di lavoro 

e delle supply chain, e riprogettare i sistemi di 

monitoraggio e controllo nelle fabbriche. 

Infine, un tema che sta diventando sempre più 

nevragico nella realizzazione delle applicazioni IoT 

industriali, e non solo, è la creazione di architetture 

di edge computing: queste ultime hanno il com-

pito di elaborare i dati direttamente in prossimità 

delle fonti che li hanno generati, perché, in conte-

sti applicativi in cui l’elaborazione dovrà avvenire 

sempre più in tempo reale, risulterà impraticabile, 

e troppo costoso, doverli ogni volta trasmettere a 

un’infrastruttura cloud remota. Oggi si pone quindi 

il problema, di importanza strategica, avverte Ser-

gio Crippa, business manager IoT, OEM, Industry 

4.0 di HPE Italia, di cominciare a ragionare in ter-

mini di edge computing nei progetti di ingegneriz-

zazione delle applicazioni IoT e Industrial IoT.  �

L’evoluzione dei sensori sta  
portando a nuove applicazioni IoT
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In questi ultimi anni nelle aziende produttive 

in molti settori industriali i Chief Informa-

tion Officer (Cio) e i responsabili dei sistemi 

di controllo della qualità dell’OT (Operation 

Technology) hanno iniziato a sperimentare e 

adottare nuove tecnologie e architetture. Una 

panoramica dei nuovi trend digitali e un’idea 

di come incidano nel processo di cambiamento 

delle aziende si può ottenere esaminando l’e-

voluzione negli anni dello schema dell’hype 

cicle elaborato da Gartner. È quello che ha fatto 

Aurelio Ravarini, della Liuc Business School, 

in apertura della giornata di studio “Nuovi trend 

per ICT e OT nel settore regolato Life Science” 

promossa da Ispe Affiliata Italiana e Aused 

nel maggio scorso a Milano. 

L’hype cicle è rappresentato da una curva 

dall’andamento tipico sulla quale sono dispo-

ste le nuove tecnologie introdotte in azienda 

secondo la fase in cui si trovano nel periodo 

considerato: c’è quindi l’andamento in rapida 

salita corrispondente alle fasi di lancio dell’in-

novazione che arriva al picco delle aspettative 

riposte in una data tecnologie; segue la inevi-

tabile discesa nella fase di disillusione e poi 

la risalita fino alla stabilizzazione delle attese 

e alla constatazione dei vantaggi produttivi. 

Ebbene, considerando le ICT e OT emergenti 

si nota, ad esempio, che i Big Data erano 

vicini al picco nel 2013, sono passati nella 

parte in discesa nel 2014 ma nel 2015 erano 

già oltre la curva e non più considerabili come 

innovazione. D’altro canto tecnologie come il 

Machine Learning, che nel 2013 non avevano 

ancora iniziato la salita, nel 2015 erano già 

oltre il picco; oppure la Realtà Virtuale, che 

nel 2013 era al punto più basso della disillu-

sione, negli anni successivi ha risalito la curva 

delle aspettative e ora si avvia alla fase stabile 

di normale utilizzo. 

Ravarini ha mostrato come il nuovo scenario 

della digitalizzazione vada ad impattare sull’in-

tera vita aziendale in conseguenza della diffu-

sione di Internet e di alcune tecnologie abilitanti 

che rendono centrali i dati e il loro trattamento 

in tutti i tre ambiti dell’organizzazione azien-

dale: le persone, le macchine, i processi gestio-

nali; all’Internet of People si affianca così l’In-

ternet of Things mentre l’enorme mole di dati 

che attraversa l’azienda viene data in pasto agli 

strumenti degli Analytics e dell’Intelligenza 

Artificiale per trasformare i processi decisionali 

guidando le scelte dei manager ma anche arri-

vando anche all’Automatic Decision Making.

La strada verso la Digital Transformation 

è quindi tracciata e il Focus Group Manifat-

tura 4.0 di Assolombarda - illustrato durante 

la giornata di studio Ispe da Paolo Guazzotti, 

responsabile Area Industria e Innovazione di 

Assolombarda - ha individuato le opportunità 

e i passaggi critici. Anzitutto i benefici attesi, 

riassumibili in: maggiore flessibilità attraverso 

la produzione di piccoli lotti ai costi della 

grande scala; migliore qualità e minori scarti 

mediante sensori che monitorano la produzione 

in tempo reale; maggiore velocità dal prototipo 

alla produzione in serie attraverso tecnologie 

Mario Gargantini

UNA GIORNATA DI STUDIO PROMOSSA DA ISPE E AUSED 

Nuovi trend digitali 
 nel settore regolato Life Science 

@wonderscience

Nuove tecnologie e rispetto della Compliance: come lo sviluppo 
di Industria 4.0 e la spinta all’innovazione e alla digital 
transformation possono dimostrare di non essere in contrasto  
con il rispetto delle regolamentazioni e come si può supportare 
chi deve sviluppare e convalidare i sistemi IT/OT nel settore 
Farma e Life Science. 

A FIL DI RETE
ispe.org

www.aused.org

Nell’industria Farma e Life Science,  
la digitalizzazione può diventare un’importante  
risorsa per garantire la compatibilità normativa 

http://ispe.org/
http://www.aused.org/
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innovative; maggiore competitività del pro-

dotto grazie a maggiori funzionalità derivanti 

dell’IoT; maggiore efficienza e produttività 

attraverso minori tempi di set-up, riduzione 

errori e fermi macchina. D’altra parte ci deve 

essere la consapevolezza che l’Industria 4.0 non 

è un facile modello applicabile rapidamente ma 

è un lungo viaggio per consentire alle tecnolo-

gie di raggiungere la maturità e ciò può richie-

dere anche 10-15 anni. Ecco allora la possibile 

roadmap verso quel traguardo, che passerà 

attraverso: soluzioni pilota, poco rintracciabili 

per ora come prodotti sul mercato e presenti 

soprattutto come vetrine o soluzioni di laborato-

rio in via di sviluppo; impianti pilota completi, 

come esempi di utilizzo di Industria 4.0 nel 

medio termine guidati principalmente dalla tec-

nologia; diffusa adozione di soluzioni standard 

attraverso i canali di connettività esistenti e con 

una graduale sostituzione dei macchinari; infine 

la transizione alla vera Industria 4.0 quando 

l’infrastruttura di connettività sarà adattata alle 

nuove esigenze e agli standard. 

Il settore Life Science
Nell’industria farmaceutica il peso delle 

esigenze di compliance e delle regolamen-

tazioni di settore, unite al recente focus su 

‘Data Integrity’, hanno frenato l’adozione 

di innovazioni quali Cloud, Mobile, SaaS, 

Blockchain, UX, Big Data, Analytics, IoT, 

IIoT, Augmented Reality/Virtual Reality e 

altre. La spinta dei piani di Industria 4.0, 

sebbene fornisca un ulteriore stimolo grazie 

anche ai benefici fiscali, corre il rischio di 

essere rallentata da esigenze dettate dalla 

conformità da parte dai responsabili di Assi-

curazione Qualità, Convalida, Qualifica 

e Sicurezza delle 

Aziende Farma-

ceutiche. Proprio a 

questo riguardo Ispe 

e Gamp hanno atti-

vato diversi gruppi 

di lavoro per pro-

durre documenti e 

linee guida per fare 

in modo che innova-

zione non sia in con-

trasto con il rispetto 

delle regolamenta-

zioni e per sostenere 

chi i sistemi IT/OT 

li deve sviluppare e 

convalidare. 

Nel settore Life Science si vede comunque un 

nuovo fermento verso le tecnologie IT/OT e lo 

si è visto in questa Giornata di Studio che Ispe e 

Aused hanno organizzato in collaborazione con 

Gamp Forum Italia e con il patrocinio di Afti, 

Anipla, Assintel, CSA Italia, PDA Italia.

Esempi interessanti sono quelli dell’applica-

zione del DevOps, illustrato da Andrea Pro-

vini, Cio di Bracco e presidente Aused e da 

Marco Casu, di Consoft Sistemi. DevOps 

(Developer-Operation) è la metodologia che 

permette la cooperazione armonica fra quei 

ruoli dell’IT che possono tipicamente entrare in 

conflitto, causando ritardi nel processo di deli-

very del software.

L’adozione di strumenti e best practice DevOps 

introduce semplificazione e accelerazione del 

rilascio del software, contribuendo al raggiun-

gimento di un elevato grado di qualità del pro-

dotto finale.

Grazie ai principi e agli strumenti che permet-

tono di introdurre DevOps nella propria area 

IT, i team di sviluppo Agile possono ottenere 

un ulteriore boost nell’attuazione degli sprint 

di progetto: DevOps permette infatti di elimi-

nare tutti i ritardi e gli errori che si generano 

nel coordinamento dei diversi ruoli coinvolti 

nel rilascio del software. Una volta coordinate 

al meglio le risorse coinvolte nel processo di 

rilascio, DevOps rende l’intero ciclo: conti-

nuous, ripetibile, cross-environment, incremen-

tale, monitorato. Questi valori si traducono in 

evidenti risparmi nei costi di delivery e in un 

incremento del time-to-market.

Incrementando la frequenza e la rapidità dei 

rilasci attraverso l’automazione dei processi, è 

possibile anticipare l’individuazione di proble-

matiche del software o dei suoi requisiti, evitan-

Lo schema DevOps
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do che questi si accodino tutti a valle del pro-

cesso di rilascio: è il cosiddetto Shift-Left, cioè 

lo spostamento dei problemi a sinistra (rispetto 

allo schema che allinea i vari step del processo), 

quindi verso l’inizio del processo stesso, facili-

tandone l’affronto e riducendo la complessità.

All’interno del gruppo Farma di Aused è stata 

sviluppata l’idea di applicare la metodologia 

DevOps a tutte le applicazioni, integrandola 

con step specificamente pensati per gli ambiti 

validati. Si è visto che integrando tale meto-

dologia con strumenti software di mercato si 

può portare l’intero ciclo di vita del software 

(validato e non) a un livello di ingegnerizza-

zione tale da poter ottenere reali benefici in 

tutta la fase di validazione. L’obiettivo è una 

riduzione dei costi di validazione dal 25-30% 

al 8-10%, oltre a un innalzamento complessivo 

della qualità del software.

Secondo una ricerca EMA del 2016, su un 

campione di 400 aziende IT si può constatare 

che chi ha incrementato almeno del 10% la 

frequenza dei propri rilasci adottando Agile e 

DevOps - e di conseguenza applicando testing 

ottimizzato in un processo di Continuous Deli-

very - ha ottenuto un incremento di 2.5x delle 

probabilità di ricavi superiori al 10%. Ciò 

significa che a fronte di una riduzione dei costi 

del rilascio, determinata dall‘ottimizzazione 

del ciclo di produzione e rilascio del software, 

si è percepito anche un apprezzabile incre-

mento del margine. 

Le aree di intervento principali di tali iniziative 

sono state: per il 42% l’accelerazione dei pro-

cessi di rilascio dei servizi (DevOps, Release 

Automation) e per un altro 42% l’incremento 

della qualità del software (Testing & Quality 

Assurance).

Tra gli altri esempi e case study presentati 

nella giornata Ispe non sono mancati esempi 

di innovazione spinta derivante da ricerche a 

carattere fortemente interdisciplinare. Come 

quello descritto da Leonardo Zanus di Mas-

simi Sistemi che ha illustrato una esperienza 

condotta con l’EVA Lab - laboratorio del 

Dipartimento di Medicina, Chirurgia e Neuro-

scienze dell’Università di Siena, specializzato 

in Eye Tracking a neuroscienze della visione 

- finalizzata a “ridurre l’errore umano nei pro-

cessi critici grazie alle neuroscienze cognitive”. 

L’errore umano è indicato dall’Irish Medici-

nes Board (oggi HPRA) come causa-madre di 

oltre il 25% dei difetti documentati (deviazioni, 

errori di laboratorio, problemi in fase ispettiva 

ecc.) nonché la causa di ben il 90% dei richiami 

dovuti a problemi di confezionamento ed eti-

chettatura. Il progetto sviluppato dall’EVA Lab 

ha mostrato come, tramite l’impiego di com-

petenze e tecnologie evolute nel campo delle 

neuroscienze, in particolare visive, sia possibile 

adottare un approccio scientifico e misurabile 

per quanto riguarda il controllo e la riduzione 

degli elementi di distrazione o interferenza 

all’origine dell’errore umano.  �

Schema sintetico della Digital Transformation presentato dal professor Ravarini
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Rimanendo fedele al suo nome e a quella che 

ormai è una tradizione consolidata, anche nell’e-

dizione 2018 della fiera SPS IPC Drives Italia 

ha saputo mostrare al folto pubblico italiano ed 

estero molte delle più importanti novità nell’am-

bito dei sistemi di controllo, dei computer indu-

striali e degli azionamenti. 

Complessivamente, si è assistito a una matura-

zione dell’approccio delle imprese nei confronti 

di Industria 4.0, con il superamento della pro-

blematica di come accedere ai fondi delle Leggi 

di Bilancio, che si trattasse di super-ammorta-

mento o di iper-ammortamento, passando ad 

affrontare dei temi meno pressanti sotto il pro-

filo economico, ma più interessanti da un punto 

di vista strettamente tecnologico. Una delle 

tematiche ricorrenti riguardava l’istanza di 

come ricavare un vantaggio reale dai prodotti 

e dalle soluzioni che le imprese hanno acquisito 

grazie al Piano Industria 4.0. 

La risposta dei numerosi produttori e fornitori di 

sistemi d’automazione presenti alla SPS è stata 

molto articolata, come era giusto attendersi dalla 

pluralità di punti di vista presenti alla manife-

stazione, ma sostanzialmente basata sulla solida 

argomentazione di sottolineare i vantaggi della 

connettività dei moderni sistemi d’automazione 

e di una differenza qualitativa nella flessibilità 

che i sistemi modulari attuali possono portare nei 

processi produttivi. 

Non si tratta di risposte nuove, visto che i con-

cetti di connettività e flessibilità dei processi 

produttivi erano già alla base del progetto capo-

stipite di molte delle iniziative governative di 

aggiornamento del settore produttivo, cioè l’i-

niziativa ‘Industrie 4.0’ del governo tedesco, 

ma sono state interessanti e spesso innovative 

le modalità che l’industria ha scelto per attuare 

questi concetti e rinnovare se stessa. 

Un ruolo nuovo per il controllore
Un dato rilevante per l’edizione 2018 di SPS Ita-

lia, non fosse altro che da un punto di vista nume-

rico, è stata la quantità di nuove architetture PC 

recentemente introdotte ed espressamente pen-

sate per i compiti di controllore industriale.

I nuovi IPC dedicati al controllo possono bene-

ficiare delle più recenti architetture parallele 

in termini di prestazioni, avendo degli hardware 

multi-processore che finalmente vengono piena-

mente sfruttati da software e sistemi operativi che 

operano con processi paralleli in modo nativo. 

Ma soprattutto, le architetture PC più recenti e i 

nuovi sistemi operativi sono finalmente in grado 

di sfruttare in modo efficace la memoria pro-

tetta, permettendo la convivenza sicura ed affida-

bile di sistemi ‘generalisti’ con sistemi operativi 

rigorosamente deterministici, in grado di suppor-

tare efficacemente e con grande potenza di cal-

colo lo scheduling real-time. 

Il controllore basato su architettura PC si è dimo-

strato vincente grazie soprattutto alla standar-

Jacopo Di Blasio

UNA PANORAMICA SULLE NOVITÀ DELLA FIERA SPS IPC DRIVE ITALIA 2018

    SPS Italia 2018: 
L’industria rinnova se stessa 

@Jacopo_DiBlasio

Nella scorsa primavera, il quartiere fieristico di Parma ha ospitato 
la fiera SPS IPC Drives Italia 2018, un evento di riferimento per 
il mondo dell’automazione nel nostro Paese. Le novità sono state 
numerose, con un approccio più maturo nei confronti di ‘Industria 
4.0’ e molte nuove proposte nell’ambito dei controllori industriali  
e degli azionamenti. 

Il quartiere fieristico di Parma,  
dove si è tenuta SPS IPC Drives Italia 2018
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dizzazione dei componenti e alla versatilità, ma 

ora la grande disponibilità di risorse di calcolo 

sta rendendo possibile la realizzazione di possi-

bilità nuove. Sempre più spesso, anche a SPS, si 

è discusso e si sono viste applicazioni di intelli-

genza artificiale e di apprendimento automa-

tico, con delle possibilità nuove che le reti neu-

rali e i sistemi esperti possono giocare in ambito 

industriale, con l’utilizzo di macchine in grado 

di gestire gli input provenienti dai sensori e di 

apprendere in modo autonomo. 

Le architetture PC si sposano molto bene anche 

con concetti innovativi di controllo, come quello 

fortemente distribuito e interconnesso che 

B&R Automazione propone attraverso il suo 

Aprol, una piattaforma DCS applicabile all’auto-

mazione di fabbrica e di processo. Le prestazioni 

nell’ambito del motion-control sono garantite 

da protocolli di comunicazioni che uniscono la 

versatilità di Ethernet alle alte prestazioni in real-

time, come EtherCat, di cui Beckhoff Automa-

tion è stata precursore e che infatti utilizza per i 

suoi controllori PC. 

Il futuro potrebbe essere negli hardware massic-

ciamente-paralleli, come le schiere di GPU che 

alimentano i nuovi centri di calcolo, ma non sono 

solo i controllori industriali ad aver subito una 

profonda trasformazione. 

Cambia anche il sensore 
Oltre all’hardware e al software dei controllori, 

anche i sensori e i trasmettitori hanno subito 

un’evoluzione sostanziale, che è stata ampia-

mente testimoniata da questa edizione della SPS, 

dove si sono visti strumenti che, oltre a digitaliz-

zare la misura a bordo, sempre più spesso inte-

grano anche una prima fase di trattamento ed 

elaborazione dei dati. Anche se il sensore ana-

logico continua ad avere una sua validità, ormai 

quasi tutti i più noti produttori di sensori accom-

pagnano i modelli tradizionali con una gamma di 

strumenti dotati di interfacce digitali, come per 

esempio IO-Link, che rende anche possibile tra-

smettere al sensore dei nuovi parametri di set-up. 

Con le nuove capacità di comunicazione dei sensori 

digitali è possibile analizzare i dati acquisiti e pre-

elaborarli in modo che ai sistemi di livello superiore 

vengano trasmesse solamente le informazioni che 

possono essere effettivamente utili, alleggerendo 

l’infrastruttura di comunicazione, risparmiando 

sull’utilizzo delle risorse di elaborazione e ren-

dendo possibile una struttura distribuita del con-

trollo, con migliori prestazioni e più sicurezza. 

Oltre ai dati attinenti alla misura e quelli di servizio, 

come lo stato operativo e la diagnostica, i sensori 

digitali sono sempre più spesso in grado di trasmet-

tere informazioni utili per il controllo di processo 

o per la gestione efficiente dei macchinari. 

Il sensore è diventato quindi un nuovo tipo di 

risorsa utile ad ottimizzare i processi industriali, 

sia continui sia discreti, che ha superato il ruolo 

di strumento di misura arrivando ad essere il 

primo anello della catena che compone l’impresa 

digitale e interconnessa, l’elemento in grado di 

generare quei big-data che nell’industria sono 

già da tempo una realtà. 

Un sensore digitale e connesso è il primo passo 

per raccogliere e inviare i dati che i livelli supe-

riori dell’automazione utilizzeranno per l’ottimiz-

zazione del processo produttivo e non solo. Alla 

SPS si è avuta la conferma di come la diffusione 

di ‘sensori intelligenti’ sia stata velocissima, non 

solamente nella produzione ma, per esempio, 

anche nel controllo qualità e nella logistica. 

Il sensore come nuovo protagonista delle fab-

briche e degli impianti ‘intelligenti’ era visibile 

in fiera, per esempio, osservando la strumenta-

zione di processo di Endress+Hauser, con un 

innovativo sensore termico con auto-taratura, o 

attraverso le nuove proposte di evoluti dispositivi 

laser e ottici di Wenglor.

Imprese che cambiano
SPS IPC Drives Italia è stata anche l’occasione 

per presentare al mondo dell’automazione le 

novità a livello aziendale: Sick e Phoenix Con-

tact hanno comunicato importanti cambiamenti 

nell’ambito dell’organizzazione e dei servizi. 

Sick ha annunciato una sostanziale modifica nella 

sua struttura aziendale: “Abbiamo rivisto il 

nostro assetto globale per poter arrivare a Sick 2.0”, 

ha dichiarato Costantino Ghigliotti, Sales Manager 

Factory Automation di Sick SpA, “Era un passo 

necessario per raggiungere questo traguardo non 

Le più recenti piattaforme per il controllo dei sistemi 
industriali sono caratterizzate da nuove modalità di accesso 
e architetture innovative (fonte: B&R Automazione)
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solo economicamente, ma anche strutturalmente. 

A partire dall’1 luglio, infatti, le 32 filiali verranno 

raggruppate in nove cluster per rispondere in modo 

ancora più compatto ed organizzato alle esigenze 

di un  mercato globale, sviluppando le competenze 

richieste da Industry 4.0. Sick Italia farà parte del 

cluster Europe South-West insieme a Svizzera, 

Belgio, Olanda, Francia e Spagna”. Nel quadro del 

nuovo assetto organizzativo, la società ha annun-

ciato cambiamenti anche nell’organigramma. Gio-

vanni Gatto, che precedentemente era Managing 

Director di Sick Italia, dall’1 luglio ricopre il ruolo 

di Sales & Service Cluster Manager ‘Meari’ (la 

zona che comprende India, Israele, Russia, Sud 

Africa, Turchia, Emirati Arabi Uniti) in qualità di 

Senior Vice President di Sick AG. La guida della 

filiale italiana è condivisa da Massimo Azzerri, 

Marketing Director, e da Costantino Ghigliotti, 

Sales Manager Factory Automation. 

Per Phoenix Contact, SPS IPC Drives Italia è 

stata l’occasione per il lancio della nuova attività 

aziendale di service e consulting in ambito di 

sicurezza macchine. L’azienda infatti si è struttu-

rata per proporsi come partner di riferimento nella 

gestione completa della sicurezza per l’intero 

ciclo di vita dei macchinari installati. In questo 

ambito, l’offerta di Phoenix Contact si articola in 

soluzioni digitali per la sicurezza su misura:  con 

i sevizi SDM (Safety Data Monitoring) l’azienda 

propone l’installazione, chiavi in mano, su mac-

chine o impianti industriali di un sistema di rileva-

mento dati associato a dispositivi o a funzionalità 

di sicurezza. Questa acquisizione di dati safety, 

anche da remoto e con adeguati sistemi di cyber-

sicurezza, permetterà la storicizzazione, l’analisi 

in termini di corretta operatività, il rispetto dei 

parametri di sicurezza funzionale per i dispositivi 

utilizzati o la possibile definizione di interventi di 

manutenzione programmata o predittiva. 

Molte novità in mostra 
Il cuore di una manifestazione fieristica come 

SPS IPC Drive Italia rimane la possibilità di 

conoscere direttamente l’offerta di dispositivi e 

tecnologie che il mondo dell’automazione rie-

sce a produrre ogni anno e per questo, di seguito, 

sono elencate alcune delle soluzioni e dei prodotti 

più interessanti che sono stati proposti in fiera, da 

costruttori e fornitori di automazione, che sono 

riportati in ordine alfabetico. 

La trasformazione digitale  
dal software all’hardware 
Il concetto capace di inquadrare l’intera pre-

senza di ABB alla fiera SPS è stato quello della 

trasformazione digitale, che va oltre quello di 

semplice digitalizzazione. Secondo ABB, la 

trasformazione digitale implica la revisione dei 

processi e una rivalutazione di come e cosa l’a-

zienda produce, in modo da adeguare il proprio 

business model. 

L’elemento aggregante ed essenziale per realiz-

zare questo processo di trasformazione digitale è 

il software ABB Ability, la proposta digitale di 

ABB, unificata e trasversale a tutti i settori indu-

striali. Con Ability, ABB ha voluto andare oltre 

la semplice offerta di servizi cloud, racchiudendo 

nel pacchetto un portafoglio di soluzioni conce-

pito per raccogliere e valorizzare le competenze 

che sono alla base dei processi industriali, con l’o-

biettivo di accompagnare il processo di trasforma-

zione digitale degli utilizzatori delle soluzioni di 

ABB. In fiera, ABB ha illustrato Ability con una 

serie di percorsi studiati per i potenziali utenti di 

questo pacchetto, esemplificando le potenzialità 

offerte dal software in quattro fasi: si partiva dal 

percorso ‘Know more’ che mostrava le funziona-

lità offerte dal pacchetto per sfruttare i dati raccolti 

tramite sensori, dispositivi e software per cono-

scere meglio il proprio business in tempo reale. 

Il secondo percorso era esemplificato come ‘Do 

more’ e illustrava come Ability possa consentire 

di monitorare, controllare e gestire dispositivi, 

processi e attività in loco e da remoto. Il percorso 

‘Do better’ dimostrava le possibilità di simu-

lare, prevedere e ottimizzare l’attività industriale 

mediante strumenti e analisi. Infine, il percorso 

definito come ‘Together’ mostrava come Ability 

possa supportare le attività collaborative, con la 

possibilità di coordinare gli utenti e i fornitori. 

Naturalmente, l’offerta di ABB non si limitava 

I General Purpose Drive mostrati da ABB  
alla fiera SPS IPC Drives Italia 2018
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al solo software e un ruolo di primo piano alla 

SPS lo hanno giocato, per esempio, i Gene-

ral Purpose Drive di ABB, pronti all’uso per 

applicazioni da 0,550 kW a 500 kW. Si tratta 

di convertitori di frequenza pensati per gestire 

un’ampia gamma di applicazioni in diversi set-

tori industriali, basandosi sul principio di offrire 

una soluzione integrata e pronta all’uso. Que-

sti convertitori sono caratterizzati da sofisticate 

funzionalità integrate, come i filtri EMC cat. 

C2, la sicurezza Safe Torque Off Sil 3/PLe e 

i chopper di frenata integrati. Questa famiglia 

di convertitori comprende modelli particolar-

mente compatti, come ACS480 che può essere 

montato side-by-side e arriva fino a 22 kW, e 

soluzioni adatte ad operare in ambienti Atex, 

come ACS580 con grado di protezione IP21 e 

IP55 per applicazioni fino a 500 kW. 

IPC evoluti e un nuovo paradigma  
per l’HMI
In occasione dell’ultima edizione di SPS, Asem 

ha lanciato Uniqo HMI, un’innovativa solu-

zione software basata su un frame-work mul-

tipiattaforma per la progettazione di interfacce 

uomo-macchina funzionali, modulari, flessibili 

e compatibili con lo standard OPC-UA. Altret-

tanto numerose sono state le novità Asem rela-

tive ai sistemi hardware, con le nuove famiglie 

di IPC, Panel IPC, gli Arm Mounting IPC, i 

Book Mounting IPC, Box IPC. Novità anche per 

i monitor industriali e per l’introduzione delle 

nuove famiglie di Router ‘Ubiquity’ RK2x per 

la teleassistenza e gateway GT e GR per l’Indu-

strial IoT, nuovi anche i controllori program-

mabili Pac con architettura x86 e Arm. 

All’interno dello stand di Asem, era presente 

un’area specifica dedicata esclusivamente alla 

presentazione e alla dimostrazione di ‘Uniqo’ e di 

‘Uniqo HMI’. In particolare, Uniqo HMI è com-

patibile con i principali sistemi operativi indu-

striali, quali Windows e Linux, inclusi i sistemi 

mobile iOS ed Android. Questo software è pen-

sato per rendere più efficienti e flessibili tutti i 

processi produttivi attraverso l’acquisizione e 

l’analisi di dati da ogni livello, dal singolo sen-

sore di un impianto o macchinario all’ERP. L’e-

sigenza di gestire una grande mole di dati trova 

risposta nell’implementazione OPC UA server e 

client di Uniqo HMI. Questo software va oltre 

la semplice interoperabilità, in quanto estende 

l’information model di OPC UA esponendo non 

solo le variabili, i dati e gli allarmi, ma tutte le 

caratteristiche funzionali e proprietà del progetto 

HMI. Grazie a questa caratteristica i client OPC 

UA, con gli opportuni diritti di accesso, possono 

effettuare a runtime in modo sicuro modifiche 

al progetto di HMI, che divengono immediata-

mente operative. Uniqo HMI prevede un’inter-

faccia grafica moderna con un’ampia libreria 

di oggetti e modelli predefiniti, permettono di 

progettare rapidamente HMI molto complesse. 

Altresì, realizzando appositi script e specifiche 

procedure automatiche, semplificando e ren-

dendo più efficiente la fase di progettazione. La 

sicurezza nel trasporto dati è garantita in modo 

nativo dal protocollo OPC-UA e gestita per 

mezzo di certificati. La sicurezza funzionale 

è assicurata dalla creazione di utenti, gruppi e 

ruoli a cui sono associati specifici permessi. La 

parametrizzazione e la personalizzazione della 

gestione dei permessi utente è massima ed è pos-

sibile specificare permessi per qualsiasi livello 

dell’information model. 

Dal punto di vista hardware è da segnalare, tra 

tutte le novità di Asem, un prodotto di riferimento 

nell’offerta dell’azienda: l’embedded IPC super-

compatto BM100. Il book mounting fanless 

IPC BM100 è un sistema di ridotte dimensioni 

con chassis in alluminio anodizzato per l’instal-

lazione a muro o a guida Din basato sul proces-

sore Intel Atom x7-E3950 a 1,6 GHz della piat-

taforma Intel Apollo Lake. BM100 è ideale per 

applicazioni in spazi ridotti e supporta i sistemi 

operativi Windows 10 IIoT Enterprise 2016 e 

Linux. La scheda-madre ‘all in one’ prevede due 

porte Ethernet 10/100/1000Mbps, due porte USB 

3.0, un’uscita video Display Port V1.2 e i led di 

segnalazione. La scheda-madre prevede anche 

un connettore Sata M.2 (type B) per SSD e la 

possibilità di configurare la memoria di sistema 

Ram DDR4 saldata a 2, 4 oppure 8 GB. Il sistema 

BM100 ha l’alimentatore isolato con ingresso a 

24 Vcc e un intervallo di temperatura operativa 

da 0 °C a 50 °C.
BM100 è l’embedded IPC super compatto  
(100 x 100 x 43 mm) di Asem 
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Alta integrazione con la PC-based 
automation
Beckhoff ha portato alla SPS di Parma la sua 

gamma completa di prodotti e soluzioni con tec-

nologia di controllo basata su PC ed EtherCat. Tra 

le principali novità di quest’anno spiccava il lan-

cio di TwinCat Vision, che è in grado di portare a 

bordo dei sistemi di controllo l’elaborazione delle 

immagini, oltre ad integrarsi con la tecnologia di 

misurazione ad alta precisione di Beckhoff e con 

gli evoluti servizi cloud. Con TwinCAT Vision, 

Beckhoff permette di implementare l’elabora-

zione delle immagini diret-

tamente nel sistema di con-

trollo basato su architettura 

PC. Il software include una 

gamma completa di fun-

zionalità macchina: PLC, 

movimento, robotica, tecno-

logia di misurazione high-

end, IoT, HMI e visione su 

un’unica piattaforma per 

l’ingegnerizzazione.

Le novità Beckhoff conti-

nuano con C6030, un Indu-

strial PC ultra-compatto che è capace di fornire 

alte prestazioni in termini di potenza di calcolo e 

capacità di controllo. Inoltre, la nuova serie di PC 

industriali ultracompatti lanciata con C6015 ha un 

punto di forza nella versatilità. Questa nuova serie 

di IPC di Beckhoff è anche in grado di proporre 

dei modelli a prezzi estremamente concorrenziali, 

tanto da essere addirittura competitivi nei con-

fronti di molti prodotti di consumo che non sono 

in grado di offrire l’affidabilità e la robustezza di 

questi IPC espressamente pensati per l’industria.

Il nuovo sistema ultracompatto C6030 è pen-

sato per portare in ambiente industriale nume-

rosi vantaggi, come la riduzione degli ingombri, 

la versatilità di applicazione e la flessibilità di 

montaggio. Queste caratteristiche sono disponi-

bili anche per applicazioni complesse con elevati 

requisiti in termini di prestazioni e di determini-

smo del controllo. Questo IPC multi-core, da soli 

129 x 133 x 76 mm di ingombro, integra proces-

sori Intel-Core-i di sesta e settima generazione e 

assicura prestazioni elevate nel calcolo e nell’ese-

cuzione di algoritmi complessi, con frequenze di 

clock fino a 3,6 GHz per core. 

Un ulteriore punto di forza dell’automazione ad 

alte prestazioni basata su EtherCat è la disponi-

bilità di terminali modulari. Per questo Beckhoff 

propone la serie di terminali EtherCat EL922x, 

che integrano direttamente nel sistema EtherCat 

la protezione da sovracorrente per i componenti a 

24 Vcc, riducendo i costi e il fabbisogno di spa-

zio nell’armadio elettrico, senza dover ricorrere a 

soluzioni convenzionali stand-alone. 

Infine, l’alta integrazione che caratterizza le 

nuove soluzioni di automazione di Beckhoff è 

ribadita dal servo-drive AMP8000, un sistema 

di servo-azionamento distribuito progettato 

per mettere in pratica i più moderni concetti di 

macchine modulari e caratterizzato da un design 

ultra-compatto che integra il servo-azionamento 

direttamente nel servo-motore. Spostando l’elet-

tronica di potenza direttamente nella macchina, 

il quadro elettrico si riduce ad un solo modulo in 

grado di alimentare più servo-azionamenti attra-

verso un solo cavo e un modulo di distribuzione. 

Il risultato dell’impiago di azionamenti con un 

grado di integrazione così spinta si traduce in un 

notevole risparmio di spazio e nella semplifica-

zione delle operazioni di montaggio.

Tutta l’automazione dall’edge al cloud
Aprol 4.2 è la versione più recente del DCS 

aperto sviluppato da B&R Automazione per por-

tare più efficienza e comunicazione nel controllo 

della ‘fabbrica intelligente’. Il sistema Aprol 4.2 è 

una piattaforma strutturata in modo da realizzare 

un sistema di controllo totalmente integrato, sia 

per l’automazione di fabbrica, sia per quella di 

processo; un sistema in grado di interfacciarsi con 

le soluzioni software Mom, Mes, ERP e cloud. 

Aprol adotta l’architettura OPC-UA client e ser-

ver, che è anche incorporata in tutti i controllori di 

B&R. Per esemplificare le caratteristiche di inte-

roperabilità e compatibilità di questa piattaforma, 

alla fiera SPS era presente la demo di un impianto 

di produzione che era interfacciato e collegato 

con i sistemi Mes e Mom di ABB. 

Il naturale complemento dell’approccio distri-

buito di Aprol è l’Architettura Edge di B&R, 

che abilita i sistemi di produzione ad utilizzare 

efficacemente le risorse del cloud, lasciando 

all’utilizzatore di questa tecnologia la possibilità 

di decidere dove e come i dati si trasformano in 

informazione. Infatti, le soluzioni Edge di B&R, 

come per esempio Edge Controller (il pacchetto 

che incorpora una CPU), conferiscono la possi-

bilità di scegliere se elaborare sul campo i dati, 

trasformandoli in informazione, o se trasferire 

questo processo dall’infrastruttura ‘Edge’ agli 

strati superiori, fino al cloud, con la possibilità di 

implementare l’architettura migliore per la pro-

pria applicazione. 

Naturalmente alla SPS non poteva mancare Acopo-

sTrak, la nuova tecnologia di trasporto intelligente 

di B&R per movimentare pezzi e componenti in 

Il capostipite dei nuovi IPC  
di Beckhoff, il modello C6015 
(sinistra), a fianco del nuovo  
e potente C6030 (destra)
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modo flessibile e con alte prestazioni cinematiche, 

abilitando un nuovo paradigma di produzione adat-

tiva. In fiera era possibile vedere come AcoposTrak 

sia in grado di integrarsi efficacemente anche nella 

struttura di impianti già esistenti, operando insieme 

a sistemi di trasposto più semplici o preesistenti, 

come per esempio i comuni nastri trasportatori, 

portando tutti i vantaggi di un sistema più versatile 

ed efficace. AcoposTrak risponde all’esigenza delle 

produzioni industriali di disporre di sistemi di tra-

sporto intelligenti con i quali creare linee e impianti 

adattativi per una produzione flessibile ed econo-

mica, anche quando si tratti di lotti piccoli, fino al 

caso estremo del prodotto singolo personalizzato. 

La completa integrazione all’interno dell’ambiente 

di controllo B&R, garantisce una precisa sincro-

nizzazione del sistema di trasporto con tutte le altre 

parti in movimento sulla linea, sistemi CN e robot 

inclusi. Tale interazione nativa permette di gestire 

dei ‘comportamenti intelligenti’ per ogni singolo 

carrello, che si muoverà con velocità e accelera-

zioni ottimali, lungo il percorso più conveniente 

per trovarsi sempre nel momento giusto sotto la 

stazione di lavorazione richiesta.

I carrelli magnetici sono indipendenti e rimovibili 

a caldo, rendendo possibile un cambio del piat-

tello o una manutenzione, senza interrompere la 

produzione con gli altri carrelli, che possono con-

tinuare a correre verso le loro destinazioni.

I binari dal design robusto e igienico, perfetto per 

la movimentazione in ambienti industriali regola-

mentati, consentono di creare percorsi lunghi fino 

a 100 m e articolati in diverse linee raccordate da 

scambi (diverter), puramente magnetici, pertanto 

non soggetti a usura. I diverter deviano i singoli 

carrelli a tutta velocità sui diversi rami per una 

distribuzione ottimizzata dei flussi di prodotti. 

Questo consente di minimizzare i tempi di sposta-

mento, evitare ingorghi, collisioni e rovesciamenti, 

oltre a sfruttare intensivamente ogni parte delle 

linee, escludendo stazioni malfunzionanti, che 

sprecherebbero unicamente materiali, e dirottando 

dinamicamente i semilavorati verso quelle funzio-

nanti, a garanzia della qualità del prodotto finito.

Infine, bisogna sottolineare che tutte le soluzioni 

mostrate da B&R in fiera possono integrarsi nel 

concetto di Digital Twin, cioè inserirsi in un 

sistema che è in grado di supportare un’impresa 

dalla produzione del ‘concept’ fino a ottenere la 

macchina funzionante e ottimizzarla grazie al 

prototipo virtuale. 

Gli IPC evoluti pronti per Industria 4.0 
Allo stand di Contradata alla SPS di Parma è 

stata presentata la gamma completa delle solu-

zioni proposte da questo marchio, suddivise 

in quattro aree principali: Industrial PC, HMI, 

Embedded e Networking industriale. In partico-

lare, in occasione della fiera, Contradata ha pre-

sentato in anteprima per il mercato italiano alcune 

importanti novità, come: sistemi IPC compatti, 

resistenti e potenti; un’ampia scelta di pannelli 

PC per soluzioni HMI evolute; dei tablet indu-

striali resistenti e con un design accattivante. 

Si parte dai PC DX-1000, che sono sistemi 

fanless molto compatti e con una potenza di cal-

colo esuberante, grazie al loro chipset Intel C236 

di classe workstation, in grado di lavorare con 

processori di sesta e settima generazione Intel 

Core i3/i5/i7 e Xeon. Per supportare la memoria 

di massa, queste macchine dispongono di due 

baie per HDD/SSD con supporto Raid 0/1 remo-

vibili a caldo e accessibili dall’esterno. Questi PC 

industriali sono in grado di svolgere compiti par-

ticolarmente impegnativi dal punto di vista gra-

fico, grazie alla loro scheda video Intel integrata 

di nona generazione, che è in grado di gestire un 

flusso di dati video in formato UHD 4K e gra-

zie alla possibilità di montare della Ram DDR4 

fino a 32 GB. I sistemi della serie DX-1000 sono 

basati su criteri di costruzione modulari (tecnolo-

gie d’espansione CMI e CFM) che consentono di 

aggiungere hardware specifici. Le interfacce di 

base, comuni a tutti i modelli, comprendono tre 

uscite video indipendenti (DVI-I e due Display-

Port), due porte Gigabit Ethernet Intel, otto inter-

facce USB 3.0 e quattro RS-232/422/485. Uti-

lizzando dei moduli d’espansione CMI e CFM è 

possibile espandere grandemente gli utilizzi indu-

striali di queste macchine. Per esempio, oltre alla 

possibilità di montare delle ulteriori interfacce 

seriali RS-232/422/485, possono essere integrati 

dei moduli che rendono disponibili 16 I/O digitali 

isolati otticamente e fino a otto porte lan Giga-

bit o interfacce con l’alimentazione Ethernet e 

moduli power-ignition per applicazioni veicolari 
Il sistema di trasporto intelligente AcoposTrak,  
per una linea di produzione veloce e flessibile 
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(questi IPC sono certificati 

EN50155 / EN50121-

3-2 per applicazioni fer-

roviarie, industriali e 

automotive\E-mark). Per 

espandere ulteriormente le 

funzionalità del sistema, 

sono compresi quattro 

socket Mini PCI Express 

interni e l’alloggiamento 

per una sim che supporti 

la funzionalità wireless 

come GPS, Bluetooth, 

WiFi, Wwan. I sistemi DX-1000 sono comple-

tamente fanless, jumperless, cable-free e offrono 

un’elevata tolleranza a shock e vibrazioni. I PC 

DX1000 sono particolarmente curati dal punto di 

vista della compatibilità EM e, grazie alle sofisti-

cate soluzioni di dissipazione termica, possono 

gestire delle temperature operative che vanno da 

-40 °C fino a +70 °C. 

Da parte di Contradata, è molto ricca anche l’offerta 

di sistemi HMI, a partire dai modelli UPC-F12C-

ULT3 di Touch Panel PC Rugged. Caratterizzati 

da protezione integrale IP66 e connessioni M12 

opzionali. Particolarmente adatti ad applicazioni 

igieniche, sono i Touch Panel PC modello Inox-

F15C-ULT3 in acciaio inossidabile con prote-

zione integrale IP69K e connessioni M12. Ancora 

nell’ambito dei Touch Panel PC, tra le novità 

proposte da Contradata c’erano anche i modelli 

CV-P1101 in alluminio con protezione frontale 

IP65 e processori Intel Apollo Lake.

Particolarmente compatti e leggeri, tanto da riva-

leggiare con i prodotti di consumo, sono i nuovi 

Tablet N0Q1 PC. Anche se questi prodotti 

mostrano un aspetto accattivante e una partico-

lare cura dei dettagli, sono dispositivi espressa-

mente progettati per applicazioni industriali, che 

riescono a unire affidabilità, cura nelle rifiniture 

e prezzo competitivo. Questi nuovi tablet sono in 

grado di resistere agli urti e alle cadute. Una dock 

station accoglie il tablet che, oltre a ricaricare le 

batterie, può operare come piccolo sistema HMI, 

quando l’operatore non ha bisogno di sfruttare a 

pieno la mobilità wireless che questi dispositivi 

sono in grado di fornire. 

Azionamenti versatili e connessi
Danfoss ha mostrato alla fiera SPS Italia la gamma 

di drive versatili che sviluppa, produce e com-

mercializza. Si tratta dei convertitori di frequenza 

Danfoss Drives VLT e Vacon, che si adattano a 

qualsiasi tecnologia di motore e sono disponibili 

nell’intervallo di potenza che va da 0,18 kW a 6,0 

MW. Ma, in fiera, si è molto discusso anche della 

possibilità di interagire con i convertitori attraverso 

la soluzione MyDrive Connect, di recentissima 

introduzione. Infatti, VLT LCP 103 può comu-

nicare attraverso MyDrive Connect, un’App che 

può essere scaricata su dispositivi basati su iOS e 

Android. MyDrive Connect permette di accedere 

a ogni funzione del convertitore di frequenza, 

semplificando le operazioni di messa in servizio, 

funzionamento, monitoraggio e manutenzione. 

Ciò permette di risolvere più rapidamente even-

tuali problemi di configurazione o guasti delle 

apparecchiature, facilitando il lavoro dei tecnici 

e, in definitiva, aumentare il risparmio energe-

tico. VLT LCP 103 visualizza lo stato corrente del 

drive (acceso, avviso, allarme, connettività Wi-Fi) 

tramite dei led integrati. Le informazioni detta-

gliate sono quindi accessibili dai dispositivi che 

utilizzano MyDrive Connect. Qui è possibile acce-

dere a messaggi di stato, menu di avvio ed eventi 

di allarme/avviso. Inoltre, i dati possono essere 

visualizzati utilizzando grafici che documentano 

il comportamento del convertitore di frequenza nel 

tempo. Utilizzando la connessione wireless point-

to-point attiva, il personale di manutenzione può 

ricevere messaggi di errore in tempo reale tramite 

l’App per garantire una risposta rapida a potenziali 

problemi e ridurre i tempi di fermo.

È possibile memorizzare copie dei parametri di 

configurazione del convertitore, sia nella memo-

ria interna del VLT LCP 103, sia sul dispositivo 

utilizzando la funzione avanzata ‘copy’ dell’LCP. 

I dettagli del registro (log) possono essere condi-

visi da MyDrive Connect, consentendo al team 

di assistenza di fornire il miglior supporto per la 

risoluzione dei problemi. Il parametro di controllo 

sicuro consente all’utente di decidere il compor-

tamento del drive in caso di crash/perdita di con-

nessione dall’App al drive stesso. Il nuovo VLT 

LCP 103 offre le funzionalità di comunicazione 

wireless compatibili anche con i convertitori di 

frequenza VLT AutomationDriveFC 301/FC 302. 

Il nuovo pannello di comunicazione di Danfoss permette di 
gestire gli azionamenti attraverso una connessione wireless

Due modelli dell’IPC DX-1000: 
con IO digitali opto-isolati  
(sopra) e con interfacce per Lan 
con Power-over-Ethernet
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Azionamenti compatti,  
avanzati e convenienti
Delta Electronics, che nell’ambito degli azio-

namenti può vantare una produzione di diversi 

milioni di unità all’anno, ha presentato alla fiera 

SPS i suoi più recenti modelli della gamma M300. 

Si tratta di drive versatili e adatti ad applicazioni 

dalle più semplici alle più avanzate: macchine uten-

sili, macchine tessili, macchine per la lavorazione 

del legno, macchine per imballaggi, macchine per 

la fabbricazione di circuiti elettronici, ventilatori, 

pompe, compressori d’aria e altro ancora. 

La gamma M300 è composta da tre serie: la 

serie MH è dedicata alle esigenze dell’automa-

zione avanzata; la serie MS300 copre le prin-

cipali applicazioni, mentre la serie ME300 è 

stata progettata per essere una soluzione molto 

conveniente utilizzabile in una varietà estrema di 

sistemi di automazione diversi.

La nuova gamma è particolarmente adatta per 

l’impiego con i sistemi di automazione integrati di 

Delta che utilizzano il protocollo di comunicazione 

EtherNet/IP. Il design compatto, con dimensioni 

ridotte anche del 40% rispetto ai modelli prece-

denti, consente un controllo ad anello aperto o 

chiuso per motori sia IM che PM e frequenze fino a 

1.500 Hz. La serie MS300 supporta il controllo su 

EtherNet/IP, la funzione E-Stop e la disattivazione 

della coppia in sicurezza (STO); include anche 

una funzione di decelerazione rapida con energia 

di rigenerazione ridotta. I prodotti della famiglia 

M300 sono dei classici dispositivi compatti a con-

trollo vettoriale che ereditano la tecnologia di azio-

namento avanzata sviluppata da Delta. Questi drive 

supportano il controllo offrendo un’ampia serie di 

funzioni, come quella già menzionata di arresto in 

sicurezza (STO Sil2/PLd) e quelle base integrate, 

che includono un PLC per semplici attività di pro-

grammazione, uno slot di comunicazione per varie 

schede di comunicazione e una porta USB per con-

sentire il caricamento e il download rapido e diretto 

dei dati. Grazie agli ingombri ridotti, il design sal-

vaspazio di questa nuova gamma di azionamenti 

contribuisce a ridurre al minimo i tempi di installa-

zione e di cablaggio, dando la possibilità di realiz-

zare un sistema ad alta efficienza e di elevata stabi-

lità. Progettato per micro-azionamenti a frequenza 

variabile e potenze fino a 22 kW, l’azionamento 

MH300 offre velocità motore con frequenze fino a 

2.000 Hz e funziona sia con motori a induzione che 

con motori a magneti permanenti.

Tutte le unità sono fisicamente compatte, più pic-

cole rispetto ai modelli precedenti di pari potenza, 

e offrono un avviamento ad alta velocità nonché 

un’accelerazione e una decelerazione rapide. Tutte 

le unità sono inoltre dotate di chopper di frenatura. 

Progettati per essere estremamente affidabili, i 

circuiti stampati con rivestimento integrale con-

sentono a questi nuovi azionamenti di resistere 

ad ambienti polverosi e difficili per periodi più 

lunghi. Il nuovo rivestimento della scheda (IEC 

60721-3-3 classe 3C2) e le funzioni di gestione 

termica consentono di lavorare su un intervallo di 

temperature da -20 °C a + 50 °C. 

Oltre alle alte prestazioni di velocità, potenza e 

compattezza, queste unità sono state progettate 

per essere di uso intuitivo e facile. La gamma 

rappresenta un prodotto universale e facilmente 

scalabile da pochi watt a 22 kW. L’azionamento 

M300 offre due metodi di controllo: tensione/

frequenza (V/Hz) e controllo vettoriale senza 

sensori (SVC). Per le comunicazioni, gli aziona-

menti MS300 offrono una connessione Modbus 

standard e uno slot singolo per ospitare schede 

opzionali a standard CanOpen, DeviceNet, Ether-

Net/IP, Modbus TCP e Profibus-DP. La serie 

MH300 ad alte prestazioni ha due slot opzionali 

per una maggiore versatilità e integra i protocolli 

Modbus e CanOpen con le stesse schede opzio-

nali di comunicazione di M300 più EtherCat.

Un azionamento MH300 può controllare fino 

a otto motori contemporaneamente (quattro nel 

caso dell’MS300), ma dispone anche di un PLC 

integrato (2k/5k passi) e del sistema Safe-Torque-

Off. Tra le altre caratteristiche standard la moda-

lità di risparmio energetico con possibilità di 

collegamenti in rete con protocolli EtherNet/IP, 

Profibus, DeviceNet e Modbus TCP.

Esperienza al servizio dell’IT industriale
A questa ottava edizione di SPS IPC Drives Ita-

lia, Efa Automazione ha portato la sua espe-

rienza trentennale nell’ambito dell’automazione 

industriale con prodotti, soluzioni e know-how 

dedicati al mondo della connettività per l’inte-

grazione di sistemi. “La convergenza tra i mondi 

La gamma M300 di Delta 
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OT e IT è il tema principale di cui oggi si discute 

in relazione ai nuovi modelli di fabbrica intelli-

gente”, ha dichiarato Gianfranco Abela, Mar-

keting Director di Efa Automazione. “Per que-

sto motivo tra gli obiettivi di Efa vi è quello di 

farsi sempre più conoscere anche dalle aziende 

operanti in ambito di Information Technology, 

che sono alla ricerca di soluzioni di connettività 

semplici da implementare ed efficaci nelle loro 

funzionalità per interfacciare i loro sistemi agli 

asset produttivi situati a livello di campo. Ebbene, 

con le nostre competenze che abbiamo maturato 

a 360 gradi in anni di operatività nei più svariati 

settori industriali e con un’offerta unica basata 

su soluzioni che possono dirsi realmente plug & 

play, riteniamo di essere i loro partner ideali”. 

Per questo approccio sono particolarmente effi-

caci le soluzioni di connettività di HMS Industrial 

Networks, che Efa rappresenta in Italia, come il 

gateway router eWON Cosy 131 in versione 4G 

e il gateway IIoT eWON Flexy 205, due dispo-

sitivi di HMS che hanno fatto il loro debutto 

ufficiale sul palcoscenico dell’automazione indu-

striale proprio nel corso dell’ottava edizione della 

fiera SPS IPC Drives Italia. 

Il gateway router eWon Cosy 131 connette le 

macchine alla rete Internet con il 4G, rendendo 

possibile una modalità di accesso 

remoto che consente agli utenti di 

accedere, risolvere i problemi, pro-

grammare, monitorare e controllare 

le macchine da remoto, anche dove 

non è disponibile la rete Ethernet. 

Il gateway eWon Flexy 205 è una 

soluzione versatile per la IIoT e un 

router per l’accesso remoto, spe-

cificamente progettato per soddi-

sfare le esigenze dei costruttori di 

macchine. Oltre all’accesso remoto 

sicuro tramite VPN, questo dispo-

sitivo consente di ricevere notifiche 

di allarme, visualizzare i dati rela-

tivi al funzionamento delle mac-

chine, registrarli e storicizzarli per 

consentire l’analisi degli indicatori 

di performance (KPI) per moni-

torare l’efficienza produttiva e la 

manutenzione predittiva.

Informazioni preziose  
per i processi industriali
In occasione di SPS IPC Drives, Endress+Hauser 

ha voluto illustrare il tipo di supporto che un pro-

duttore di strumentazione di processo può dare 

nell’implementazione di industria 4.0, grazie a 

sensori intelligenti, soluzioni e servizi. Anche 

in ambito sicurezza l’azienda ha proposto molte 

novità ai visitatori che hanno potuto apprezzare 

le funzionalità della tecnologia Heartbeat e il 

sensore di temperatura TrustSens, con il suo 

innovativo sistema di auto-taratura. In partico-

lare, la tecnologia Heartbeat consente ai sensori 

di comunicare il loro stato di salute, quanto sono 

affidabili e cosa è possibile fare per aumentare 

le prestazioni dei processi. Heartbeat Techno-

logy fornisce la diagnosi, verifica le prestazioni e 

monitora tutti i dati di processo per permettere di 

pianificare delle strategie di manutenzione predit-

tiva e di ottimizzazione dei processi.

In fiera, Endress+Hauser ha mostrato le possibili 

applicazioni del nuovo misuratore di portata Pico-

mag, ottimizzato per costo e prestazioni. Questo 

nuovo dispositivo intelligente, dalle dimensioni 

tascabili, offre diverse funzionalità pensate per 

consentire la massima integrazione, grazie anche 

alla connessione Bluetooth, il collegamento I/O 

link e l’uscita in corrente ad un prezzo che punta 

ad essere molto competitivo.

Una proposta di Endress+Hauser per la portata 

è la serie Proline 300/500, che una misura otti-

mizzata in funzione degli specifici settori indu-

striali, in un’ampia gamma di applicazioni, con 

prestazioni migliorate, grazie al concetto Simply 

Smart che è pensato per pianificare le operazioni 

in modo semplice e rapido, inclusa la manu-

tenzione. La gamma Proline 300/500 ha estese 

capacità di connettività con server Wlan, Web, 

OPC UA integrato e nuovi parametri diagno-

stici di processo. La tecnologia Heartbeat riduce 

i costi di manutenzione e aumenta la sicurezza, 

semplicemente permettendo di testare le apparec-

chiature senza doverle rimuovere dal processo ed 

estendendo i cicli di taratura. 

Il gateway eWon Flexy 205 di HMS 
è distribuito da Efa Automazione

Endress+Hauser ha portato a SPS 2018 le sue competenze 
nella strumentazione di processo per implementare 
Industria 4.0
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Per quanto riguarda le soluzioni radar per la 

misura di livello, Endress+Hauser con Micro-

pilot FMR60, FMR62 e FMR67 ha completato 

la sua gamma di strumenti che utilizzano emis-

sioni elettromagnetiche per rilevare i livelli. 

La nuova serie è stata sviluppata secondo IEC 

61508 e soddisfa quindi i più elevati requisiti di 

sicurezza. Inoltre, il nuovo Micropilot FMR6x 

costituisce la prima generazione di dispositivi 

radar per la misura di livello in grado di suppor-

tare l’Heartbeat Technology.

Inoltre, Endress+Hauser ha voluto anche 

mostrare la sua offerta di un’intera gamma di ser-

vizi per la manutenzione dei sistemi di automa-

zione, per gli impianti e i processi produttivi. L’a-

zienda offre servizi su misura per l’intero ciclo 

vita degli impianti, dalla pianificazione, ingegne-

ria, approvvigionamento, installazione e messa in 

servizio, fino a manutenzione e taratura.

Industrie regolate e soluzioni specializzate
Eurotherm, il marchio di Schneider Electric per 

il controllo di processo, ha mostrato a SPS Italia il 

suo portafoglio di prodotti di misurazione e con-

trollo progettati per facilitare la conformità alle 

regolamentazioni previste dai mercati industriali 

normati, quali l’alimentare/ /bevande, il farma-

ceutico/medicale, il settore aerospaziale. Alla SPS 

hanno trovato spazio diverse proposte in grado di 

soddisfare le esigenze dei clienti in modo innova-

tivo e personalizzato, ottenendo ottime prestazioni 

nel controllo di processo e coniugando automa-

zione efficiente e conformità normativa in mac-

chine, applicazioni, sistemi e servizi. 

Le principali novità di Eurotherm presentate a 

SPS partivano dai nuovi EPC2000, una nuova 

serie di regolatori di precisione per montaggio 

a pannello, che si affianca alla serie EPC3000, 

caratterizzata da una robusta strategia di cyber-

security e connettività IIoT 

Le novità continuavano con un ampliamento 

della serie di regolatori di potenza a SCR EPack 

con la nuova soluzione EPack Lite, che risponde 

all’esigenza di controllare l’energia erogata al 

processo con un prodotto semplice e compatto, 

senza compromessi in termini di prestazioni, 

adattabilità e affidabilità.

Altre soluzioni Eurotherm in evidenza erano il 

registratore/regolatore Nanodac, oggi poten-

ziato con connettività BACnet e una funzionalità 

per il calcolo del flusso di vapore, per monitorare 

il consumo energetico nei sistemi di building 

management; il registratore modulare VersaDac, 

che riduce i costi di installazione migliorando 

l’efficienza operativa ed EPower, un controllore 

di potenza di facile configurazione che copre tutti 

i tipi di carico e tensione, permettendo un con-

trollo efficiente dell’erogazione di energia per 

qualsiasi applicazione. 

Infine, a SPS Italia è stato possibile conoscere le 

caratteristiche del sistema PAC Eurotherm, una 

soluzione modulare e versatile per la gestione dei 

dati e per il controllo ridondato, composto dal con-

trollore di automazione ad alta disponibilità T2750 

e un sotto-sistema di I/O associati a una interfaccia 

HMI semplice e intuitiva, per rispondere ai rigo-

rosi requisiti delle industrie regolamentate. 

Digitalizzazione e tecnologia pneumatica
Il Motion Terminal VTem è stato uno dei pro-

tagonisti della proposta Festo alla fiera SPS. La 

piattaforma Festo Motion Terminal è pensata per 

ottenere i vantaggi della combinazione di pneu-

matica e digitalizzazione. Infatti, questa soluzione 

meccatronica si avvale di una nuova tecnologia di 

controllo delle valvole pneumatiche che, insieme 

a un’interfaccia software basata su app, permette 

di programmare e gestire la piattaforma: questa 

combinazione permette di sostituire decine di sin-

goli componenti e addirittura intere soluzioni di 

sistema. La versatilità e la programmabilità della 

piattaforma Festo Motion Terminal VTem per-

mette di sostituire tutta una serie di dispositivi e 

soluzioni pneumatiche: dal regolatore di portata 

alle più diverse valvole di controllo direzione, le 

funzioni di regolazione della pressione propor-

zionale, le soluzioni Soft Stop fino ai compiti di 

posizionamento pneumatico.

Per progettare delle macchine che si avvalgano di 

attuatori pneumatici è possibile attivare le diverse 

funzioni attraverso le app software, creando una 

macchina base e aggiungendo con le apposite app 

le diverse funzioni e caratteristiche in base alle 

necessità dall’applicazione. Oltre a semplificare 

I registratori modulari 
VersaDac di Eurotherm
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la gestione e l’operatività 

dei sistemi meccatronici 

elettro-pneumatici, la 

piattaforma Festo Motion 

Terminal rende più veloci 

le operazioni pneumatiche 

e permette di diminuire 

il fabbisogno energetico, 

perché è possibile ridurre 

la pressione e quindi il con-

sumo di aria compressa. 

Dai calcoli effettuati da Festo risulta un rispar-

mio di aria compressa di quasi il 33% rispetto 

alla pneumatica standard, per la movimentazione 

del cilindro pneumatico DSBC montato orizzon-

talmente e di quasi il 75% in caso di montaggio 

verticale. Per le operazioni di carico e scarico si 

ottengono risparmi energetici di circa il 60% solo 

per il controllo dei cilindri verticali e orizzontali. 

La piattaforma Festo Motion Terminal presenta 

dei vantaggi anche in termini di manutenzione 

predittiva. La app ‘Gestione rilevamento perdite’ 

consente di prevedere e pianificare la manuten-

zione individuando le perdite in tutta la catena di 

comando pneumatica, dalle valvole ai tubi, fino 

ai connettori e attuatori. La piattaforma permette 

di identificare componenti difettosi in uno sta-

dio molto precoce, prima che possano provocare 

fermi di produzione o danni alla macchina. Inol-

tre, Festo Motion Terminal è in grado di isolare 

il canale problematico, evitando che il sistema 

continui ad alimentare con aria compressa che 

andrebbe sprecata nella perdita. 

Architetture PC al servizio dell’automazione
Goma Elettronica ha presentato alla SPS Italia 

2018 il server GO-B02, una soluzione wallmount 

espandibile con E5-2600V4, e il computer modu-

lare MH70I, che può montare schede CompactPCI 

Serial per applicazioni di Automazione Industriale.

GO-B02 è un server espandibile per installazione 

a parete adatto ad applicazioni di automazione 

industriale e di controllo di processo. Questo 

server monta un singolo processore Intel Xeon 

E5-2600v4 (Broadwell- EP/Grantley), com-

prende fino a 512 GB di Ram ECC registered e 

dispone di tre slot di espansione per schede low 

profile. Il sistema è caratterizzato da un robusto 

involucro in metallo corredato di staffe per il 

montaggio a parete e offre sul pannello frontale 

una porta com, una VGA, una IPMI, due GbE, 

due USB 2.0 e due USB 3.0. Le opzioni di memo-

rizzazione prevedono l’installazione di due Disk 

on Module interni e di una CFast estraibile opzio-

nale. GO-B02 è dotato d’ingresso dell’alimenta-

zione a 24Vcc e supporta l’interfaccia di mana-

gement IPMI, che consente la gestione remota di 

ventole, temperatura, accensione, riavvio, spegni-

mento controllato e aggiornamento bios.

Un’altra proposta di Goma alla SPS era il PC 

industriale MH70I di Men Mikro, con una 

struttura modulare che offre dimensioni com-

patte, sostituibilità delle schede in tempi ridotti 

e accessibilità frontale degli I/O, per soddisfare 

i requisiti di qualsiasi ambiente industriale. 

MH70I offre molteplici possibilità di configu-

razione: la versione base con piattaforma Intel 

Core i7 è costituita da un sistema CompactPCI 

da 40 TE (282,9 mm), che può essere mon-

tato a parete o a rack da 19 pollici. Il sistema 

offre due slot per l’alimentatore, a garanzia di 

affidabilità e ridondanza, con ingresso di ali-

mentazione in alternata o continua. La possi-

bilità di espansione è garantita da due slot per 

schede in formato CompactPCI, due slot per 

schede CompactPCI Serial, oltre a due slot PCI 

o PCI Express, che permettono al MH70I di 

gestire un’ampia gamma di funzionalità quali 

I/O binari e analogici, di processo, contatori di 

movimento, com, bus di campo come CanO-

pen, DeviceNet, Real-Time Ethernet (Ether-

Cat, EtherNet/IP, Modbus, Powerlink, Profinet, 

Sercos, Varan) e Profibus (master e slave per 

tutte le applicazioni). Il sistema dispone sem-

pre di due interfacce Gigabit Ethernet sul pan-

nello frontale della scheda CPU con la possibi-

lità di estendere fino a otto interfacce Ethernet 

aggiuntive con porte in rame RJ45 o in fibra 

ottica, oltre a connettività wireless come Wlan 

e UMTS tramite schede Mini PCI Express. È 

inoltre possibile creare una configurazione Raid 

utilizzando fino a quattro schede Carrier in for-

mato CompactPCI Serial per dischi Sata.

La piattaforma Festo Motion 
Terminal in un’applicazione 
dimostrativa alla SPS Italia 2018

Il PC industriale modulare MH70I può montare delle 
schede che gli consentono di gestire un’ampia gamma 
di funzionalità, come: I/O, strumentazione di processo, 
contatori di movimento, bus di campo ecc.



EVENTI

primo piano 45

Automazione e Strumentazione � Giugno/Luglio 2018

Connettività completa  
per dispositivi e macchine
La serie di novità proposte da HMS Industrial 

Networks alla SPS del 2018 è ampia e tutta all’in-

segna della connettività: la soluzione Anybus 

Wlan Access Point per collegare i dispositivi via 

Wireless; la nuova gamma di gateway Anybus 

.NET che consentono la comunicazione tra le reti 

industriali ed i sistemi IT; Anybus CompactCom 

per supportare le tecnologie IoT di OPC UA e 

MQTT; eWon Cosy, per connettere le macchine 

alla rete Internet con il 4G; il nuovo Gateway IIoT 

eWon Flexy 205 per i costruttori di macchine; la 

sempre più piccola Ixxat INpact M.2. 

Una parte importante del pubblico della SPS fa 

riferimento ai costruttori di macchine e per questi 

è stato particolarmente interessante Anybus Com-

pactCom, per il supporto delle tecnologie IoT attra-

verso OPC UA e MQTT. Infatti, per realizzare l’In-

dustrial IoT, i costruttori di dispositivi e macchine 

devono collegare il loro hardware alle diverse reti 

industriali su OT (tecnologia operativa), ma anche 

a fornire dati ai sistemi IT e software IoT.

Anybus CompactCom è pensato proprio per 

aprire una nuova via verso l’IIoT, grazie al sup-

porto di OPC UA e MQTT. I numerosi produttori 

di dispositivi e costruttori di macchine, che uti-

lizzano le soluzioni CompactCom, possono così 

mettere i loro dati a disposizione dei sistemi IT e 

del software IoT in modo semplice e sicuro.

Il supporto a OPC UA e MQTT nei moduli Com-

pactCom facilita notevolmente la comunicazione 

con i sistemi IT e le applicazioni IIoT, consen-

tendo lo scambio dati direttamente da un disposi-

tivo o da una macchina. Gli utenti potranno ana-

lizzare i dati dei dispositivi e delle macchine, che 

integrano le soluzioni CompactCom, con l’obiet-

tivo, ad esempio, di ottimizzare la manutenzione 

predittiva e la produzione.

HMS ha riconosciuto OPC UA e MQTT come 

due dei protocolli più importanti per lo scam-

bio dei dati e delle informazioni tra le soluzioni 

industriali intelligenti del futuro. Di conseguenza, 

OPC UA e MQTT sono stati implementati 

nell’offerta del CompactCom per le reti Ethernet 

Industriali, con le prime versioni di EtherNet/IP e 

Profinet già dall’anno scorso.

Oltre a supportare OPC UA e MQTT, Compact-

Com offre diversi altri modi per collegare l’har-

dware industriale ai sistemi IT e al software IoT, 

con diverse funzionalità come: pagine web inte-

grate e personalizzate, supporto per i servizi web, 

e-mail e FTP. Gli utenti, con specifiche esigenze 

di comunicazione tra OT e IT, possono sviluppare 

loro stessi direttamente, adottando l’interfaccia del 

CompactCom o la funzionalità Ethernet Traspa-

rente. Tali modalità consentono agli utenti di svi-

luppare la propria connessione IT, mentre il modulo 

CompactCom gestisce la comunicazione tra le reti.

Una piattaforma per avere  
il cloud a portata di tablet
Con la sua presenza alla fiera SPS Italia, Lenze 

ha sottolineato come il prerequisito di una mac-

china digitale sia la possibilità di comunicare le 

sue prestazioni in modo semplice e sicuro. Gra-

zie alla sua piattaforma digitale aperta, Lenze 

si offre per assicurare questa comunicazione 

attraverso l’impiego di standard universali quali 

OPC-UA e MQTT che consentono di trasferire i 

dati nel cloud e/o direttamente su un tablet senza 

l’ausilio di programmi dedicati. 

Questa piattaforma hardware-software è pensata 

per tradurre in realtà i processi di plant manage-

ment, manutenzione predittiva e remota in sicu-

rezza. Inoltre, Lenze ha sviluppato questa proposta, 

che spazia dal monitoraggio alla progettazione, 

dando vita a un suo concetto di Digital Twin. Lo 

sviluppo della macchina è in ‘reale nel virtuale’ 

usando la tecnologia Fast per progettare e simulare 

in modo digitale il processo, riducendo i tempi e i 

costi dell’. Le app e i moduli tecnologici di motion 

del pacchetto Fast di Lenze si integrano in una 

soluzione che supporta una connettività immediata 

verso tutti gli apparati con piattaforme aperte tipo 

EtherCat/Ethernet. I demo interativi presentati da 

Lenze alla SPS hanno permesso ai visitatori di spe-

rimantare un confronto diretto con la realtà virtuale 

e sono stati un esempio pratico di come il concetto 

di Digital Twin si presti già all’utilizzo interattivo 

attraverso un normale tablet o uno smartphone.

I moduli CompactCom di HMS permettono di collegare 
l’hardware industriale ai sistemi IT
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La tecnologia Fast permette di realizzare un’ap-

plicazione industriale di motion basandosi su un 

approccio modulare, migliorando anche la fles-

sibilità del sistema. In un primo momento è pos-

sibile la customizzazione e nel corso del ciclo di 

vita della macchina diviene possibile, per esempio, 

l’aggiunta di nuovi assi o anche un vero e proprio 

processo di riconfigurazione della macchina. Con 

l’aggiunta dei suoi sistemi di azionamento dotati 

di intelligenza integrata, Lenze può proporre tutti 

i moduli necessari ai costruttori di macchine e 

impianti per ottenere un nuovo approccio comple-

tamente modulare, superando la contrapposizione 

tra sistema centralizzato o decentrato. I costrut-

tori di macchine pos-

sono lavorare grazie a 

una gamma di prodotti 

hardware e software 

che consente l’accesso 

simultaneo ad entrambe 

le topologie. Il criterio 

fondante del software 

è la programmazione 

modulare, attraverso 

l’utilizzo di applica-

zioni Fast e grazie ad un 

semplice toolbox. Se necessario, per macchine più 

complesse, è anche possibile incrociare in maniera 

sincronizzata diversi moduli. Non è necessaria la 

riprogrammazione del codice e le applicazioni sof-

tware funzionano sia su controllori decentrati sia su 

controllori centralizzati. Fast è pensato per sempli-

ficare anche la progettazione, infatti le funzioni di 

controllo e motion sono disponibili come moduli 

pronti all’uso. Non è più necessario che i costruttori 

di macchine si occupino della programmazione, 

il loro compito è semplicemente ridotto all’inseri-

mento dei parametri specifici dell’applicazione. La 

gamma di prodotti Lenze è composta da un sistema 

di automazione compatibile a soluzioni scalabili, 

dalle applicazioni monoasse semplici ai sistemi 

multi-asse dotati di controllori centralizzati ad alte 

prestazioni per le macchine più complesse. 

Il lato concreto di Industria 4.0
Oltre che al tema della sicurezza, con le sue 

Digital Safety Solutions, Phoenix Contact ha 

dato grande rilievo anche ai temi del cloud e 

del controllo, che giocano un ruolo cardine per 

abilitare un’automazione flessibile ed aperta al 

futuro. Al centro dell’attenzione è stata PLCnext 

Technology, la nuova piattaforma di controllo 

pensata per consentire una maggiore libertà nella 

realizzazione dei sistemi d’automazione. PLC-

next Technology permette la programmazione 

del sistema di controllo tramite diversi strumenti 

software, così come l’utilizzo di diversi linguaggi 

di programmazione all’interno di uno stesso 

progetto. Inoltre, questa soluzione supporta l’in-

tegrazione flessibile di blocchi di programma e 

di app terze, per aumentare l’efficienza dei pro-

cessi di sviluppo, e favorisce l’implementazione 

di modelli di business basati sull’IoT, integrando 

protocolli di comunicazione e connessioni cloud. 

Proprio le soluzioni di Cloud Industriale rappre-

sentano un ulteriore polo d’attenzione, oltre ad 

essere lo strumento base per permettere che la pro-

duzione avvenga in modo coordinato, con continu-

ità ed efficienza anche su lunghe distanze. Il ricorso 

a soluzioni di questo tipo rende possibile scambiare 

dati in modo semplice, sicuro e affidabile tra le 

macchine, anche integrando informazioni prove-

nienti dall’esterno nella soluzione di automazione.

Per questo, Phoenix Contact ha sviluppato Pro-

ficloud, il sistema cloud per reti industriali che 

favorisce la comunicazione e la gestione di mac-

chinari e impianti dislocati in luoghi diversi nel 

mondo. La combinazione tra i sistemi di networ-

king industriale e i servizi Proficloud offre nuove 

opportunità alle applicazioni di automazione, che 

potranno usufruire anche della possibilità di inte-

grare soluzioni proprietarie o servizi internet nella 

rete locale. L’architettura cloud scalabile tramite 

il sistema Proficloud è pensata per garantire l’ef-

ficienza e la flessibilità necessarie per soluzioni di 

automazione avanzate e interconnesse.

Per sviluppare servizi cloud in modo semplice 

ed autonomo, Proficloud è un sistema IoT aperto 

che permette di realizzare una soluzione adatta ad 

ogni applicazione, sia essa dedicata all’acquisi-

zione, all’analisi di dati o a un concetto di auto-

mazione completo. Grazie al nuovo Software 

Development Kit (SDK), gli utenti potranno 

programmare i servizi cloud secondo le proprie 

esigenze, sviluppando i cosiddetti Application 

Esempio di macchina demo  
di Lenze con tecnologia Digital Twin 
presente a SPS Italia

Phoenix Contact ha proposto un Software Development  
Kit (SDK) per permettere agli utenti di sviluppare servizi 
cloud in modo autonomo
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Container che possono essere inseriti ed utilizzati 

in Proficloud ogni qualvolta sia necessario.

Attrezzi pronti  
per l’automazione
RS Components ha 

partecipato a SPS ICP 

Drives Italia 2018 con 

i prodotti e le soluzioni 

contrassegnate dal suo 

marchio ‘RS Pro’. In 

fiera erano esposte le 

eccellenze della gam-

ma del private label di 

RS, che conta oggi oltre 

50.000 prodotti e com-

ponenti per progettisti 

e professionisti di un’e-

stesa gamma di settori 

industriali.

Un’applicazione dimostrativa, costituita da un 

sistema di rilevamento della temperatura, è stata 

presentata in fiera ed era composta unicamente da 

prodotti a marchio RS Pro. Utilizzando il nuovo 

sensore a infrarossi contactless e un termo-

regolatore PID a ingresso universale, è stato 

possibile misurare la temperatura a distanza . Il 

sensore dispone di due uscite utilizzabili e con-

figurabili simultaneamente, fornendo un’uscita 

a escursione lineare in rapporto alla temperatura 

rilevata. Il dispositivo è anche dotato di un’uscita 

open-collector per allarme temperatura con soglia 

e isteresi regolabili. Altre caratteristiche di questo 

sensore includono la misura di temperature tra 0 

e +1.000 °C; accuratezza di ±1,5% della lettura 

o ±1,5 °C; grado di protezione IP65, funziona-

mento con temperatura ambiente tra 0 e +70 °C. 

Al sistema era possibile collegare ulteriori dispo-

sitivi, ad esempio ventole che si attivino quando 

la temperatura supera una certa soglia.

Presso lo stand era anche possibile vedere diversi 

altri prodotti, tra cui il multimetro digitale HS608 

MeterScope, che incorpora un oscilloscopio ed è 

dotato di un display TFT a colori da 3.5 pollici e 

offre funzioni di registrazioni dati e trend capture, 

con possibilità di trasferimento dati mediante 

Bluetooth per analisi più approfondite. 

Infine, tra le soluzioni presentate da RS, c’erano 

anche applicazioni realizzate con Raspberry 

Pi e Arduino. Tra queste i kit di sviluppo per 

processori e microcontrollori Arduino dedicati 

all’Industria 4.0 e il laptop modulare pi-top v2, 

che offre a maker, educatori e inventori una piat-

taforma per apprendere e sviluppare le abilità di 

programmazione e che utilizza Raspberry Pi.

Integrazione tra impianto  
produttivo e impresa
Schneider Electric si è presentata all’edizione 

2018 di SPS IPC Drives Italia con l’ obiettivo di 

dimostrare ai costruttori di macchine e agli utenti 

finali che è possibile realizzare un nuovo modello 

di industria, con l’integrazione totale di com-

ponenti, processi, sistemi e servizi basata sulla 

connettività e sui dati. Per questo, la soluzione di 

Schneider è EcoStruxure, la piattaforma e archi-

tettura aperta, interoperabile e abilitata dall’IIoT, 

che sfrutta le tecnologie di sensori, cloud, 

analytics,  cyber-security e mobilità. EcoStruxure 

combina prodotti connessi, controllo locale, app, 

analytics e servizi in quattro segmenti di mercato: 

building, data center, industria e infrastrutture.

Tutto questo era rappresentato a SPS in uno 

spazio espositivo strutturato come una fabbrica 

dimostrativa, con diverse aree produttive con-

nesse fra di loro e convergenti in un’architettura 

di smart-manufacturing completa rappresentata 

su un grande ‘muro’ centrale che esemplificava 

l’intero processo di produzione mostrando il caso 

applicativo di una fabbrica di biscotti. 

Nelle diverse aree della fabbrica connessa ripro-

dotta da Schneider Electric erano presentate 

anche molte nuove proposte. 

Nell’area produttiva ‘Plant’ dedicata all’automa-

zione di processo spiccava l’ePAC M580 con 

due nuovi modelli: M580 Safety che integra fun-

zionalità di controllo PLC e di sicurezza e M580 

IEC 61850, utilizzabile anche per la gestione 

dell’energia in sottostazioni elettriche; a livello sof-

tware oltre alla proposta di sistemi Hybrid DCS è 

stato presentato il software per la gestione dei cicli 

manutentivi EcoStruxure Maintenance Advisor.

Nell’area dedicata a lavorazione e cottura 

del biscotto erano presenti diverse applica-

zioni riconducibili alle offerte più innovative 

di Schneider Electric in ambito EcoStruxure 

Machine, e non solo. Il ‘forno di cottura’ era 

gestito per il controllo delle temperature e l’e-

rogazione dell’energia da una soluzione Euro-

therm; il processo di decorazione del biscotto 

comprendeva un’innovativa integrazione gestita 

da Motion Control Schneider Electric 

Le soluzioni EcoStruxure Machine erano pro-

tagoniste nell’area dedicata al packaging, che 

applicava tutte le potenzialità dell’architettura 

PacDrive 3 e presentava anche nuovi componenti 

come la linea di drive decentralizzati PLM 62 e 

Lexium 28 con opzione Ethercat. 

Era presente anche un’area dedicata alla robo-

tica, con la possibilità di vedere in azione per 

la prima volta in Italia il nuovo robot Scara 

Il multimetro digitale RS-
Pro HS608 MeterScope
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Lexium STS, frutto della part-

nership tra Staübli e Schneider 

Electric, completamente inte-

grato con le soluzioni di auto-

mazione di macchina. 

Infine nell’isola dedicata al 

material handling, che pre-

vedeva l’inscatolamento delle 

confezioni per l’invio alla distri-

buzione, dove erano in evidenza 

le nuove funzionalità connesse e 

service oriented dei PLC della 

serie Modicon M241 e M251, 

che consentono l’interconnessione anche con i 

sistemi informativi di fabbrica (per esempio quelli 

legati alla gestione della logistica) trasmettendo 

dati rilevanti per incrementare l’efficienza di questi 

processi non strettamente produttivi. 

Il software era presente in tutte queste aree, in parti-

colare con la ‘prima’ per il mercato italiano di Eco-

Struxure Machine Advisor, soluzione che con-

sente il monitoraggio da remoto, il tracciamento, la 

manutenzione delle macchine attraverso una piatta-

forma disponibile in cloud che aggrega dati e infor-

mazioni per utilizzarli con applicazioni dedicate.

Un altro aspetto innovativo dell’offerta Schneider 

Electric è nell’evoluzione delle modalità opera-

tive, consentita dall’adozione di tecnologie quali 

la realtà aumentata, attraverso le soluzioni Eco-

Struxure Augmented Operator Advisor. 

La digitalizzazione parte dai sensori
Per Sick, i temi dominanti alla SPS Italia 2018 

sono stati quelli della digitalizzazione attraverso 

l’infrastruttura creata da reti di sensori intelli-

genti. Ma, in fiera, Sick ha anche presentato la 

sua nuova struttura produttiva, con delle start-up 

interne che ha sviluppato e dedicato allo studio e 

alla realizzazione di software e sistemi cloud con 

lo scopo di rendere le più sicure possibili la tra-

smissione e la condivisione dei dati prodotti. 

Sick era presente anche nell’area Know How 4.0 

di SPS con esempi di soluzioni complete studiate 

ad hoc per applicazioni speciali. In particolare, era 

possibile osservare la simulazione di un processo 

di produzione di oggetti personalizzati sulla base di 

ordini ricevuti in tempo reale, grazie a un robot di 

trasporto AGC, che può collegare l’ambiente pro-

duttivo con quello logistico, coadiuvato da una serie 

di sensori che trasmettono dati in real-time utili 

alla sua movimentazione. Per la navigazione degli 

AGC sono stati sviluppati particolari sensori, creati 

dall’AGC team, una squadra trasversale di tecnici 

istituita appositamente per lo studio di soluzioni 

dedicate a questa particolare tipologia di sistemi 

a guida automatica. Al contrario degli AGV, gli 

AGC possono cambiare direzione in tempo reale, 

sfruttando i dati di navigazione raccolti durante il 

tragitto. Per farlo possono utilizzare tre diverse solu-

zioni: OLS (Optical Line Sensor), MLS (Magnetic 

Line Sensor) o GLS (Grid Localization Sensor), 

tre diversi sensori che sfruttano, rispettivamente, la 

tecnologia ottica, magnetica o di localizzazione a 

griglia per indicare all’AGC la corretta direzione da 

seguire. Ogni veicolo è dotato di un laser scanner 

di sicurezza onde evitare collisioni con macchine e 

personale, e per dare informazioni sulla posizione 

degli oggetti che lo circondano attraverso monitor 

e segnali di allarme, come il TiM PL-b, un laser 

scanner di sicurezza dagli ingombri e costi ridotti, 

certificato in Performance Level b.

Le novità di Sick comprendevano anche altri sen-

sori intelligenti, quali Ranger3, la camera strea-

ming 3D che sfrutta la tecnologia di triangolazione 

laser per l’acquisizione di immagini tridimensio-

nali. Un nuovo sensore con tecnologia Rocc (Rapid 

On Chip Calculation) e 2.560 x 832 pixel permette 

di aumentare la risoluzione ed incrementare note-

volmente la velocità di acquisizione, fino a 7 kHz 

su tutto il sensore o 45 kHz in una regione ridotta.

Un’altra novità portata in fiera riguarda W16 e 

W26, due nuove famiglie di fotocellule equipag-

giate con numerose funzioni intelligenti di serie. Il 

sistema di allineamento guidato sensore/riflettore 

o emettitore/ricevitore a led blu le rende adatte a 

dare indicazioni dell’effettiva regolazione del sen-

sore. La tenuta del segnale è garantita su qualsi-

asi superficie grazie a un doppio ricevitore, e la 

versione catarifrangente regolabile riesce a vedere 

oggetti altamente trasparenti, semi-trasparenti, tra-

sparenti, opachi e riflettenti. Su superfici perforate 

o irregolari il fascio di luce a lama assicura un cen-

Il nuovo robot Scara Lexium 
STS di Schneider Electric

Le nuove famiglie di fotocellule con emettitori  
a luce blu W16 e W26 di Sick
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traggio ottico anche in caso di discontinuità. W16 

e W26 sono connessi in rete tramite interfaccia 

IO-Link per una continua trasmissioni di dati ai 

PLC. La connettività è garantita anche attraverso 

Bluetooth che consente l’accesso a questi dati da 

qualsiasi dispositivo mobile autorizzato.

Per quanto riguarda i sistemi completi, invece, a 

SPS è stato presentato Master Data Analyzer, 

un sistema track & trace stand alone. Dotato di 

una pesa, di un portale di misura costituito da due 

coppie di barriere MLG 2Pro e di una centra-

lina MSC, il sistema rileva il peso degli oggetti 

ne calcola volume e bouding box minima che li 

contiene, indipendentemente dalla loro forma e dal 

loro orientamento. Inoltre, ad ogni articolo, è asso-

ciato un codice che è letto tramite l’apposita pistola 

bar-code di cui il sistema è equipaggiato. Tutti 

questi dati possono essere impiegati per velociz-

zare le operazioni di picking e inventario, motivo 

per cui Master Data Analyzer trova impiego ideale 

nei processi intra-logistici e di stoccaggio.

I vantaggi di IO-Link con il nuovo 
pressostato ISE70
Tra le proposte più recenti di SMC, ci sono i nuovi 

pressostati intelligenti e il sistema di controllo per 

dispositivi di raffreddamento di tipo Peltier. 

Il pressostato ISE70 di SMC è stato aggiornato e 

offre ora una migliore flessibilità e un maggiore 

controllo delle applicazioni, offrendo un miglior 

controllo delle applicazioni. Il nuovo pressostato 

ISE70 di SMC presenta caratteristiche che miglio-

rano le prestazioni e l’efficienza per rispondere 

alle esigenze dell’Industria 4.0. Questa versione 

include la comunicazione IO-link, che offre agli 

utilizzatori un migliore controllo grazie ai mag-

giori dati disponibili e a diversi segnali di diagno-

stica, oltre a quelli standard, quali campo di pres-

sione nominale e limite superiore di temperatura. 

Insieme a un display inclinato a tre visualizzazioni 

dotato di meccanismo di rotazione dell’unità, gli 

utenti possono visualizzare in modo completo la 

pressione misurata e altri valori selezionabili da 

qualsiasi posizione, adattandosi a qualsiasi ulte-

riore modifica dell’impianto. La nuova genera-

zione di ISE70 è stata progettata per soddisfare 

tali esigenze e per supportare le istanze di flessi-

bilità ed risparmio economico del mercato attuale. 

Insieme a ISE71, quest’ultimo ampliamento della 

gamma di pressostati di SMC incrementa il campo 

della pressione operativa. Entrambi i pressostati 

offrono un grado di protezione IP67 e dotati di 

connettore M12, quindi sono robusti e possono 

essere utilizzati in ambienti gravosi. 

SMC ha anche presentato il suo nuovo thermo-

con, progettato per adattarsi alle dimen-

sioni di montaggio standard. Si tratta di un 

il dispositivo di controllo della temperatura 

tipo Peltier della serie HECR, che può 

essere montato su un rack da 19 pollici. La 

serie HECR può essere alloggiata con altre 

apparecchiature nel rack e si riducono anche 

i tempi di installazione e connessione. Adatto 

per il settore medicale, chimico, dell’elettro-

nica e del laser che richiedono la regolazione 

precisa della temperatura, il modello HECR 

offre un’elevata stabilità della temperatura 

(±0.01 a 0.03 °C). Grazie alla costruzione 

senza compressore, non ci sono parti in 

movimento, riducendo così i livelli di vibra-

zioni e di rumore fino a 48 dB. È anche in 

grado di controllare il numero delle rotazioni 

della ventola a seconda del carico. Più leg-

gero è il carico di raffreddamento e più silen-

zioso sarà il funzionamento. È ancora più 

piccolo rispetto ai modelli precedenti, con 

una riduzione totale dell›altezza del 55% e 

del volume del 36%. Il risparmio è garantito 

anche grazie al funzionamento semplificato 

a tre passi con autodiagnosi e al display di 

controllo contenente 14 allarmi diversi. Pre-

senta una funzione di controllo automatico 

della temperatura gestito da un sensore di tempera-

tura esterno. È possibile aggiungere il fluido senza 

il bisogno di rimuovere il modello HECR dal rack 

e grazie alla coppa di drenaggio si elimina il rischio 

di fuoriuscite di fluido sulle altre apparecchiature 

montate ai livelli inferiori del rack. Questo thermo-

chiller è estremamente flessibile con una capacità 

di raffreddamento di 200 W a 1.2 kW, una capacità 

di riscaldamento di 600 W a 2 kW e un campo di 

temperatura di regolazione compreso tra 10 °C e 60 

°C. Inoltre, consumando solo 200 W, funziona in 

modo efficiente ed è rispettoso dell’ambiente grazie 

all’assenza di refrigeranti. 

I pannelli operatore smart e cloud
Vipa Italia, azienda con sede a San Zeno Naviglio 

(BS) che quest’anno celebra il ventesimo anniver-

sario dalla sua fondazione, ha presentato a SPS IPC 

Drives Italia diverse importanti novità nell’ambito 

dei sistemi e componenti di automazione indu-

striale che produce e commercializza. Si tratta di 

dispositivi in grado di operare in un ottica di con-

nettività e flessibilità che sono tipiche di Industria 

4.0. Questi soni i nuovi pannelli operatore Smart e 

Cloud, che Vipa ha introdotto nella sua gamma di 

soluzioni HMI per l’automazione industriale.

I nuovi pannelli Smart e Cloud di Vipa sono i 

compagni perfetti dei PLC della famiglia Slio e 

I pressostati ISE70-71 di SMC,  
con grado di protezione IP67  
e connettore M12ì
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Micro. Con lo stesso hardware dei modelli Smart, 

i Cloud Panel sono la soluzione ideale per appli-

cazioni meno complesse, senza sacrificare velo-

cità, facilità di utilizzo e qualità. Infatti, i nuovi 

Cloud Panel garantiscono elevate prestazioni e 

sono ottimizzati per applicazioni web, sono pensati 

per offrire un elevato rapporto qualità/prezzo, non 

richiedono nessuna licenza per editor o run-time, 

si programmano con qualsiasi versione di Speed7 

Studio tramite WebVisu, supportano le più recenti 

tecnologie web, inclusi HTML5 e grafica SVG, e 

dispongono di sistema operativo Linux.

Invece, i nuovi Smart Panel di Vipa, ottimiz-

zati per Movicon 11, rappresentano la 

scelta ideale per avere un’elevata faci-

lità di utilizzo senza rinunciare alle pre-

stazioni. Sono fino al 40% più veloci 

rispetto alla precedente serie Eco (a 

parità di progetto) e supportano la con-

nettività OPC UA (con Movicon 11.5) 

ed un vasto numero di driver di comu-

nicazione. Dispongono di VNC client 

per la manutenzione ed il controllo da 

remoto, il sistema operativo installato è 

Windows Embedded Compact7.

Sia i Cluod Panel sia gli Smart Panel 

sono disponibili nei formati da 4.3, 7 e 

10 pollici, con schermo touch resistivo 

a quattro fili, wide-screen. La robustezza di questi 

panelli li rende adatti agli impieghi industriali più 

impegnativi e il livello di protezione IP66 fa in 

modo che possano trovare impiego nella più vasta 

gamma di applicazioni. A questi compatti pannelli 

non manca la potenza di calcolo, visto che imbar-

cano un processore Arm Cortex-A8, con frequenza 

del clock da 1 GHz. La memoria Ram incorporata 

arriva a 512 MB e la memoria di massa è priva 

di parti in movimento, grazie all’unità flash-disk 

interna da 4 GB. La connettività è supportata dalle 

porte Ethernet, USB-A e RS232/422/485.

Comunicazione e intelligenza  
a bordo del sensore
All’edizione 2018 di SPS IPC Drives Italia, Wen-

glor Sensoric Italiana, accanto alla sua consoli-

data linea dei dispositivi weCat, ha presentato al 

gran completo la nuova famiglia di sensori PNG//

smart. Introdotta ufficialmente alla fine dello 

scorso anno, la famiglia PNG//smart integra in un 

unico dispositivo ben cinque diversi principi di fun-

zionamento: a riflessione con o senza soppressione 

di sfondo, a barriera catarifrangente con o senza 

riconoscimento del trasparente e a barriera fotoelet-

trica unidirezionale. A ciò si aggiungono le dimen-

sioni miniaturizzate di appena 32 x 16 x 12 mm e un 

peso di 4 grammi, caratteristiche che rendono que-

sti dispositivi adatti ad essere installati praticamente 

ovunque, anche su organi in movimento, quali, ad 

esempio, bracci robotizzati. I sensori PNG//smart 

sono disponibili nelle versioni IP67/IP68 e inter-

valli di temperatura estesi da -40 °C a +60 °C. A 

bordo si trova un’interfaccia per la comunicazione 

IO-Link che, unitamente alle funzionalità software 

disponibili, può essere utilizzata per fare condition 

monitoring e manutenzione predittiva.

Inoltre, presso lo stand Wenglor alla SPS, 

nell’ampia panoramica dei prodotti esposti, era 

possibile assistere a dimostrazioni  pratiche del 

funzionamento dei dispositivi weCat 2D/3D. 

La famiglia weCat si compone di 81 modelli di 

sensori per il rilevamento in tempo reale di pro-

fili 2D e 3D. Utilizzando la tecnologia laser, i 

sensori weCat possono essere impiegati per la 

misurazione di oggetti a 360°, per il controllo 

della posizione (ad esempio in applicazioni a 

bordo macchina), per l’ispezione superficiale ad 

alta precisione e in diverse altre applicazioni di 

controllo qualità e rilevamento profili. Una delle 

più importanti caratteristiche di questi sensori è 

la loro capacità di mantenere le alte prestazioni 

indipendentemente dalla lucentezza, dal colore 

e dalla consistenza dell’oggetto. L’ampiezza del 

campo di misura arriva a 1.350 mm e la preci-

sione è spinta al micron. La famiglia weCat è 

pensata per offrire un ampia libertà di comunica-

zione attraverso la disponibilità di interfacce IO-

Link, Profinet, Ethernet/IP, EtherCat. 

Infine, alla fiera SPS Wenglor ha esposto anche 

altri prodotti estremamente innovativi della sua 

ampia offerta sensoristica, come i sistemi weQube, 

delle vere e proprie macchine per la visione artifi-

ciale impiegabili per il controllo qualità ed il rico-

noscimento di oggetti, e i sensori weFlux2 per la 

misurazione combinata di temperatura e flusso. �

I nuovi Smart Panel di Vipa 
supportano la connettività 
OPC UA con Movicon 11.5 e 
dispongono di protezione IP66

I sensori weQube di Wenglor utilizzano la visione artificiale  
per il controllo qualità e il riconoscimento di oggetti
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“Era stata una scommessa 25 anni fa quella di 

aprire direttamente la filiale italiana di Pilz: 

scommessa perché allora in Italia la sicurezza 

nella produzione industriale era vista prevalen-

temente come peso, come un costo aggiuntivo. 

Ma si è rivelata una scommessa vincente”. 

Così ha esordito Luca Bogo, Managing Direc-

tor di Pilz Italia, aprendo l’evento ‘25 anni 

sulla giusta rotta: The Spirit of Safety’ andato 

in scena presso l’esclusiva location dell’hotel 

Château Monfort di Milano e che ha rappre-

sentato la prima tappa dei festeggiamenti pre-

visti per celebrare il mezzo secolo di Pilz nel 

nostro Paese. Un prossimo evento, nel mese 

di giugno, vedrà protagonisti tutti i dipen-

denti dell’azienda che passeranno una giornata 

insieme sul lago di Como, visitando monu-

menti storici come Villa Carlotta a Tremezzo 

e la ‘Perla del Lario’, Bellagio.

Nella grande e variegata famiglia di filiali Pilz 

l’Italia ha un ruolo speciale; lo ha dichiarato 

Susanne Kunschert, Manager Partner Pilz, 

intervenuta all’evento milanese in rappresen-

tanza della casa madre: “L’Italia è uno dei 

mercati di ingegneria più importanti al mondo; 

ecco perché la fondazione della filiale in Ita-

lia nel 1993 è stata una decisione logica. Ma 

questo è stato ben compreso dal nostro team 

centrale che ha utilizzato queste prerogative a 

vantaggio dell’intero gruppo. E Pilz Italia con-

tinua a fornire nuove idee e impulsi che hanno 

un’influenza significativa sullo sviluppo del 

Gruppo Pilz”.

Era il 1993 quando Pilz sbarcava in Italia 

avviando la dimensione locale della multinazio-

nale tedesca fondata nel 1948 a Esslingen (Ger-

mania) e affermata a livello mondiale nel campo 

della sicurezza legata all’automazione indu-

striale. L’apertura della filiale italiana era stata 

caratterizzata dal coinvolgimento di personale di 

alta competenza tecnica, data la delicatezza e la 

specificità del tema trattato, appunto la sicurezza. 

Ma con quell’approccio, Pilz ha potuto svolgere 

al meglio il suo ruolo che l’ha vista distinguersi 

nel divulgare i concetti di sicurezza funzionale 

e nel contributo a far crescere le conoscenze 

dei tanti produttori di macchine. “Oggi chi fa 

macchine in Italia - ha osservato Bogo - non è 

secondo a nessuno quanto a sicurezza”.

Per sviluppare questa sua attenzione al tema 

della sicurezza, Pilz ha fatto leva sulla qualità 

dei suoi prodotti e sulla competenza del proprio 

personale; è significativo il fatto che il personale 

sia costituito più dai tecnici che dai commerciali. 

“Le nostre attività aziendali mirano a rendere il 

mondo più sicuro e ad aumentare l’affidabilità 

di macchine e impianti: tutto ciò è evidente in 

Mario Gargantini

PILZ CELEBRA MEZZO SECOLO DI PRESENZA IN ITALIA 

Venticinque anni nel segno 
 della sicurezza

@wonderscience

Una storia all’insegna della sicurezza per un’azienda che non smette di puntare sulle competenze 
e sulla capacità innovativa. Nelle parole di Luca Bogo e di Susanne Kunschert le prospettive future, 
con la focalizzazione sulla digitalizzazione e sui servizi in un’ottica Industria 4.0.

La trasformazione digitale 
nella produzione Pilz

A FIL DI RETE
www.pilz.com

http://www.pilz.com/
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ogni prodotto, ogni soluzione e ogni idea di Pilz. 

Riteniamo di poter essere un partner ideale di 

chi non accetta compromessi nell’automazione 

e nel campo della sicurezza al servizio delle per-

sone, delle macchine e dell’ambiente”. 

Oltre ai prodotti, l’azienda si è distinta per la 

capacità di svolgere attività di consulenza, in 

special modo per aiutare i clienti a valutare i costi 

della non-sicurezza: “Ormai riusciamo a quanti-

ficare bene questi costi (produttività più bassa, 

danni di immagine, impegni assicurativi…) 

e a indicare con buona precisione il ROI degli 

aggiornamenti e dell’upgrade per la sicurezza”.

La tecnologia per le persone
Nel tratteggiare brevemente la storia della 

società, Susanne Kunschert ha indicato le varie 

fasi e i momenti di cambiamento. Col nonno, il 

fondatore Hermann Pilz, la produzione si era 

concentrata principalmente sulla realizzazione 

di dispositivi diagnostici in vitro per il settore 

medico e di interruttori al mercurio per applica-

zioni industriali. Negli anni 60 con Peter, figlio 

di Hermann, si è passati ai relè e ai sistemi di 

controllo, in particolare ai relè temporizzati a 

transistor; ed è iniziata la realizzazione di PLC, 

prodotti che hanno contribuito enormemente al 

successo dell’azienda. 

Ben presto Pilz è diventata un importante punto 

di riferimento anche nella normalizzazione e 

standardizzazione di componenti elettronici: 

in collaborazione con la grande industria ha 

sviluppato infatti una norma, ‘Montaggio su 

guida DIN 35 mm’, che si è poi imposta come 

standard; la stessa azienda si è affermata come 

protagonista di punta nel settore elettronico per 

applicazioni industriali, lanciando sul mercato 

relè elettronici a norma DIN.

Nel 1987 lo sviluppo di PNOZ - il modulo di 

sicurezza per arresto di emergenza - l’azienda 

si impone all’attenzione di tutto il mondo indu-

striale per la capacità di innovazione: oggi PNOZ 

è molto più di un semplice nome di prodotto e 

costituisce uno standard per il settore dei moduli 

di sicurezza nella costruzione di macchine e 

impianti. Sette anni dopo la carica innovativa 

sforna un ulteriore risultato di grande portata: 

grazie al know-how consolidato nelle aree dei 

sistemi di controllo programmabili e della tecno-

logia di sicurezza, Pilz realizza il PSS 3000, il 

primo sistema di sicurezza programmabile.

Intanto si consolida la dimensione internazio-

nale, già avviata da Peter a fine anni 60 con le 

prime controllate in Austria, Francia e Svizzera, 

poi a fine anni 80 con Pilz UK e via via le altre.

Il passaggio al nuovo secolo porta al lancio 

sul mercato di nuove linee di prodotti: basterà 

ricordare il SafetyEYE, il primo sistema di 

visione di sicurezza tridimensionale, e l’avvio 

a Cork (Irlanda) dello sviluppo del software. E 

si estende ancor più l’internazionalizzazione: 

nascono nuove controllate, anche in India e a 

Taiwan, a cui si aggiunge il primo sito produt-

tivo cinese a Jintan; con la fondazione di Pilz 

South-East Asia a Singapore nel 2017, il numero 

delle filiali ha raggiunto le 40 unità. Non stupi-

sce quindi il fatto che circa il 72% del fatturato 

del gruppo sia generato al di fuori del Paese di 

origine, la Germania.

Gli anni più recenti sono caratterizzati dalla 

decisa focalizzazione sulla digitalizzazione e 

sui concetti di Industrie 4.0: “Vogliamo miglio-

rare - dice Susanne Kunschert - in modo soste-

Da sinistra Christian Erles, 
Susanne Kunschert e Luca Bogo
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nibile la produzione e la vita lavorativa: con le 

nuove tecnologie, le persone dovrebbero essere 

in grado di essere più efficienti, più sicure e, 

allo stesso tempo, essere in grado di lavorare 

in modo più semplice. Alla fine della giornata, 

il processo di trasformazione digitale dovrebbe 

portare in primo piano la seguente domanda: 

cosa serve alle persone e cosa no? La tecnologia 

deve servire le persone e non viceversa”.

Competenze per la sicurezza
Tornando all’Italia, si può ben dire che c’è 

stata una totale condivisione delle prospettive e 

dello spirito innovativo che ha animato l’intero 

gruppo. Oggi, 25 anni dopo quell’inizio, l’im-

pegno dedicato alla ricerca della sicurezza, che 

rappresenta il filo conduttore del modo di pen-

sare e agire di Pilz, ha reso la filiale italiana un 

assoluto punto di riferimento nella fornitura di 

soluzioni per l’automazione industriale, un for-

nitore globale di prodotti, sistemi e servizi.

Inoltre, a fine 2010, grazie alla costante atten-

zione al mondo normativo, è maturata la deci-

sione di mettere a disposizione del mercato le 

numerose e qualificate competenze. È stata così 

fondata la business unit ‘Service’, basata su tre 

pilastri: il repertorio delle normative, la consu-

lenza alle aziende, la combinazione di sicurezza 

e produttività; si tratta di una unità a se stante, 

non finalizzata a supportare le vendite ma col 

solo scopo di diffondere e dare continuità allo 

‘Spirit of Safety’. Per il futuro, il prossimo piano 

quinquennale illustrato da Bogo presenta come 

obiettivi la risegmentazione del mercato in fun-

zione delle applicazioni e la riformulazione della 

forza vendita divisa per canali di vendita; per il 

Service, l’obiettivo è l’allargamento dei temi e 

quindi dei servizi.

Tutto questo impegno è all’insegna di una parola 

ordine: Industria 4.0. Come viene perseguita? 

“Con lo sviluppo di nuovi prodotti customizzati 

a monte dei processi produttivi, sfruttando per 

questo tutte le potenzialità della rete. L’obiettivo 

è rendere concreto quello che spesso è solo uno 

slogan: la mass customization. Dal lato vendita 

vogliamo applicare la stessa logica, cioè aiutare 

i nostri clienti a operare nella stessa direzione, 

quindi customizzare il più possibile”.

Nel cammino verso Industria 4.0 un fattore 

decisivo riguarda certamente la formazione e la 

preparazione degli operatori, come pure tutti gli 

aspetti relativi al contesto, all’intero ecosistema 

industriale: in Pilz sono già ben sintonizzati su 

queste lunghezze d’onda: “Nell’Industria 4.0 

un elemento distintivo sono le competenze; in 

Italia c’è ancora molto da fare per creare nuove 

figure professionali. Come pure bisogna impa-

rare a considerare non solo gli aspetti tecnici ma 

anche quelli sociali, organizzativi, personali. 

Noi ci siamo”. �

La piattaforma di controllo 
PSS 4000, che consente di realizzare 
sistemi d’automazione decentrati 
e flessibili, è una delle proposte 
di Pilz per Industria 4.0

‘

Il successo più 
importante in questi 
25 anni è quello 
di aver contribuito 
allo sviluppo delle 
aziende Italiane 
diffondendo 
conoscenze 
innovative sui temi 
della sicurezza 
uomo macchina

Luca Bogo, 

Managing Director 

di Pilz Italia 
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È innegabile che una produzione intelligente, effi-

ciente in termini di risorse ed economicamente 

vantaggiosa stia acquisendo maggior importanza, 

producendo risultati in un contesto di crescente 

concorrenza internazionale. I vantaggi dell’Indu-

stry 4.0 diventeranno primari in futuro e determi-

neranno il futuro dello stabilimento di produzione. 

Idee individuali per la produzione 
di domani
Il successo futuro delle aziende produttrici sarà 

determinato dalla loro mutevolezza di produzione 

e dalla capacità di raggiungere un livello elevato 

lungo l’intera catena del valore, fino al prodotto 

finale. Il modo in cui questo sarà specificamente 

implementato nella produzione dipende essen-

zialmente dalle condizioni esistenti. La smart 

factory non può essere imposta come soluzione; 

invece, la versione intelli-

gente di una linea di pro-

duzione esistente deve 

essere specifica e adatta 

ai processi dell’azienda 

produttrice stessa. Prima 

di considerare come l’Indu-

stria 4.0 possa essere intro-

dotta tecnologicamente 

nella produzione esistente, 

occorre considerare quali 

idee, metodi o approcci possono portare a un 

miglioramento dei singoli processi di produzione 

già in essere. Questi miglioramenti possono deri-

vare da un uso più efficiente delle risorse durante 

la produzione, impedendo la duplicazione delle 

applicazioni lungo la catena del valore aggiunto 

o abbreviando significativamente i tempi di inge-

gnerizzazione del sistema. Ad esempio, vi sono 

potenziali vantaggi per i progettisti di macchine e 

sistemi nell’osservare un sistema dopo la vendita 

e ottenere il maggior numero possibile di dati 

dal ciclo di vita, che consentirebbe loro di trarre 

conclusioni da applicare ai perfezionamenti nel 

proprio lavoro e consentirebbero quindi di fornire 

raccomandazioni ai loro clienti sul funzionamento 

delle macchine.

Prima misura, poi gestisci
Indipendentemente dal metodo applicato per la 

transizione dal sistema esistente alla smart fac-

tory, il collegamento in rete dei processi e delle 

operazioni esistenti rimane un prerequisito base. 

Questa rete include il livello verticale, vale a dire 

dal sistema di controllo al livello del campo, così 

come l’orizzontale, che si estende oltre le varie 

fasi della catena del valore aggiunto. L’unica 

opposizione a questo tipo di rete completa oggi 

è che i dati non possono essere generati e utiliz-

zati in modo coerente. Le discontinuità di diversi 

media e sistemi introducono difficoltà nel corre-

lare i dati in modo logico e ragionevole attraverso 

i processi. Di norma, ogni approccio Industry 4.0 

propone inizialmente di registrare i dati, digita-

lizzarli e collegarli tra loro in modo proficuo e 

questo è il pensiero centrale che guida l’industria 

4.0: raccolta, collegamento in rete e valutazione 

dei dati dal processo di produzione, per sfruttarli 

in modo redditizio in modo tale da generare un 

valore aggiunto per l’azienda.

Trasparenza dei dati per la Smart Factory
I criteri essenziali che caratterizzano una smart 

factory sono quelli che consentono la misura-

zione, il collegamento in rete e la valutazione dei 

dati:

–  Sensori a tutti i livelli, incluso il livello del pro-

dotto e il prodotto stesso;

WAGO ELETTRONICA: PRIMA LA MISURA, POI LA GESTIONE DEI DATI

Verso la smart factory

A FIL DI RETE
www.wago.it

La produzione in rete, intelligente, autoregolante, auto-ottimizzante ed efficiente sotto 
il profilo delle risorse è lo scenario centrale dell’Industry 4.0 - la Smart Factory. 
Nonostante i presunti vantaggi che la produzione dell’Industry 4.0 sembra offrire, 
restano alcuni dubbi per molte aziende, ad esempio: perché si dice che è necessario? 
Quale livello della propria produzione deve raggiungere? E quali sono i primi passi 
da percorrere verso la Smart Factory?

L’approccio Industry 4.0 prevede 
di registrare i dati, digitalizzarli 
e collegarli tra loro in modo 
da generare valore aggiunto 
per l’azienda

Carlo Monteferro

http://www.wago.it/
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–  Collegamento in rete di tutti i componenti e 

connessione Internet;

– Massima sicurezza IT.

Il primo passo su questa strada è la trasparenza su 

tutti i dati di produzione e di sistema. Solo quando 

i dati sono stati messi in relazione l’uno con l’altro, 

opportunamente elaborati e aggregati in informa-

zioni, è possibile introdurre misure per migliorare 

il processo di produzione. Affinché ciò avvenga, 

i sensori devono registrare i dati rilevanti sul pro-

dotto e sulla produzione a livello di campo. Questi 

sensori devono essere considerati nell’architettura 

del sistema o incorporati nel prodotto stesso, ad 

esempio sotto forma di chip RFID. Per quanto 

riguarda i dati rilevanti per la produzione, regi-

strati tramite sensori sulle macchine e sui sistemi, 

la sfida consiste non tanto nella semplice raccolta 

di dati, ma nel portare i dati in modo sicuro e privo 

di errori dal livello di campo a un livello superiore, 

ad esempio, un MES (sistema di esecuzione della 

produzione) o il cloud. Quindi come funziona?

Le soluzioni di automazione possono fornire 

un contributo decisivo, come il sistema modu-

lare Wago-I/O-System 750, che con più di 500 

moduli diversi è in grado di offrire una soluzione 

adatta praticamente a qualsiasi area di applica-

zione. I segnali possono sempre essere raccolti 

in modo affidabile dal livello di campo e ulte-

riormente elaborati. Se integrato dalla famiglia di 

controllori PFC di Wago, è possibile utilizzare 

diverse interfacce e bus di campo, indipendente-

mente dal produttore, come Canopen, Profibus 

DP, DeviceNet e Modbus-TCP. I controllori 

Wago possono anche essere incorporati in sistemi 

di automazione già esistenti come nodi e gateway 

scalabili, adattabili senza dover interferire con 

l’attuale processo di automazione; i dati possono 

quindi essere registrati in parallelo e trasmessi a 

un livello superiore, un MES o il cloud. In questo 

contesto, i vantaggi connessi a un collegamento 

cloud sembrano inizialmente molto promettenti: 

le soluzioni cloud sono flessibili, scalabili, alta-

mente disponibili e offrono l’opportunità di un 

accesso centralizzato. Possono anche essere usati 

per gestire comodamente grandi quantità di dati. 

Il fatto che il cloud abbia ottenuto meno consensi 

di quanto ci si potesse aspettare sembra basarsi 

su opinioni relative alla sicurezza IT e alla prote-

zione della conoscenza proprietaria. Giustamente, 

coloro che vogliono utilizzare i vantaggi del 

cloud devono anche prendere in considerazione le 

misure da intraprendere in termini di sicurezza IT 

perché i meccanismi di sicurezza esistenti non for-

niscono una protezione sufficiente per il trasporto 

di dati digitali dal livello di campo al cloud.

Flessibilità e sicurezza
Ciò che è necessario per trasportare i dati dal 

livello di campo al cloud sono le cosiddette solu-

zioni di ‘IT security by design’. Gli esempi inclu-

dono hardware e software, che sono programmati 

fin dall’inizio per trasmettere i dati in modo crit-

tografato e per impedire l’accesso esterno. Con 

i controller PFC, Wago fornisce un 

controller che è già diversi passaggi 

oltre questo punto, poiché la fami-

glia di controllori PFC dispone già 

di meccanismi di sicurezza integrati 

per la trasmissione sicura dei dati. 

Pertanto, i dati possono essere già 

crittografati e protetti, ad esem-

pio utilizzando la crittografia SSL/

TLS 1.2 (Secure Sockets Layer / 

Transport Layer Security). Le con-

nessioni sicure vengono stabilite 

tramite una ‘rete privata virtuale’ 

o VPN. Tutti i controller della famiglia PFC 

hanno queste funzioni. Le connessioni sicure 

possono essere stabilite direttamente dal con-

troller tramite IPsec o OpenVPN: i controller 

dispongono inoltre di un firewall configurabile. 

Non è più necessario un router o PC upstream, il 

che consente di risparmiare costi e spese ammi-

nistrative. Pertanto, Wago soddisfa già tutte le 

linee guida pertinenti in materia di sicurezza IT e 

per le applicazioni nei settori delle ‘infrastrutture 

critiche’. 

Creare valore aggiunto
Per non affogare nel flusso di dati raccolti, le 

applicazioni per l’analisi dei dati svolgono un 

ruolo decisivo. Se sono incorporati correttamente 

e utilizzano gli indicatori chiave di prestazione 

(KPI) rilevanti per la realtà specifica, allora il 

processo esistente può essere fondamentalmente 

migliorato, a seconda di dove si pone l’attenzione, 

cioè tempo, risorse o energia. 

Il prossimo passo decisivo: 
IT-Security firmata Wago
Nel campo dell’automazione, l’ottimizzazione dei 

processi di produzione è oggetto di molti nuovi 

modelli di business nel contesto della digitaliz-

zazione. Indipendentemente dal fatto che le mac-

chine siano esternalizzate o che la comunicazione 

avvenga tra più strutture di produzione, è inevita-

bile che i dati della macchina non rimangano più 

dove sono stati generati, ma lascino la fabbrica 

lungo più percorsi. Pertanto, le crescenti preoc-

cupazioni sulla sicurezza nell’IT viaggiano in 

parallelo con il networking continuo: non sono più 

Per trasportare i dati 
dal campo al cloud sono 

necessarie soluzioni di ‘IT security 
by design’, con crittografia 

e controllo degli accessi 
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sufficienti i meccanismi di sicurezza esistenti per 

il trasporto di dati digitali dal livello di campo al 

cloud: i controlli di accesso, i concetti di autoriz-

zazione e i firewall, che devono essere stabiliti una 

sola volta per ottenere una protezione approfon-

dita, possono essere aggirati da una connessione 

cloud. Diventano quindi necessarie 

le cosiddette soluzioni 

di ‘IT security 

by design’ 

- sicu-

rezza IT 

intrinseca 

nella pro-

gettazione 

del sistema. 

Questi inclu-

dono componenti 

hardware e software, che sono programmati fin 

dall’inizio per trasmettere i dati in modo crittogra-

fato e quindi impedire l’accesso esterno. I control-

ler PFC Wago sono già all’avanguardia sotto que-

sto aspetto: dispongono già infatti di meccanismi 

di sicurezza integrati per la trasmissione dei dati.

In precedenza: quando i dati rimanevano 
nella sala di produzione
Per molto tempo, i dati raccolti sono stati valu-

tati e utilizzati solo nello stabilimento di produ-

zione in cui venivano generati. Pertanto, il rischio 

di accesso indesiderato ai dati era relativamente 

basso: fissando misure di sicurezza standard, i dati 

macchina erano ben protetti.

Digitalizzazione: la difesa in profondità 
genera rischi
La continua digitalizzazione richiede la costante 

disponibilità di dati in varie località, pertanto i dati 

macchina devono essere crittografati. Il percorso 

dei dati dal controller a un componente di critto-

grafia esterno, come un router o un firewall, può 

tuttavia essere esposto al rischio di accesso inde-

siderato ai dati.

La soluzione: data encryption 
nel controller
I controller Wago PFC100 e PFC200 codificano 

le informazioni direttamente nel controller e suc-

cessivamente trasmettono i dati al cloud tramite 

IPsec o OpenVPN. I dati macchina sono così pro-

tetti in modo ottimale da accessi indesiderati.

L’Automazione abbraccia l’IT: 
la famiglia PFC Wago
Nel futuro dei processi produttivi ci sono ancora 

sfide che devono essere vinte, rispettando la 

richiesta di soluzioni personalizzate e intelli-

genti, la trasparenza e l’interconnessione dei dati, 

e la necessità crescente di sicurezza nella tra-

smissione delle informazioni.

Robusti e versatili
I controllers PFC100 e PFC200 di Wago sono 

caratterizzati da un sistema Linux real-time 

multipiattaforma, disponibile anche in open-

source, che può essere aggiornato su misura e 

che supporta tool come Rsync. Di conseguenza, 

i controllori possono essere usati come gateway 

sicuri: il sistema Linux Foundation supporta i 

protocolli di sicurezza essenziali e garantisce 

continui perfezionamenti grazie alla vasta comu-

nità di Linux. 

Quindi, i controllori Wago non sono solo un 

semplice PLC in grado di trasmettere i dati sul 

cloud, ma sono computer completamente svilup-

pati, in grado di supportare anche il runtime PLC 

di CodeSys. 

Vantaggi ulteriori: possono essere utilizzate anche 

numerose interfacce e bus di campo come CANo-

pen, Profibus DP, DeviceNet e Modbus-TCP.

Sicurezza su tutti i livelli
Tutti i componenti della gamma Wago PFC200 

sono stati progettati per implementare i requisiti 

di sicurezza attualmente più elevati in confor-

mità con la norma ISO 27000. Forniscono la 

funzionalità VPN integrata basata sui pacchetti 

strongSwan e OpenVPN. I dati nel control-

lore PFC200 possono anche essere già allegati 

usando la crittografia SSL/TLS 1.2. Tramite 

IPsec o OpenVPN viene poi direttamente stabi-

lito un tunnel VPN per il trasferimento dei dati 

nel cloud, volendo anche in wireless. Mentre 

IPsec codifica i dati a livello di sistema opera-

tivo, o layer 3, OpenVPN garantisce l’integrità 

dei dati a livello di applicazione.

Le connessioni di comunicazione così realiz-

zate, tra controllori e punti di accesso alla rete, 

saranno quindi impossibili da spiare o mani-

polare da parte di terzi. Viene utilizzato un 

metodo di crittografia con una chiave pre-con-

divisa, in cui i codici devono essere conosciuti 

da entrambe le parti a priori. In alternativa, 

viene fornito un certificato x.509: un’infrastrut-

tura a chiave pubblica genera i certificati digi-

tali. Il PFC200 Wago rispetta a pieno tutte le 

linee guida più importanti nel settore della sicu-

rezza IT per le applicazioni nel campo delle for-

niture d’energia e dell’acqua, facenti parte delle 

‘infrastrutture critiche’ (CIP).

I controller PFC 200 di Wago 
dispongono di meccanismi 
di sicurezza integrati per la 
trasmissione sicura dei dati 
e rispettano tutte le linee guida 
più importanti nel settore 
della sicurezza IT 
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Misurazione a valore aggiunto
Il nuovo sistema Wago Energy Data Manage-

ment registra e gestisce facilmente i dati energe-

tici senza bisogno di alcuna programmazione e 

può essere aggiornato in qualsiasi momento.

Le aziende tengono in considerazione sempre più 

l’efficienza dei loro edifici e attrezzature: da un 

lato sono le normative legali a richiederlo; dall’al-

tro, sono allettanti anche i potenziali risparmi in 

termini economici, che nel tempo potrebbero 

portare vantaggi competitivi decisivi. Tuttavia, il 

livello dei risparmi potenziali può essere determi-

nato solo dopo aver registrato sistematicamente 

tutti i tipi di energia coinvolti e le loro fonti di 

consumo, e i dati sono visualizzati nel contesto 

appropriato. In breve, è fondamentale avere un 

buon sistema di misurazione.

Rilevazione modulare di energia 
e dati di processo
Un adeguato sistema di misurazione deve sod-

disfare tre criteri: essere facile da integrare nel 

sistema, operare in economia, garantire che il trat-

tamento dei dati raccolti sia semplice. 

Questa è esattamente la soluzione offerta dal 

sistema Wago Energy Data Management: com-

binando un hardware pre-configurato e un sof-

tware user-friendly in un unico pacchetto, il 

sistema di misurazione Wago può essere facil-

mente integrato in entrambi i sistemi e nelle tec-

nologie di costruzione. 

Oltre ai valori specifici dell’energia, come le 

correnti elettriche o le tensioni, possono essere 

registrati anche molti altri valori di misura 

che sono rilevanti per le tecnologie industriali e 

di processo o per le applicazioni di costruzione. 

Ad esempio corrente, gas, calore, acqua, aria 

compressa e temperatura possono essere misu-

rati in un unico sistema, fornendo una visione 

completa dei flussi di energia e dei processi 

produttivi dell’azienda.

Parlando di hardware, il Controller Wago 

PFC200 e il Wago-I/O System 750 costituiscono 

la base del sistema. Il design modulare rende il 

sistema facilmente adattabile alle rispettive esi-

genze. Per registrare il consumo specifico del 

dispositivo e del processo, un numero di moduli 

I/O sono collegati in serie ai controllori, ad esem-

pio, moduli di misurazione della potenza trifase 

per misurazioni del consumo energetico, conta-

tori di impulsi, interfacce per il collegamento di 

misuratori M-bus e per sensori EnOcean basati su 

radio. Sono inoltre inclusi numerosi altri moduli 

per la registrazione di segnali analogici e digitali 

di corrente e tensione.

Software aggiornato
L’applicazione software standard del sistema 

rende il Wago Energy Data Management par-

ticolarmente facile da usare. Precaricato sul 

PFC200, questo software rileva automatica-

mente all’avvio i moduli I/O collegati. Gli 

ingressi per la registrazione dei dati sono impo-

stati tramite semplice parametrizzazione. Tutte 

le impostazioni, sia per la messa in servizio 

che durante il funzionamento, possono essere 

eseguite con un clic del mouse e non è richie-

sta alcuna esperienza di programmazione. 

Poiché l’interfaccia utente grafica è accessi-

bile tramite HTTPS e 

browser standard, non 

è necessario installare 

il software in locale. La 

visualizzazione web eli-

mina tutte le complica-

zioni dalla configurazione 

del sistema di monitorag-

gio dell’energia. 

L’inoltro dei dati al 

software di gestione 

dell’energia di livello supe-

riore viene eseguito tramite MODBUS TCP/

IP o come file CSV tramite FTPS; è inoltre pos-

sibile salvare la cronologia su una scheda SD. 

La soluzione flessibile di Wago è stata proget-

tata per adattarsi alle infrastrutture e ai sistemi 

di gestione esistenti, offrendo alle aziende con 

procedure di gestione dell’energia di base una 

migliore panoramica dei loro punti di misura-

zione, in modo elegante e semplice.

La visualizzazione è inclusa
Utilizzando lo strumento di visualizzazione inte-

grato si possono generare diversi output: l’inter-

faccia fornisce infatti vari tipi di diagrammi e 

rappresentazioni per la visualizzazione dei dati. 

Le aziende possono quindi generare curve di 

consumo sincronizzate con il loro fornitore di 

energia (PSC) o determinare quali consumatori 

sono responsabili dei picchi di carico utilizzando 

il display aggiornato in real time. Inoltre, l’uti-

lizzo di energia può essere monitorato in relazione 

a specifici adattamenti del processo per determi-

nare la quantità di energia che verrà risparmiata 

utilizzando motori a velocità variabile o nuove 

lampade o riducendo le perdite nel sistema di 

aria compressa. Il sistema Wago Energy Data 

Management è ideale anche per le aziende che 

iniziano il monitoraggio energetico o desiderano 

farlo senza un software di gestione dell’energia di 

livello superiore.  �

Il software Wago Energy Data 
Management, precaricato sui PFC 

200, rileva automaticamente gli I/O 
collegati e consente il monitoraggio 

energetico senza bisogno di un 
applicativo di livello superiore
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Evocando le auto a guida autonoma il pen-

siero corre a Tesla. La casa automobilistica 

fondata da Elon Musk è stata la prima a met-

tere in commercio auto dotate di pilota auto-

matico. In realtà la prima volta che un’auto 

a guida autonoma, il van Chrysler Pacifica, 

ha percorso le strade di una città senza condu-

cente è stato nel 2017, nell’ambito di Waymo, 

progetto del gruppo Google-Alphabet.

Ma probabilmente la società più attiva nello 

sviluppo della self driving car, stando al 

numero di brevetti depositati, è la multinazio-

nale tedesca Bosch. 

Oltre alle macchine 

robotiche, agli AGV 

industriali, ai prototipi e 

sistemi dimostrativi, dal 

2014 gli unici veicoli 

autonomi in commercio 

sono navette all’aperto 

per zone pedonali che 

operano intorno ai 20 

km/ora. Ma oggi, di 

fatto, tutti i principali 

produttori automobi-

listici sono impegnati 

nello sviluppo di questo 

segmento di mercato 

dalle enormi potenzia-

lità stimato in 7 trilioni 

di dollari. Il mercato 

delle self driving car ha già generato nume-

rose partnership e collaborazioni tra produttori 

di auto, fornitori e startup dell’hi-tech. 

Il futuro dei veicoli autonomi dipenderà dalle 

capacità di elaborazione dei Big Data acqui-

siti e dalle caratteristiche di machine learning 

delle singole piattaforme di intelligenza artifi-

ciale che operano all’interno dei veicoli. Nel 

frattempo continueranno gli investimenti con 

conseguenti progressi nell’elettrificazione, 

nelle infrastrutture, nell’Intelligenza Artifi-

ciale e nella mobility experience. Tutto que-

sto cambierà il modo in cui definiamo oggi i 

trasporti.

Storia ed evoluzione
La prima self driving car si può far risalire a 

Leonardo Da Vinci. Intorno al 1478 il geniale 

inventore e artista toscano disegnò un carro 

che poteva muoversi senza essere tirato. 

Nell’era moderna gli esperimenti sui veicoli 

automatici sono stati condotti fin dal 1920. 

Nel 1977 la giapponese Tsukuba Mechanical 

realizzò un veicolo autonomo in grado di rico-

noscere la strada grazie a due telecamere mon-

tate sulla vettura.

INDAGINE: TECNOLOGIA E STORIA DEI VEICOLI ROBOTICI 

Veicoli a guida autonoma, 
  pronti a salire a bordo?

A FIL DI RETE
waymo.com

vislab.it

Le auto a guida autonoma avanzano inesorabilmente. Il prossimo decennio sarà 
per delineare i progressi delle tecnologie self-driving destinate a rivoluzionarie il mondo 
della mobilità. Assisteremo a una trasformazione epocale e affascinante, non esente 
da rischi e difficoltà.

Dalla fine del secolo scorso, sono cominciati investimenti massicci nell’ambito delle 
tecnologie per la guida autonoma, da parte di tutti i principali produttori automobilistici

Armando Martin

@armando_martin

http://waymo.com/
http://vislab.it/
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A partire dal 1984 il NavLab della Carnegie 

Mellon University produsse una serie di vei-

coli controllati da computer per guida assistita 

e autonoma. Nel 1987 fu lanciato il paneu-

ropeo Eureka Prometheus (PROgraMme for 

a European Traffic of Highestm Efficiency 

and Unprecedented Safety), il più grande pro-

getto di ricerca e sviluppo nel campo delle 

driverless car mai realizzato prima di allora. 

Nel 1994 due veicoli robot gemelli, VaMp e 

VITA-2, percorsero oltre 1.000 chilometri in 

un’autostrada di Parigi a una velocità di 130 

chilometri orari.

L’anno successivo, nel 1995, Ernst 

Dickmanns re-ingegnerizzò una S-Class Mer-

cedes-Benz a guida autonoma usando la com-

puter vision. Negli anni 90 e 2000 iniziarono 

massicci investimenti ad opera di colossi del 

calibro di Mercedes-Benz, General Motors, 

Toyota, Renault, Nissan, Google e Nvidia. 

Nel 2013 quattro Stati americani hanno appro-

vato leggi che consentono il transito di auto-

vetture a guida autonoma. In Europa alcune 

città in Belgio, Francia, Germania, Olanda, 

Spagna e UK stanno progettando di attivare 

sistemi di trasporto per le driverless car, con-

sentendone i test nel traffico.

Anche l’Italia ha fatto la sua parte nella corsa 

all’auto a guida autonoma, grazie soprattutto 

a VisLab. L’azienda, spinoff dell’Università 

di Parma, ha realizzato il veicolo Braive che 

nel 2013 è stato protagonista del primo test di 

guida automatica in ambiente urbano aperto 

al traffico. Nel 2014 la SAE International 

(Society of Automotive Engineers), un ente 

di normazione nel campo dell’industria auto-

mobilistica, ha pubblicato un nuovo standard 

internazionale J3016 che definisce sei diffe-

renti livelli per la guida automatica a seconda 

del grado di coinvolgimento del guidatore / 

passeggero. Nel 2016 è stato rilasciato il primo 

software open source per la guida automatica. 

Gli esperti sono convinti che l’adozione su 

larga scala di auto interamente autonome sia 

solo questione di tempo.

Le tecnologie 
Propedeutici ai sistemi di guida autonoma 

sono gli ausili elettronici indicati con l’a-

cronimo Adas (Advanced Driver Assistance 

Systems) ovvero i dispositivi già oggi presenti 

sulle auto di serie e in forte crescita per incre-

mentare il comfort di guida e i livelli di sicu-

rezza. Tipici esempi sono i sensori pioggia, i 

sensori crepuscolari, il cruise control adattivo, 

la frenata automatica d’emergenza, i sensori 

di parcheggio, l’avviso di cambio corsia, il 

riconoscimento automatico dei segnali e molti 

altri dispositivi. 

Le tecnologie a semiconduttore che stanno 

alla base degli Adas coinvolgono sia l’ela-

borazione del segnale mediante processori 

(MPU, MCU, DSP e SoC) sia l’acquisizione 

dati tramite Led, diodi laser, Mems e foto-

rilevatori. 

Dal punto di vista della sensoristica utilizzata 

nei veicoli autonomi, la prima categoria è rap-

presentata da sensori ultrasonici, telecamere e 

sensori ottici per la cattura di immagini. Questi 

sensori sono versatili e cost effective, seppure 

sensibili alle condizioni ambientali, per cui 

richiedono algoritmi software complessi per 

riconoscere ostacoli, pedoni e veicoli.

Altra importante classe di sensori è rappre-

sentata dai sistemi Lidar (Laser Imaging 

Detection and Ranging) che utilizzano una 

scansione laser per generare una visione 3D 

dell’ambiente circostante. I sensori Lidar sono 

poco sensibili alle condizioni atmosferiche e 

sono molto precisi, seppure risultino ingom-

branti e costosi.

Ci sono poi i sistemi radar per determinare 

distanza, velocità e direzione degli oggetti cir-

costanti. Questa tecnologia è meno soggetta di 

altre alle condizioni atmosferiche ma tipica-

mente deve sottostare al compromesso tra la 

distanza misurabile e l’angolo operativo.

Una delle innovazioni più significative 

riguarda le tecnologie di visione. Oltre ai sen-

sori 3D e alla telecamere, i più moderni sen-

sori di visione si ispirano al funzionamento 

Figura 2 - Le tecnologie dei veicoli 
a guida autonoma stanno crescendo 

insieme allo svilupparsi di settori 
strettamente interconnessi, come: 

elettrificazione, infrastrutture 
e intelligenza artificiale 
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dell’occhio umano grazie a circuiti integrati 

neuro-morfici in possesso di componenti 

progettati per imitare le attività di neuroni e 

sinapsi.

Quanto alla localizzazione, accanto ai sistemi 

basati su Beacon, RFID, Bluetooth, Geofencing 

e GPS, i sistemi di controllo dei veicoli a guida 

autonoma sono e saranno basati su intelligenza 

artificiale e cloud cognitivo per interpretare le 

informazioni ricevute e per individuare percorsi 

appropriati, ostacoli e segnaletica. Le moderne 

macchine a guida automatica usano la tecnolo-

gia Bayesian Simultaneous localization o Slam 

(Simultaneous Localisation and Mapping) per 

mappare l’ambiente attraverso l’uso di raggi 

laser, oltre a un algoritmo di mapping che 

fonde dati provenienti dai molteplici sensori. 

La variante Datmo (Detection And Tracking 

of Moving Objec) implementata da Google è 

in grado di calcolare e prevedere la posizione di 

oggetti in movimento nei pressi del veicolo. 

Sensoristica e localizzazione a parte, la tecno-

logia chiave di guida autonoma è quella che 

Tesla, Volvo, Uber e altri player chiamano 

autopilot. L’autopilot permette di assolvere 

a numerose funzioni di guida contemporane-

amente attraverso sistemi di elaborazione in 

grado di valutare rischi e comportamenti in 

base alle azioni da compiere. I sistemi autopi-

lot si basano sulla capacità dell’auto di rilevare 

l’ambiente circostante grazie ai dati dello scan-

ner laser e di altri sensori e dispositivi che con-

fluiscono in una centralina dedicata che genera 

un’immagine virtuale dell’ambiente circostante 

all’auto. Di fatto ciò con-

sente alle auto di guidare 

da sole, di capire quando 

cambiare marcia, quando 

frenare, quale manovra è 

migliore per parcheggiare e 

di rispettare i limiti di velo-

cità. Questo è lo scenario 

che da qui a qualche anno 

potrebbe diventare la nor-

malità.

Rischi e opportunità
Partiamo dai vantaggi. Si 

stima che i sistemi a guida 

automatica ridurrebbero 

del 90% gli incidenti 

stradali con la conse-

guenza di salvare milioni 

di vite l’anno. Persone con 

disabilità, anziani e gio-

vani godrebbero di maggiori libertà di movi-

mento. 

Lo scorrimento e la gestione del traffico con 

veicoli autonomi connessi verrebbe ottimiz-

zato, portando a una diminuzione delle emis-

sioni e dei tempi di percorrenza. 

Tuttavia, il fattore umano gioca sempre un 

ruolo cruciale nell’adozione di nuove tecno-

logie. I governi saranno chiamati a introdurre 

nuove e complesse leggi relative ai veicoli 

autonomi (si pensi ad esempio al ginepraio di 

responsabilità civili e penali in caso di inci-

denti sempre possibili). E al di là del know-

how tecnologico, l’avvento e la definizione 

stessa di veicolo senza conducente saranno 

accelerati o ritardati dai nostri comportamenti.

L’etica alla base dei software di gestione della 

guida autonoma è un ulteriore tema caldo: in 

condizioni di criticità o di prevenzione ci si 

può trovare a scegliere tra preservare la vita 

dei passeggeri o minimizzare il rischio com-

plessivo per il maggior numero di persone 

all’esterno del veicolo. 

Anche la privacy in un sistema ad alta densità 

di dati come quello delle auto connesse sarà 

messa a dura prova. Bisogna inoltre conside-

rare la perdita di posti di lavoro nei settori 

degli autotrasporti e dei taxi, solo parzial-

mente bilanciata da programmatori ed esperti 

di intelligenza artificiale.

Infine nella produzione di questo tipo di auto 

si hanno maggiori consumi di energia e mate-

rie prime vista la loro complessità. Un’altra 

sfida da raccogliere. �

Figura 3 - Sintesi di tecnologie 
dei veicoli a guida autonoma
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La tecnologia di pressione è versatile 

poiché consente di misurare anche il 

livello, la densità e l’interfaccia e gli 

utenti possono scegliere il materiale 

della cella di misura che meglio si 

adatta ai loro processi a seconda 

della gamma di misura, della tem-

peratura di processo, dei requisiti 

igienici ecc. La cella più popolare è 

quella metallica, ma la cella ceramica 

sta emergendo come miglior mate-

riale per misurare liquidi corrosivi 

in applicazioni impegnative. Le celle 

ceramiche sono relativamente nuove 

al mercato e gli operatori potrebbero 

non essere ancora consapevoli dei loro 

vantaggi

Resistenza abrasiva
Per natura, la ceramica è resistente 

all’abrasione. La matrice stretta e 

densa del materiale rende il dia-

framma ceramico dieci volte più duro dell’ac-

ciaio inossidabile. Questa caratteristica è van-

taggiosa soprattutto per gli ambienti aggres-

sivi, come ad esempio miniere e produzione 

di carta. In queste applicazioni, il materiale 

di processo intacca spesso le membrane 

misura, danneggiandole. Ciò non avviene con 

le membrane in ceramica perché i graffi sulla 

superficie non lasciano segni, incisioni o sol-

chi. Se nel tempo il prodotto aderisce sulla 

cella ceramica, gli operatori possono sempli-

cemente pulirla, anche con oggetti metallici, 

senza danneggiare la cella. Proprio per questo 

questa tecnologia è adatta anche per l’utilizzo 

nei fanghi che tendono a distruggere i dia-

frammi metallici.

Celle a secco più durature
Le celle ceramiche sono note come celle a secco, 

il che significa che non utilizzano olio di riem-

pimento per misurare la pressione. Nei sensori 

di pressione tipici, questo olio agisce come 

mezzo di trasmissione per spostare la pressione 

dal diaframma alla cella di misura dietro. Per 

consentire il trasferimento dell’olio, il metallo 

utilizzato per i diaframmi è sottile e fragile, 

comportando quindi una rapida usura e rottura 

della cella stessa. Quando i diaframmi metallici 

cedono, l’olio contamina il materiale di processo 

e gli utenti potrebbero dover scartare un intero 

lotto di produzione. Ancor peggio per gli utenti, 

I VANTAGGI DELLA TECNOLOGIA A CELLA CERAMICA NELLA MISURA DI PRESSIONE

Otto ragioni per scegliere i trasduttori  
  di pressione a cella ceramica

A FIL DI RETE
www.vega.com

La misura di pressione è una delle variabili di processo più utilizzate per la regolazione e il controllo. 
Con i trasduttori di pressione è possibile scegliere, per la realizzazione della cella, il materiale che si 
presta meglio all’applicazione specifica. 

L’AUTORE
Mario Ruggeri, Product Specialist, 

Pressioni Vega Italia Srl.

VegaBar 82, il sensore a membrana ceramica ideale  
per il 90% delle applicazioni di processo

Mario Ruggeri

http://www.vega.com/
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è quando non sono consapevoli dell’accaduto, e 

quindi si ha la contaminazione del processo, oltre 

a uno strumento non più utilizzabile.

Al contrario, le celle ceramiche utilizzano un 

principio capacitivo per misurare la pressione e 

non si basano sull’olio per variare il valore della 

stessa. Ciò significa che il materiale a contatto 

con il prodotto non è più sottile e quindi che il 

processo non sarà mai contaminato con olio di 

riempimento. Ciò elimina il rischio di sprecare un 

intero lotto di produzione e di sostituire i sensori 

di pressione danneggiati. Inoltre, l’assenza dell’o-

lio di riempimento permette di lavorare a tem-

perature più alte anche quando si lavora sotto-

vuoto, ad esempio in una colonna di distillazione 

o in un serbatoio di separazione. Una cella che 

lavora a secco è una cella affidabile e duratura

Riduzione della permeazione 
dell’idrogeno
Quando le molecole di idrogeno penetrano 

attraverso i diaframmi metallici, si bloccano 

e reagiscono con l’olio di riempimento. Que-

sta reazione causa un’espansione che provoca 

un aumento del valore di pressione. Per mini-

mizzare la permeazione dell’idrogeno, i dia-

frammi metallici sono di solito ricoperti di una 

pellicola d’oro o di un altro materiale denso e 

flessibile. Ciò può rallentare la permeazione di 

molecole di idrogeno dal processo all’olio die-

tro il diaframma, ma il trasferimento alla fine 

avviene comunque. La struttura densa di una 

cella ceramica rallenta la permeazione delle 

molecole di idrogeno e poiché non è presente 

alcun riempimento di olio dietro il diaframma, 

con le membrane ceramiche non si verifica 

alcun effetto sulla lettura della pressione. 

Nelle misure di pressione, la ceramica vale più 

dell’oro. 

Deriva minima
La deriva di misura è l’offset graduale della 

cella dopo cicli di misurazione. Nel tempo, la 

deriva del sensore di pressione aumenta ridu-

cendo l’accuratezza e l’affidabilità della misura. 

La deriva delle celle metalliche è molto veloce, 

proprio per questo gli operatori devono neces-

sariamente eseguire periodicamente una corre-

zione di offset per avere una misura affidabile. 

Le membrane ceramiche sono prive di deriva 

perché sono limitate nel movimento, quindi 

sono poco soggette a manutenzione. Ciò 

significa che cicli ripetitivi ed estremi di tempe-

ratura hanno un effetto minimo sulla vita della 

membrana. 

Minimi problemi di compatibilità  
con il prodotto
Al contrario delle membrane metalliche, le celle 

ceramiche sono compatibili con la maggior parte 

dei materiali di processo. La struttura densa della 

ceramica, la rende il materiale ideale per molti 

processi perché non è soggetta alla corrosione 

come il metallo. Spesso è necessario utilizzare 

delle leghe particolari e costose per alcune appli-

cazioni nel settore chimico, ad esempio il cloro, 

mentre la ceramica è compatibile con la mag-

gior parte delle sostanze chimiche.

Elevata resistenza al sovraccarico
Esercitando una pressione elevata sulla mem-

brana, il diaframma si estende sulla sua base oltre 

la soglia nominale. Quando questa pressione 

viene rimossa, il diaframma della cella torna alla 

sua posizione originale e al funzionamento cor-

retto senza alcuna necessaria ricalibrazione. Ciò 

significa che la cella può gestire sovrapressioni 

elevate al di là del suo campo scala, senza danni 

permanenti o offset. La protezione da sovracca-

rico varia da membrana a membrana. 

Uscita di temperatura
Gli strumenti a membrana ceramica sono in 

grado di eseguire la misurazione della tempe-

ratura del prodotto da misura, che può essere 

emessa come una variabile Hart digitale stan-

dard o assegnata come uscita principale o 

secondaria del 4-20 mA. Questa misura sup-

plementare permette agli utenti di non acqui-

stare un ulteriore dispositivo di temperatura 

nel processo. È importante notare che questo 

valore di temperatura è di solito utilizzato 

internamente per la compensazione degli 

shock termici e non è disponibile per la com-

pensazione a processo.
La cella ceramica è resistente all’abrasione  
ed è l’ideale per molte applicazioni difficili
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Rilevamento di piccole variazioni di pressione
Per rilevare un cambiamento di pressione con una mem-

brana metallica, l’olio di riempimento deve muoversi 

attraverso un diaframma. Ciò vale anche quando l’inter-

vallo di misura è piccolo, esempio 25 millibar. Questa 

breve distanza richiede un diaframma molto grande per 

registrare il cambiamento di pressione. Tuttavia, aumen-

tare la dimensione di un diaframma metallico è rischioso, 

perché le celle metalliche quanto più grandi sono più 

deboli diventano e si danneggiano velocemente. Con la 

membrana ceramica, in assenza di olio di trasferimento, 

piccoli cambiamenti possono essere rilevati senza alterare 

le dimensioni del trasmettitore di pressione.

Conclusioni
Ciò detto, non vuol dire che gli utenti devono sostituire 

tutti i vecchi sensori con le nuove membrane cerami-

che. Le celle di misura metalliche sono un’ottima solu-

zione per molte applicazioni. Se un operatore pensa, 

“non ho mai avuto un problema con il mio sensore di 

pressione a membrana metallica”, è fantastico. Se la 

cella metallica funziona con continuità, non ci sono 

motivi per cambiare nonostante l’evoluzione di mate-

riali. Tuttavia, prendendo in considerazione i benefici 

della ceramica, si possono trarre alcune conclusioni, e 

gli utenti possono valutare la sostituzione degli stru-

menti a pressione con celle di misura in ceramica per 

molte applicazioni critiche.

La resistenza all’abrasione della ceramica e la struttura 

densa la rendono una soluzione logica per applicazioni 

abrasive ed estreme, tra cui fanghi, miniere e per misu-

rare prodotti corrosivi. L’elevata resistenza al sovrac-

carico e alla temperatura della ceramica permettono 

la misura in condotte, misure con variazioni di tempe-

ratura, livello in recipienti pressurizzati e la depressione 

nelle colonne di distillazione. In molte applicazioni dif-

ficili, la migliore soluzione da utilizzare è certamente 

quella ceramica. �

La cella ceramica con doppia guarnizione ha importanti caratteristiche 
di resistenza chimica e rappresenta la soluzione ideale ed economica 
per molte applicazioni con materiali chimici aggressivi 

http://www.pcb.com/
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Le aziende che operano nel settore del packa-

ging alimentare hanno la necessità di realizzare 

macchinari veloci, efficienti e che rispettino le 

normative vigenti. Inoltre, la qualità dei macchi-

nari utilizzati da queste industrie deve garantire 

standard elevati per l’intero processo produttivo. 

All’interno di questo scenario opera l’azienda 

Ennegi Srl, che ha scelto le soluzioni Sis.Av. per 

la realizzazione della serie di peso prezzatrici/sele-

zionatrici ponderali automatiche NGP. 

L’esigenza del costruttore
Ennegi progetta e realizza macchine 

automatiche brevettate nei settori del 

packaging, della pesatura, della stampa e 

dell’etichettatura di prodotti, alimentari 

e non, destinati alla Grande Distribu-

zione Organizzata. L’azienda propone 

sul mercato una gamma completa di 

macchine automatiche di ‘fine linea’, 

sia standard sia personalizzate sulle esi-

genze del cliente. Si tratta di soluzioni 

adatte a soddisfare qualunque richiesta 

di mercato relativa alla quantità e all’a-

spetto grafico dell’informazione e della comuni-

cazione da applicare sul packaging del prodotto.

Le peso-pezzatrici di Ennegi sono macchine che 

etichettano i prodotti determinandone peso-

prezzo-importo e che vengono utilizzate nelle 

produzioni alimentari ad alta efficienza, sia per 

determinare il valore di un prodotto confezionato, 

sia per garantire la qualità del processo produttivo 

nel caso di prodotti che devono essere realizzati 

in determinati range di peso.

In particolare, la Peso Prezzatrice serie NGP è 

una macchina conforme alla normativa relativa 

agli strumenti di misura 2014/32 CE allegato 6 

(MI-006), disponibile in versione sia di etichetta-

trice di peso-prezzo-importo, sia di selezionatrice 

ponderale automatica.

Le caratteristiche necessarie
Dal punto di vista tecnico, le peso-pezzatrici 

NGP devono svolgere un elevato numero di 

operazioni nell’unità di tempo stabilita. In que-

sto caso specifico la macchina pesa fino a 200 

confezioni/minuto. 

Il sistema deve quindi essere in grado di accedere 

alla rete, compiere operazioni su un database com-

plesso e comandare con estrema rapidità lo scambio 

di segnali da e verso la potenza e la logica esterna.

La velocità di esercizio risulta essere un requisito 

fondamentale per consentire la stampa e l’appli-

cazione di etichette riportanti un numero consi-

derevole di dati (dalle informazioni nutrizionali, 

ai codici a barre 2D, a  tutto quanto richiesto 

dalla normativa vigente). Contemporaneamente, 

devono essere gestiti i segnali per lo svolgimento 

delle operazioni necessarie al ciclo di lavoro e al 

funzionamento degli apparati elettropneumatici 

per l’etichettatura e/o la selezione dei prodotti.

Infine, grazie alla semplice ed estesa connettività, 

è possibile svolgere funzioni coadiuvanti per la 

logistica, raccogliendo i dati relativi alla merce in 

uscita dal ciclo produttivo ed interagendo con i 

Marco Perona Linor

DELLE PESO-PEZZATRICI REALIZZATE CON TECNOLOGIA DI SIS.AV.
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sistemi gestionali per il controllo dei cicli produt-

tivi, degli output aziendali ecc. Per implementare 

quest’architettura l’azienda necessita di una solu-

zione performante, facilmente utilizzabile dall’o-

peratore e soprattutto affidabile. 

La soluzione
L’esigenza legata alle peso prezzatrici NGP è 

quella di integrare un terminale, utilizzato 

come interfaccia uomo-macchina, e un modulo di 

I/O in grado di gestire segnali digitali da e verso 

l’elettronica dedicata. 

Sis.Av. ha soddisfatto queste necessità indivi-

duando all’interno della famiglia Archmi di 

Aplex Technology il Panel PC da 15 pollici 

come soluzione completa per soddisfare le richie-

ste tecniche del cliente.

Questo HMI è realizzato in alluminio pressofuso 

ed è dotato di design full flat e protezione IP 65 

sul frontale. Queste caratteristiche risultano essere 

ideali per tutti gli ambienti e le applicazioni dove 

siano necessarie condizioni igieniche controllate, 

in cui garantire la perfetta pulizia del pannello e 

impedire accumuli di polvere o residui negli inter-

stizi. Infine la funzionalità completamente fanless 

e la RAM saldata a bordo garantiscono massima 

robustezza e durata nel tempo. 

Per la parte gestione dei dati è stato scelto un 

modulo di I/O digitale USB-IDIO-8, della società 

americana Access I/O, compatibile con i principali 

linguaggi di programmazione e quindi particolar-

mente adattabile al software utilizzato da Ennegi. 

Conclusione
Grazie all’architettura hardware così com-

posta, la macchina presenta una semplice 

ed estesa connettività per lo scambio 

dei dati protetti con l’esterno, 

offrendo anche la possibilità 

di assistenza remota. Supporta inol-

tre un’interfaccia grafica moderna, 

che si rifà ai comuni strumenti portatili 

di larga diffusione, attraverso anche 

l’usabilità tipica del touch-screen per 

ambienti industriali. 

Il tutto si traduce in una maggiore fluidità nella 

gestione dei dati, nell’impostazione delle funzio-

nalità della macchina e nella composizione sul 

pannello di oggetti grafici anche complessi, ad un 

giusto prezzo. �

Una macchina prezzatrice  
etichetta i prodotti e ne determina 

peso, prezzo e importo

http://www.luchsinger.it/
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I progressi tecnologici nel mercato dell’elettro-

nica personale stanno aumentando le aspetta-

tive dei consumatori per maggiori funzionalità 

interattive e una maggiore estetica del display. 

Sarà presto possibile utilizzare gli smartphone 

in combinazione con gli autoveicoli senza solu-

zione di continuità.

Non è più sufficiente un display funzionale, 

poiché le case automobilistiche cercano di dif-

ferenziarsi rispondendo alle richieste dei consu-

matori, in molti casi spingendosi oltre, in ter-

mini di interni esteticamente gradevoli. All’al-

tro estremo dello spettro, a mano a mano che i 

veicoli diventano più autonomi, i consumatori 

passano meno tempo alla guida e hanno più 

tempo per altre attività. Pertanto le funzioni di 

infotainment di un veicolo saranno ancora più 

importanti.

Le ricerche hanno dimostrato come i consuma-

tori percepiscono che gli oggetti belli siano più 

facilmente utilizzabili [2].

Le case automobilistiche stanno ingaggiando 

designer e artisti per creare ambienti più 

attraenti, ma anche gli ingegneri meccanici ed 

elettrici svolgono un ruolo importante in que-

sti miglioramenti. Poiché le tecnologie sono in 

costante evoluzione, è importante che gli svi-

luppatori conoscano le soluzioni disponibili e 
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I display automobilistici sono i canali principali per la presentazione di informazioni sul veicolo  
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Figura 1 - Si prevede che il numero di display sui veicoli aumenti costantemente di quasi il 65 percento  
nei prossimi cinque anni, inclusi gli schermi di head-unit di maggiori dimensioni nei sistemi di infotainment
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sappiano applicarle ai display automobilistici.

Un fattore che influenza la percezione visiva 

dei display da parte degli esseri umani è la den-

sità dei pixel. Molti consumatori hanno pro-

babilmente vissuto il passaggio dalla stampa a 

matrice di punti alla stampa a getto d’inchiostro 

e quindi alla stampa laser. Quando ci sono più 

punti in una determinata area, nota come den-

sità di punti, un’immagine può apparire più uni-

forme e più naturale.

Analogamente, gli operatori nel mercato dei 

display consumer hanno familiarità con il pas-

saggio dalla definizione standard all’alta defi-

nizione (HD) e quindi all’ultra-HD (4K-UHD) 

per i televisori.

I miglioramenti nella qualità e nei dettagli delle 

immagini lasciano gli utenti a bocca aperta, 

permettendo di apprezzare il realismo e la bel-

lezza degli oggetti. Per ottenere questo effetto è 

necessario considerare sia la distanza di osser-

vazione dal display sia la densità dei pixel. Al 

diminuire della distanza tra l’osservatore e il 

display, è necessario aumentare la densità 

dei pixel per ottenere la stessa esperienza di 

visione da una distanza maggiore. Questo è uno 

dei motivi per cui il display di uno smartphone 

ha una densità di pixel maggiore rispetto a un 

monitor per computer o un televisore.

All’interno di un veicolo, una distanza di visua-

lizzazione tipica di 70 cm richiede un display 

con una densità di pixel di almeno 300 pixel 

per pollice (ppi), affinché gli occupanti possano 

vedere un’immagine di qualità. Per fare un 

confronto, uno degli smartphone più popolari 

sul mercato ha più di 600 ppi per una distanza 

di visualizzazione tipica di 26 cm (10,2 pollici). 

La necessità di schermi più grandi e con mag-

giore densità sta oggi portando a implementa-

zioni di display 1080p (2K) e 4K sui veicoli.

Poiché i display possono fornire informazioni 

dinamiche ed essere interattivi, essi (insieme a 

semplici spie e indicatori) stanno sostituendo 

le tradizionali interfacce uomo-macchina 

(HMI) e dispositivi meccanici come pulsanti, 

cursori e manopole sui veicoli. Inoltre, le nor-

mative a livello mondiale in materia di obbli-

gatorietà delle telecamere di retromarcia hanno 

contribuito ad accelerare l’adozione di display 

automobilistici nelle console centrali.

I display multipli nella strumentazione, le 

head unit e i sistemi di intrattenimento per 

sedili posteriori, oltre a display di maggiori 

dimensioni e con maggiore densità di pixel, 

presentano sfide per l’infotainment in campo 

automobilistico e per gli sviluppatori della stru-

mentazione, portandoli a esplorare soluzioni di 

alimentazione più efficienti per i display.

Tecnologie dei display automobilistici
I pannelli a cristalli liquidi (LCD) sono affidabili 

e durevoli e sono in grado di supportare una vasta 

gamma di dimensioni e risoluzioni dello schermo, 

che li rende comprensibilmente i display più uti-

lizzati per la strumentazione automobilistica, per 

i sistemi di navigazione e di intrattenimento. Esi-

stono due varianti comuni per la tecnologia LCD: 

a matrice passiva e a matrice attiva tramite 

transistor a film sottile (TFT).

I display a matrice passiva e segmenti sono 

display automobilistici che mostrano una riga 

o sezioni fisicamente predefinite di numeri, 

lettere o simboli. Le regolazioni per il riscal-

damento, la ventilazione e l’aria condizionata 

(HVAC) o audio utilizzano comunemente 

display a matrice passiva.

I TFT LCD a matrice attiva (AMLCD) a 

colori rimangono la tecnologia principale per 

i display grafici complessi e dinamici utilizzati 

nei sistemi automotive e probabilmente non 

cambieranno nel prossimo futuro [3]. La mag-

gior parte dei pannelli AMLCD utilizza sili-

cio amorfo (a-Si) ed ha alle spalle una solida 

catena di fornitura con quasi 30 anni di espe-

rienza nel settore.

Alcuni produttori di pannelli utilizzano la tec-

nologia del silicio policristallino a bassa tem-

peratura (LTPS) per realizzare pannelli LCD. 

I pannelli LTPS offrono una migliore qualità 

di visualizzazione eliminando i componenti 

esterni che possono creare problemi di connes-

sione del segnale, poiché il circuito integrato 

(IC) del driver è montato direttamente sul vetro. 

È previsto un aumento nell’adozione della tec-

nologia LTPS.

Uno dei principali svantaggi dei display LCD 

è la necessità di una fonte di luce esterna per la 

retroilluminazione. Nel segmento dei veicoli di 

lusso, la grafica visiva è diventata il principale 

elemento di differenziazione per molte case 

automobilistiche. I pannelli OLED a matrice 

attiva (AMOLED) sono più leggeri, più nitidi 

e si armonizzano allo stile lussuoso con la loro 

perfetta tonalità di nero senza retroillumina-

zione esterna. Gli OLED in plastica (che utiliz-

zano la plastica anziché un substrato di vetro) 

consentono una maggiore libertà di progetta-

zione con display curvi o flessibili, che ben si 

adattano agli ambienti automobilistici.

Nonostante questi vantaggi, le problematiche 

in termini di affidabilità alle elevate tempera-
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ture, di lunga durata e dei requisiti a basso costo 

limitano il numero di case automobilistiche che 

utilizzano gli OLED nel mercato di lusso.

Requisiti di progettazione fondamentali 
per LCD automobilistici
A differenza di altre applicazioni di visualizza-

zione, il mercato dei display automobilistici è 

altamente personalizzato e richiede caratteristiche 

uniche per adeguarsi al valore del marchio di un 

veicolo. In genere i display automobilistici devono 

seguire cinque anni di produzione dei veicoli, 

oltre a tenere conto delle garanzie e dei volumi di 

spedizione per altri anni ancora. Esistono severi 

requisiti di prova per il funzionamento termico, 

per l’affidabilità meccanica (per esempio vibra-

zione e collisione) e per la compatibilità elet-

tromagnetica (EMC, per esempio: interferenze 

elettromagnetiche - EMI, scariche elettrostatiche 

- ESD e transienti di carico) al fine di garantire 

affidabilità e sicurezza a lungo termine.

La combinazione di spazio limitato e problemi 

di sicurezza funzionale per i veicoli comporta 

considerazioni progettuali particolari per i tec-

nici dei sistemi di visualizzazione. 

Le caratteristiche essenziali per i display auto-

mobilistici sono:

Elevata luminosità. È fondamentale che i con-

ducenti possano leggere facilmente i display in 

varie condizioni di luce ambientale, che vanno 

dalla piena luce diurna al buio completo. 

Ampio angolo di visione. I display della con-

sole centrale devono essere visibili sia per i 

conducenti che per i passeggeri, compresi quelli 

nei sedili posteriori. 

Ampi intervalli di temperatura. Gli intervalli 

di temperatura possono variare da -40 °C a oltre 

105 °C.

Elevata qualità delle immagini. La migra-

zione della tecnologia di visualizzazione di 

livello superiore dall’elettronica di consumo al 

mercato automobilistico genera l’esigenza di 

display con caratteristiche di alta risoluzione, 

alto contrasto e alta gamma cromatica. 

Profondità di colore. I display a risoluzione 

più elevata potrebbero porre la necessità di un 

upgrade dai 18 bit RGB (red-green-blue) ai 24 

bit RGB per ottenere una gamma cromatica 

più ampia. 

Lunga durata dei display e supporto di pro-

duzione continuativo. I display devono sup-

portare cicli di progettazione e produzione di 

almeno cinque anni, estendibili fino a 10 anni 

per via delle garanzie dei veicoli. In definitiva, 

i display devono durare per tutta la vita del 

veicolo. 

Le funzionalità aggiuntive possono includere:

Tempi rapidi di risposta e alte frequenze di 

aggiornamento. Evitare ritardi è fondamen-

tale per le spie e per le funzioni di navigazione 

come le mappe in tempo reale e gli aggiorna-

menti del traffico.

Anti-abbagliamento e riflessi ridotti. I display 

devono fornire informazioni fondamentali sui 

veicoli ai conducenti senza causare distrazioni.

Basso consumo energetico. Il basso consumo 

energetico consente di ridurre il consumo di car-

burante e permette di posizionare i componenti 

nei cosiddetti ‘hot-spot’. Si tratta di regioni loca-

lizzate sul circuito stampato (PCB) che possono 

essere più calde a causa della dissipazione di 

potenza non uniforme sull’intera scheda all’in-

terno dell’abitacolo, perché sono collocate in 

aree esposte alla luce solare diretta oppure in 

prossimità di altri sistemi che generano calore.

Dimensioni e risoluzioni dei display 
automobilistici
Le dimensioni e la risoluzione dello schermo 

sono driver di mercato fondamentali per i 

display sui veicoli. I display automobilistici 

vanno da 1,5 pollici a oltre 12 pollici. Si rileva 

una crescente tendenza verso display di dimen-

sioni maggiori (fino a 20 pollici), con l’ado-

zione di strumentazioni a stato solido e digitali 

e la migrazione verso risoluzioni HD che si 

allontanano dal VGA a 720p e 1080p (VGA è 

l’acronimo di Video Graphics Array, mentre lo 

standard Wide VGA/WVGA è 800 x 480).

Di seguito, ci si concentra su display più gran-

di di 6 pollici. A mano a mano che le dimen-

sioni e le risoluzioni del display aumentano, i Figura 2 - Schema a blocchi di un sottosistema LCD TFT
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produttori di pannelli si al-

lontanano da una soluzione 

chip-on-glass per passare a 

un circuito stampato ester-

no contenente un circuito 

di gestione dell’alimenta-

zione LCD (PMIC) a pola-

rizzazione, gamma buffer, 

tensione comune (Vcom, 

common voltage) e/o un tra-

sduttore di livello per una 

migliore efficienza energeti-

ca. I display grandi (a forma 

libera) realizzati combinan-

do diversi pannelli ‘senza 

bordi’ richiedono trasduttori di livello ad 

alta tensione per attivare e disattivare i driver 

del gate integrati.

I componenti fondamentali di un display 
automobilistico
Come mostrato nella Figura 2, un tipico modulo 

TFT LCD comprende un pannello TFT, un dri-

ver di retroilluminazione a led, un controller di 

temporizzazione (Tcon), driver di sorgente e 

del gate, un alimentatore a polarizzazione LCD, 

trasduttori di livello, Vcom e gamma buffer.

Pannello LCD TFT
Esistono due diverse prospettive che possono 

descrivere un LCD TFT: la prospettiva della 

sezione trasversale e la prospettiva verticale.

Nella prima prospettiva, la sezione trasversale 

del display LCD TFT è una struttura a san-

dwich costituita da un polarizzatore, un filtro di 

colore, vetro, cristallo liquido e retroillumina-

zione. Vedere la υFigura 3. Tra il cristallo 

liquido e il vetro sono posti degli elettrodi e 

transistor a film sottile (TFT), composti soli-

tamente da ossido di indio-stagno (ITO). Un 

segnale di comando applicato all’elettrodo della 

cella fa ruotare il cristallo liquido. A seconda 

dell’orientamento del polarizzatore, il display è 

un display normalmente nero (nessun segnale di 

comando, opaco, come quelli usati per i televi-

sori) o un display normalmente bianco (nessun 

segnale di comando, trasparente, come quelli 

usati per i monitor).

Nella prospettiva verticale, osservando il 

pannello con una lente d’ingrandimento si 

nota l’aspetto del circuito di controllo in un 

AMLCD. La disposizione del metodo di in-

dirizzamento AMLCD consente di indirizzare 

ogni pixel, o più precisamente ogni subpixel. 

Tre subpixel (uno rosso, uno verde e uno blu) 

creano un pixel, come mostrato nella υFigu-

ra 4. Un’altra possibilità, nota come LCD a 

matrice passiva (PMLCD) consiste nell’indi-

rizzare ciascun pixel per più di una frequenza 

di fotogrammi (1/frequenza di aggiornamento) 

come 1/60 Hz.

Nel caso del TFT, l’elemento di commutazione 

non è necessario. Tuttavia questo metodo non è 

Figura 3 - Sezione trasversale di un LCD

Figura 4 - Dal pannello al subpixel
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più diffuso, in quanto presenta molti svantaggi 

che si scontrano con i requisiti di prestazione 

per i display automobilistici.

La matrice contiene colonne (linee di dati) e 

righe (linee di gate). Il circuito equivalente di 

ciascun subpixel è mostrato nel cerchio rosso 

in υFigura 4, che consiste nel cristallo 

liquido, che dal punto di vista elettrico è un 

condensatore in parallelo a un condensatore 

di accumulo e in serie al transistor (il TFT) 

collegato alla matrice. In cima è collocato il 

filtro di colore.

Ad esempio, una risoluzione HD di 1.920 x 720 

pixel risulta in 1.920 pixel x tre colonne x 720 

righe per un totale di 4,14 milioni di subpixel e, 

quindi, nella stessa quantità del TFT.

Quando il Tcon indirizza un subpixel, una ten-

sione positiva (detta anche VGH) viene appli-

cata al gate corrispondente e attiva il TFT. 

L’informazione dell’immagine viene quindi 

trasmessa sotto forma di carica dei condensatori 

(C
LC

 C
S
) fino alla tensione della linea dati (una 

frazione di AVDD). Un ulteriore condensatore 

di accumulo in parallelo a C
LC

 agisce da buf-

fer e riduce l’effetto della perdita C
LC

. La carica 

viene mantenuta per il periodo di un frame (nor-

malmente 1/60 Hz). Applicando una tensione 

negativa alla linea del gate (chiamata anche 

VGL), il TFT si spegne nuovamente.

Il meccanismo per indirizzare tutti i pixel entro 

il periodo di un frame viene eseguito riga per 

riga, come illustrato nella υFigura 5.

Conclusione
I display dei veicoli stanno diventando la HMI 

fondamentale dei sistemi audio e multime-

diali, dei controlli HVAC, della telematica, 

della navigazione e persino dei social net-

work. I consumatori apprezzano la funzio-

nalità e le caratteristiche al pari dello stile e 

dell’eleganza. I progettisti devono compren-

dere le principali tendenze di mercato e tecno-

logiche dei display per autoveicoli e il modo 

in cui tradurle in aspetti di progettazione per 

gli elementi di base di un tipico sottosistema 

a display LCD per autoveicoli. Questi aspetti 

saranno determinanti per la progettazione e 

per la scelta dei componenti fondamentali di 

alimentazione e degli elementi ausiliari.

TI propone soluzioni a semiconduttori alta-

mente integrate per il pilotaggio di pannelli 

di visualizzazione per autoveicoli (PMIC a 

polarizzazione del display con trasduttore di 

livello), retroilluminazione di potenza (driver 

di retroilluminazione a LED) e circuiti gamma/

VCOM indipendenti per migliorare la qualità 

dell’immagine e consentire la calibrazione in 

tempo reale e uno stile migliore. TI può ali-

mentare in modo efficiente i display LCD, sia 

a tecnologia a-Si sia LTPS.

TI offre un’ampia gamma con oltre 2.000 pro-

dotti qualificati per l’automotive di tipo ana-

logico, per l’elaborazione embedded e display 

DLP, oltre a più di 100 progetti di riferimento 

nella libreria TI Designs. 
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Figura 5 - Metodo di 
indirizzamento AMLCD
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NELLE PROSSIME PAGINE LA RASSEGNA DI PRODOTTI E SOLUZIONI

I controllori per la digital transformation

Armando Martin
C’era una volta il PLC per appli-

cazioni discrete, il PAC per le 

applicazioni interconnesse, il PC 

industriale per la supervisione e il 

bordo macchina, le RTU per la tele-

gestione, il DCS per l’automazione 

di processo. Se questa semplifica-

zione poteva reggere fino ad alcuni 

anni fa, oggi in piena Industria 4.0 

le distinzioni funzionali tra control-

lori sono più sfumate, inoltre il con-

trollo coesiste con tecniche di con-

nessione sempre più evolute, con 

i software di gestione (Scada, Mes, 

Erp) e con macchine dedicate al ciclo produttivo. 

Ciò significa possibilità di controllo remoto del 

processo produttivo da dispositivi fissi e mobili, 

possibilità di teleassistenza, telecontrollo, dia-

gnostica remota, monitoraggio in continuo dei 

parametri di processo tramite sensori intelligenti. 

Altro trend in atto è quello rendere accessibili in 

tempo reale i dati dei sistemi di controllo e redi-

gere analisi direttamente dagli impianti. In que-

sto quadro evolvono le principali tendenze da cui 

sono interessati le unità di controllo. Sono quindi 

le applicazioni e gli approcci al problema di 

automazione e le condizioni al contorno a mar-

care la scelta del dispositivo più idoneo. 

Un tema che sicuramente accomuna le diverse 

opzioni è quello della cybersecurity che vede 

l’utilizzo di strategie avanzate di security by 

design che coinvolgono firewall, sistemi di filtro 

degli indirizzi IP, crittografia, autenticazione tra-

mite protocolli crittografici come SSL e TLS, uso 

degli standard MQTT, OPC-UA, AMQP, REST 

e altri per le connessioni remote.

PLC per loT e Industria 4.0
Con la diffusione di tecnologie di comunica-

zione evolute, si assiste a un’accelerazione del 

concetto di automazione distribuita e alla dif-

fusione di apparati ‘IoT ready’, con I/O delo-

calizzati e capacità di prendere decisioni sulla 

base dei dati raccolti. Non solo, i PLC di nuova 

concezione sono apparati in grado di connettere 

dispositivi via internet on demand con il sup-

porto di tecnologie mobili. 

Oltre alle superiori prestazioni di comunicazione 

e mobilità, i PLC hanno conosciuto un incre-

mento delle capacità computazionali e funzionali 

dovuto all’impiego di processori multicore e 

nuove piattaforme software. Ciò ha permesso il 

decentramento delle capacità decisionali, creando 

isole sempre più intelligenti, senza limitare la 

disponibilità di informazioni riportate ai sistemi 

centrali di supervisione e controllo. 

L’accresciuta flessibilità diminuisce anche i 

tempi di progettazione, programmazione e 

messa in funzione, oltre agli interventi di manu-

tenzione. Altro aspetto fondamentale è l’in-

tegrazione delle funzionalità PLC all’interno 

di altri dispositivi industriali (gateway, HMI, 

inverter, softstarter, controllo numerico, con-

trollo assi, robot ecc.).

In ambito IoT ed embedded si parla infatti di 

‘sentroller’ ovvero di dispositivi polifunzionali 
@armando_martin

I controllori industriali ai tempi della digital transformation devono adeguarsi rapidamente alle applicazioni 
in termini di connettività, costi, software, standard e tipi di impiego. L’adesione ai paradigmi di Industria 4.0 
ha messo in evidenza dispositivi ‘IoT ready’, apparati multifunzione e piattaforme di mobilità.

I controllori Simatic di Siemens sono pensati per integrarsi  
nel contesto della digital factory (fonte: Siemens)
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composti da controllori, sensori e attuatori con-

nessi in reti WPAN e sufficientemente intelligenti 

per agire autonomamente.

Questa nuova generazione di PLC avanzati è dun-

que un candidato ideale anche e soprattutto per 

applicazioni di fascia alta: processi time critical, 

analisi in frequenza, gestione real-time di grandi 

database, modellazione e diagnostica di impianto, 

algoritmi multi-variabili. 

L’evoluzione dei PAC
Negli ultimi anni, con la dif-

fusione orizzontale dei bus 

di campo, delle reti di comu-

nicazione e ora dell’Internet 

of Things, la distinzione tra 

PLC e PAC si è fatta sempre 

più labile. Resta comunque 

appannaggio di questi ultimi 

il ruolo più versatile e per-

formante del software. 

La flessibilità del controllo 

software tramite PAC per-

mette di ottimizzare le pre-

stazioni dell’intero sistema, 

adottando anche tecniche non tradizionali (ad 

esempio coniugando la retroazione PID con il 

controllo in logica fuzzy). 

È da notare inoltre che l’abbinamento PAC - 

softPLC IEC 61131 permette di realizzare, in 

modo altamente flessibile e configurabile, fun-

zioni che vanno ampiamente oltre l’automa-

zione di fabbrica, dalla gestione dati all’interfac-

cia con le reti di comunicazione e con i dispositivi 

mobili e indossabili.

Il software abbinato alle piattaforme PAC per-

mette una tale astrazione dal livello dell’hard-

ware, da consentire la gestione di funzionalità 

multiple, protocolli di comunicazione diversi e 

operazioni di data management, semplicemente 

aggiungendo i moduli software necessari o sfrut-

tando nuove tecnologie quali sistemi cloud (pri-

vati, ibridi, pubblici), Fog Computing, SDN 

(Software Defined Network). 

RTU 4.0
Le applicazioni tipiche delle RTU (Remote 

Terminal Unit) coinvolgono il monitoraggio 

delle piattaforme petrolifere o di estrazione 

gas, delle reti idriche ed energetiche, dei siti 

non presidiati, delle stazioni di pompaggio, 

della gestione degli allarmi. Grazie ai servizi 

offerti dalle di nuove tecnologie abilitanti di 

Industria 4.0, le RTU stanno conoscendo un 

rinnovato interesse e un range di applicazione 

più esteso. Le RTU di nuova generazione 

assicurano l’elaborazione e l’analisi di quan-

tità enormi di dati provenienti da sensoristica 

smart e cloud computing. Molte RTU sfrut-

tano il protocollo MQTT, integrando con faci-

lità più dispositivi locali e pubblicando i dati 

di front-end su sistemi cloud. Sul lato della 

comunicazione oltre ai tradizionali sistemi 

2G, 3G o 4G si vanno affermando tecnologie 

LPWAN (Low-Power Wide-Area Network) 

che adottano uno schema di modulazione con 

basse velocità di trasmissione dati (throughput) 

e potenze di trasmissione ridotte. segnale. 

Nelle RTU basate su piattaforme IoT, VPN e 

Cloud, sensori, attuatori, dispositivi e sottoreti 

sono equiparabili a provider che pubblicano ser-

vizi impiegabili da diversi consumer in moda-

lità trasparente. Con l’ausilio di sensori smart 

e geolocalizzati, sistemi mobili, infrastrutture 

telco e allarmi intelligenti le RTU accentuano 

il profilo web-based, virtualizzato e cloud, in 

grado di dare vita a un network intelligente di 

impianti distribuiti sul territorio, migliorando 

la sostenibilità, massimizzando la prestazioni, 

recuperando efficienza. 

PC Iot-based
I PC industriali di ultima generazione permet-

tono di implementare applicazioni (Industrial) 

Internet of Things, in base alle quali l’impianto 

diventa un sistema interconnesso e favorevole 

allo sviluppo di Industria 4.0.

Negli ultimi anni l’HMI ha visto crescere la 

convergenza verso tecnologie IT come il cloud 

computing e la virtualizzazione, oltre che verso 

sistemi embedded, multitouch, rugged e PLC-

HMI integrati, con il conseguente aumento dei 

livelli di flessibilità e personalizzazione, alla 

ricerca di un continuo compromesso tra funzio-

nalità e prestazioni. 

Si parla anche di industrial mobile computing, 

cioè di tecnologie basate su PC industriali e 

sistemi di comunicazione il cui funzionamento 

è svincolato sulla posizione fisica dell’utente e 

delle apparecchiature coinvolte. Alla base della 

mobilità stanno le tecnologie wireless, in partico-

lare quelle di tipo wireless LAN. 

Si presenta già oggi abbastanza ampia la gamma 

della connettività di tablet usati per il controllo 

macchine e comprende interfacce di tipo USB, 

HDMI, Bluetooth, Wi-Fi, RFid. 

L’ultima generazione di dispositivi mobili e 

palmari rende ancora più facile per gli ope-

ratori e i tecnici la raccolta di dati. In certa 

misura l’uso di tablet, smartphone e relative app 

Un esempio di motion control 
system per Industry 4.0  
basato su un PAC  
(fonte: Parker Hannifin)
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Nell’evoluzione dei sistemi di 
controllo distribuiti, i DCS che 
tipicamente trovano utilizzo 

nell’industria di processo, ha giocato  
un ruolo fondamentale l’inclusione  

di nuovi standard e nuove 
piattaforme di comunicazione

a livello produttivo è la naturale conseguenza 

della diffusione delle tecnologie Ethernet e 

wireless in campo industriale.

DCS e applicazioni complesse
Sulla spinta dei mercati emergenti, delle grandi 

compagnie petrolifere e del fabbisogno energe-

tico, stiamo assistendo a un processo di innova-

zione dei DCS che vede l’inclusione di standard 

di automazione e nuove piattaforme di comuni-

cazione. Oggi infatti i DCS richiedono strumenti 

integrati per la gestione di una mole crescente 

di dati (derivanti soprattutto da apparecchiature 

elettriche, di potenza e di protezione) in modo 

da conferire agli impianti controllati maggiore 

efficienza e costi di gestione ridotti. Al tempo 

stesso i DCS sono interessati dalle nuove piatta-

forme di mobilità e Cloud di tipo IoT / M2M. I 

sistemi di controllo distribuito devono assicurare 

agli impianti di trasmettere informazioni in tempo 

reale e di integrare complesse soluzioni IT – OT.

Attualmente  con l’avanzata del cloud networ-

king e dei big data i DCS si spingono a generare 

analisi predittive, diagnostiche e di supporto alle 

decisioni molto accurate.

Per garantire un’effettiva dislocazione dei moduli 

per l’acquisizione dati i DCS devono disporre 

di una rete di comunicazione efficiente e ad alta 

velocità. Devono inoltre garantire interfacce 

comuni tra i diversi sistemi di controllo e l’inte-

grazione di eventuali sottoreti. 

L’interoperabilità tra dispositivi e la necessità di 

apertura agli standard nascenti dell’Industria 4.0 

sono fattori che stanno spingendo per l’integra-

zione di standard di automazione come ISA95, 

OPC UA, PLCopen, IEC 61850 e quelli energe-

tici (ISO 50001).  �
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Teleassistenza, controllo
e visualizzazione tutto in uno
Nell’ambito dei sistemi per il controllo, Asem sta gra-

datamente abbandonando le soluzioni tradizionali, 

pannello operatore + PLC, privilegiando l’utilizzo di 

sistemi Pac sviluppati con tecnologie Open & Standard 

e supportati da strumenti di sviluppo software flessibili 

e facili da usare. Recentemente Asem ha presentato 

nuove soluzioni dalle elevate prestazioni basate sul Soft 

PLC Codesys: i Panel PAC fanless LP2200, LP3400/

LP3600, i Box Pac fanless LB2200, LB3400/LB3600 

e i Book Mounting PAC fanless LBM2200, LBM3300/

LBM3500 e LBM3400/LBM3600, basati su piatta-

forme x86 e sistema operativo Windows Embedded 

Standard 7E/7P o Windows 10 

IOT Enterprise 2016 e in grado di 

supportare diversi fieldbus come 

EtherCat, Modbus TCP, Modbus 

RTU, Canopen, Profinet, Profi-

bus, o Ethernet IP. Tutti i sistemi 

Pac di Asem prevedono la speci-

fica funzionalità MicroUPS con 

super condensatori per il tampo-

namento delle microinterruzioni 

dell’alimentazione che permette, 

a ogni spegnimento del sistema, 

il salvataggio automatico delle 

variabili ritentive sulla memoria 

integrata MRam (Magnetoresi-

stive Ram) di 512kB; per i sistemi 

x86 è disponibile anche l’opzione 

UPS con pacco batterie esterno. 

I sistemi LP-LB-LBM2200 sono 

basati sul processore a basso con-

sumo Celeron J1900 quad core 2.0 GHz a 64 bit della 

piattaforma System on Chip Intel Bay Trail mentre i 

sistemi LBM3300/LBM3500 sono basati sui proces-

sori dual e quad core Celeron e Core i3, i5, i7 di sesta 

e settima generazione della piattaforma Intel Skylake 

U (LBM3300) e Kaby Lake U (LBM3500), i sistemi 

LP-LB-LBM3400/3600 sono basati sui processori 

Celeron e Core i3, i5, i7 di sesta e settima generazione 

della piattaforma Intel Skylake H (LP-LB-LBM3400) 

e Kaby Lake M (LP-LB-LBM3600). La gamma delle 

soluzioni Pac è completata dai Panel Pac LP40 e Book 

Mounting Pac LBM40 basati su piattaforme Arm Cor-

tex A9 dual core e sistema operativo Wec7 Pro. La pro-

posta dei Pac Asem basati sul SoftPLC Codesys è com-

pletata dal sistema modulare di remote I/O Ario 500, 

che prevede due fieldbus coupler, EtherCat e Modbus 

TCP, e una scelta di moduli I/O, entrambi configura-

bili e programmabili tramite l’ambiente di sviluppo di 

Codesys. I Panel, Box e Book Mounting Pac Asem inte-

grano le funzioni di teleassistenza (Ubiquity), controllo 

(SoftPLC Codesys) e di visualizzazione (Premium HMI 

integrato su tutti i Panel Pac Arm e opzionalmente 

sui Panel, Box e Book Mounting Pac x86 e sui Book 

Mounting Pac Arm), e rappresentano la nuova frontiera 

dei sistemi Ready to Automation.

Controllo di processo per tutti gli impianti 
Aprol di B&R Automazione è una soluzione per il con-

trollo di processo, utile anche nelle produzioni di tipo 

discreto, pensata per superare i limiti degli Scada conven-

zionali e delle soluzioni PLC attraverso un sistema com-

pletamente integrato e capace di controllare, monitorare e 

coordinare ogni aspetto della produzione. Nei processi di 

produzione complessi, con la piattaforma Aprol è possi-

bile configurare e monitorare i parametri chiave di produ-

zione in modo automatico, gestendo i Big Data e permet-

tendo la raccolta e il filtraggio di grandi quantità di dati 

di macchina, di processo e operativi per ottenere infor-

mazioni utili e fare intelligence in produzione. Anche se 

Aprol è definibile come controllo di processo può essere 

applicato a qualsiasi processo di fabbricazione o infra-

struttura. La piattaforma DCS gestisce l’automazione di 

processo, di fabbrica e delle infrastrutture.

L’architettura Aprol è scalabile: da una configurazione 

di base con un controller e un PC industriale fino a un 

sistema client-server complesso con centinaia di con-

trollori e decine di server runtime e stazioni operatore. 

Qualora tali requisiti cambino nel tempo, il sistema può 

essere ampliato modularmente in qualsiasi momento 

per aggiungere nuove funzioni o accogliere nuove parti 

di impianto. Con Aprol si può controllare un piccolo 

impianto o un macchinario con 50 canali I/O, o un pro-

getto di grandi infrastrutture con 500 mila variabili. 

L’architettura può anche crescere durante il funziona-

mento. All’interno dello stesso 

strumento software è possibile 

realizzare ogni funzione di un 

DCS evoluto. Per applicazioni 

specifiche come il monitorag-

gio dell’energia, il monitorag-

gio delle condizioni di mac-

china e il controllo di processo 

avanzato, Aprol offre soluzioni 

out-of-the-box che arrivano 

preinstallate, preconfigurate e 

pronte per l’uso. 

Dal punto di vista hardware, 

l’utilizzo di componenti stan-

dard, già in uso su centinaia di 

migliaia di macchine automati-

che in tutto il mondo, permette di avere alte prestazioni 

unite a una modularità estesa e una reperibilità globale. 

Aprol supporta tutte le tecnologie dei bus di campo più 

comuni, permette il collegamento di controllori di terze 

parti e supporta standard aperti come OPC, OPC UA, 

PLCopen e PackML. 

A CURA DI STEFANO BELVIOLANDI

Asem ha presentato nuove 
soluzioni dalle elevate prestazioni 
basate sul Soft PLC Codesys
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Aprol di B&R Automazione 
è una soluzione per il controllo 
di processo pensata per superare 
i limiti degli Scada convenzionali
e delle soluzioni PLC attraverso 
un sistema integrato
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Molti segnali gestiti da una singola unità
Il sistema di remote I/O Antares di Bartec può essere 

installato direttamente in area con pericolo di esplosione 

e offre i vantaggi dei sistemi di tipo convenzionale. 

L’alimentatore può gestire fino a 32 moduli di interfac-

cia multicanale, ciò permette di aumentare il numero 

di segnali gestiti dalla singola unità del sistema. Tutte 

le componenti del sistema (RCU e moduli di remote 

I/O) sono montabili su una barra per morsetti Din TS 

35 senza richiedere l’ausilio di ingombranti e costose 

basi come Backpane o bus-rail, una custodia stan-

dard è sufficiente. Antares è il sistema per i bus come 

Modbus TCP e Profibus-DP ed è pronto per i sistemi 

bus come ProfiNet e Ethernet 

IP. Tramite un software di con-

figurazione implementato da 

Bartec, si configura la propria 

rete: il download della confi-

gurazione può essere eseguito 

direttamente da sala controllo 

via Ethernet oppure diretta-

mente sul modulo di comu-

nicazione. Due moduli RCU 

possono essere accoppiati con 

un  jumper creando così un 

sistema ridondato senza single 

point of failure, cioè con ridon-

danza totale di tutte le parti, 

con funzione di swap a caldo. 

Ogni modulo RCU può gestire fino a 32 moduli di I/O 

combinabili. Bartec mette a disposizione una gamma di 

moduli di I/O, sia per la gestione di segnali di tipo analo-

gico sia digitale e per gestione di misure di temperatura.

Alte prestazioni per applicazioni sofisticate
Per implementare un sistema di controllo completo, dal 

livello del campo fino alle più sofisticate funzioni di 

visualizzazione e condivisione dei dati, Beckhoff offre 

la sua piattaforma di automazione TwinCat 3 che, con 

libertà di scelta dell’hardware, garantisce tutte le fun-

zionalità di PLC, motion control, CNC, controllo robot, 

safety, misurazione, acquisizione dati, analytics, comu-

nicazione, IOT, Cloud, HMI e visione automatica. Uti-

lizzando questa piattaforma, gli sviluppatori e gli OEM 

possono implementare applicazioni d’automazione, fino 

ai livelli più sofisticati, avvalendosi di un unico ambiente 

di sviluppo, sfruttando in maniera nativa le caratteristiche 

di sincronizzazione, determinismo, velocità e flessibi-

lità offerte dai sistemi PC-based di Beckhoff, insieme a 

EtherCat. Questa piattaforma d’automazione può fornire 

funzionalità di controllo, con alte prestazioni, gestendo 

diversi macchinari per la produzione industriale, sia in 

ambito discreto, sia nell’industria di processo e batch. 

TwinCat fornisce le funzionalità per lo sviluppo di appli-

cazioni di automazione in un unico ambiente, utilizzando 

le librerie PLC con una moda-

lità di approccio standard. Le 

capacità real-time della piatta-

forma TwinCat 3 consentono 

di eseguire i vari task di elabo-

razione utilizzando le presta-

zioni delle architetture PC, con 

un sistema integrato che con-

sente la programmazione con 

i comuni linguaggi PLC, come 

ad esempio IEC 61131-3, non-

ché routine proprietarie svilup-

pate in altri linguaggi (come C/

C++) che possono essere inte-

grate in TwinCat. In particolare, il modulo TwinCat 3 

di Robotic permette di governare le movimentazioni dei 

robot. Le traiettorie possono essere programmate dall’o-

peratore o sfruttando le librerie funzionali di trasformate 

cinematiche a disposizione, oppure realizzarle su misura 

dell’applicazione sfruttando l’integrazione delle funzioni 

Matlab-Simulink / C++.

La gestione delle traiettorie è flessibile e aperta permet-

tendo di affrontare le sfide tecnologiche che le applica-

zioni di robotica richiedono.

L’automazione PC-based di Beckhoff offre i connet-

tori naturali per la comunicazione verso sistemi gestio-

nali ERP e Mes, usando protocolli di comunicazione 

aperti e standardizzati. Beckhoff offre un ventaglio di 

prodotti che va dai terminali I/O, ai PC industriali e al 

software di automazione, passando per motori e azio-

namenti elettrici, controllori e gateway IOT, analytics, 

sistemi di trasporto lineare, prodotti e soluzioni che 

trovano applicazione nei mercati rispondendo ai requi-

siti di Industria 4.0.

Flessibilità d’impiego in ambito industriale
I Programmable Automation Controller di 

Cannon Automata sono stati sviluppati, 

progettati e prodotti per soddi-

sfare le esigenze nell’ambito 

del motion control. Controlli 

affidabili, modulari, presta-

zioni e integrabili con soluzioni 

di terze parti. La famiglia Pac 

comprende il controllo embed-

ded F6, la soluzione flessibile 

e modulare F3, e la soluzione 

integrata A2 & K1 che sup-

porta una varietà di interfacce 

di comunicazione. Il tutto for-

nito con una suite software per 

la programmazione logica. Le 

offerte di Cannon Automata 

trovano impiego in diversi set-

tori e contesti industriali. 

La famiglia Pac di Cannon 
Automata comprende il controllo 
embedded F6, la soluzione flessibile 
e modulare F3, e la soluzione 
integrata A2 & K1 

La piattaforma TwinCat 3 di 
Beckhoff offre prestazioni real-time 
e la flessibilità delle architetture IPC

Il nuovo sistema di remote I/O 
Antares di Bartec può essere 
installato in area con pericolo 
di esplosione e offre i vantaggi 
dei sistemi di tipo convenzionale
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Sistema compatto per soluzioni modulari
Il nuovo PLC della serie XC300 è il sistema di controllo 

di Eaton progettato per consentire ai costruttori di mac-

chine e impianti di ottenere una soluzione di automazione 

moderna in combinazione con i moduli I/O compatti 

XN300 e con il pannello touchscreen XV300. Il raggio 

di funzioni e interfacce dell’XC300 rende possibile l’u-

tilizzo di un sistema di controllo compatto con presta-

zioni in soluzioni di automazione modulari. Le interfacce 

Ethernet per la connessione a diverse reti, unite alle inter-

facce standard Can e RS485, rendono questo dispositivo 

un nodo di controllo e comunicazione tra le macchine 

connesse all’interno della rete. Inoltre, le funzionalità 

di PLC XC300 possono essere estese con un alto grado 

di flessibilità utilizzando tutti 

i componenti del sistema I/O 

XN300 e adattandolo ai requisiti 

della macchina per permettere 

di realizzare soluzioni flessibili 

in uno spazio minore, con alta 

densità di canale e a costi com-

petitivi. Il PLC XC300 è facile 

da installare grazie agli attacchi 

per guida Din a scatto e all’uti-

lizzo di morsetti estraibili con 

la tecnologia di collegamento 

a molla. Per la realizzazione di 

macchine in serie è possibile 

anche programmare la CPU uti-

lizzando gli slot USB o micro 

SD in quanto il dispositivo copia automaticamente tutti i 

dati rilevanti. Inoltre, la programmazione della parte PLC 

e della visualizzazione è basata su Codesys 3 e può essere 

effettuata usando qualsiasi interfaccia Ethernet.

Controllo della velocità con retroazione
Il Pac modulare di Hitachi, rappresentato dalla serie 

HX, è un prodotto IOT-ready sviluppato su base Linux 

con sistema operativo deterministico e compatibile con 

il sistema PLC modulare esistente EH-150 per consen-

tire architetture anche complesse e applicazioni gravose. 

Il sistema, a base Codesys, ha programmazione secondo 

normativa internazionale IEC61131-3 per multipla o indi-

viduale. Cinque diversi modelli di CPU, tra cui due con 

librerie di Soft-Motion per Motion Control consentono di 

poter scegliere il modello più idoneo. I due modelli per 

Motion Control basati su PLCopen utilizzano blocchi 

funzionali per il controllo di movimento su bus EtherCat. 

Utilizzando un editor grafico preparato per la funziona-

lità di camma elettronica, oltre a controllo di posizione 

punto-a-punto di singoli assi, interpolazione e controllo 

sincronizzato di più assi, la serie HX consente il con-

trollo della velocità e della coppia in combinazione con 

i dati di retroazione. E’ consentita anche la simulazione 

di movimento mediante una funzione di movimento di 

asse virtuale e logica su CPU. Sul modello Motion CNC è 

disponibile un pacchetto con funzionalità di assi multipli 

interpolati per uso su CNC e robotica, con controllo di 

traiettoria tramite Codice G e lettura delle coordinate da 

file DXF. Il sistema comprende 

anche comunicazione ModBus/

TCP Client su porta Ethernet e 

ModBus/RTU Master su porta 

seriale e il supporto di più pro-

tocolli Codesys in rete Ethernet 

per la programmazione e per 

uso con pannelli HMI, Scada 

e/o applicativi su PC. Vi è 

anche la possibilità di impiego 

simultaneo di ulteriori moduli 

Fieldbus Master nei casi di 

comunicazione in rete massic-

cia. Dei dispositivi di questa 

portata, con un elevato grado di 

compatibilità verso prodotti di 

molte altre marche grazie allo 

standard di programmazione prescelto e con funzionalità 

in evoluzione per un approccio migliorativo, possono 

semplificare programmazione, messa in servizio, assi-

stenza e manutenzione.

Controllo di macchine, processi  
e nuove applicazioni
Il sistema multi-controllore Melsec iQ-R è stato proget-

tato da Mitsubishi Electric per essere capace di fornire un 

valore aggiunto con contemporanea riduzione dei costi 

totali di gestione. Per perseguire questo obiettivo, la piatta-

forma di controllo si è arricchita di 4 nuovi moduli, capaci 

di garantire nuove opzioni di comunicazione dedicate a 

OPC UA, Canopen, Profibus DP, Bacnet. I nuovi moduli 

si affiancano alle esistenti opzioni di comunicazione  Pro-

finet, CC-Link e CC-Link IE per un’apertura verso gli 

standard di comunicazione diffusi nel campo dell’automa-

zione. Il risultato è la possibilità di impiego della serie Mel-

sec iQ-R in diversi settori, tanto nel controllo di macchine 

e processi, quanto in nuovi campi d’applicazione. Il proto-

collo OPC UA (Unified Architecture) è supportato da varie 

piattaforme (PLC, PC, HMI, etc) e conforme alle norme 

di sicurezza riguardante la trasmissione dati su reti pubbli-

che come Internet. Il modulo iQ-R OPC UA Server utilizza 

le funzioni di sicurezza sviluppate da OPC Foundation 

per realizzare comunicazione con criptazione del dato in 

accordo alla norma IEC 62443. La comunicazione avviene 

su rete Ethernet (il modulo dispone di doppia porta) verso 

i sistemi IT di fabbrica dedicati alla raccolta e analisi dei 

dati, tramite interfaccia software OPC Client. La pre-

senza del modulo OPC UA Server direttamente a bordo 

del sistema iQ-R consente di eliminare l’utilizzo del PC di 

interfaccia, aumentando l’affidabilità e la protezione con-

tro virus e accessi non autorizzati. Un software di confi-
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Il Pac modulare di Hitachi (serie HX), 
è un prodotto IOT-ready sviluppato 
su base Linux con sistema operativo 
deterministico e compatibile con il 
sistema PLC modulare EH-150
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di controllo di Eaton progettato per 
consentire ai costruttori di macchine 
e impianti di ottenere una soluzione 
di automazione moderna
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gurazione è disponibile per la definizione dei data tag, le 

strutture e l’immagazzinamento dei dati. Il modulo Cano-

pen serie iQ-R consente la comunicazione verso device di 

sistemi embedded con profilo specificato dall’associazione 

Can in Automation (Cia). Il protocollo Canopen, svilup-

pato in origine per sistemi di Motion Control, oggi trova 

impiego in settori come la movimentazione materiali, i 

sistemi medicali, l’elettronica navale, le applicazioni ferro-

viarie e la building automation. Il modulo è configurabile 

usando il tool Canopen dotato di una interfaccia grafica 

oppure mediante il software 

di configurazione GXWorks3, 

comune all’intera piattaforma 

iQ-R. Il modulo Profibus DP 

serie iQ-R permette la gestione 

come Master della rete. La rete 

Profibus DP assicura una velo-

cità massima di 12 Mbps, rag-

giunge distanze di 1.200 m e può 

supportare fino a un  massimo di 

125 slave, con uno scambio dati 

totale di 8.192 byte in ingresso 

e 8.192 byte in uscita (max 244 

byte in e 244 byte out per slave). 

Profibus DP è utilizzato per il 

controllo di sensori e attuatori nell’industria manifatturiera, 

ma può trovare applicazione anche nell’industria di pro-

cesso, per I/O remoti in zone classificate Atex. Bacnet è 

un protocollo di comunicazione utilizzato nel campo della 

building automation, per la gestione e il controllo di sistemi 

automatizzati come quelli dedicati a illuminazione, Hvac e 

sicurezza. Il modulo Bacnet per la serie Melsec iQ-R sup-

porta il collegamento sino a 10 mila punti di I/O, grazie alla 

funzione RDMONB, consentendo così di realizzare sistemi 

di controllo di building automation su larga scala. Si presta 

all’impiego sia come controller Bacnet, sia come worksta-

tion per la gestione e monitoraggio di controllori. Il modulo 

Bacnet per iQ-R è dotato di memoria MRamper il salva-

taggio dei parametri di sistema e il loro ripristino in caso di 

interruzioni impreviste dell’alimentazione.

Una piattaforma per misura 
e sincronizzazione avanzata 
NI ha da poco introdotto i suoi nuovi controller Com-

pactRio con driver NI-DaqMX e tecnologia Time Sen-

sitive Networking (TSN). Questi controller offrono 

comunicazione deterministica e misure sincronizzate su 

reti Ethernet standard in grado di incrementare le presta-

zioni, la produttività e la flessibilità. Con questi sistemi 

di controllo, NI introduce un hardware embedded indu-

striale in grado di supportare la tecnologia TSN, la 

nuova evoluzione dello standard Ethernet IEEE 802.11 

e fornisce questi controller come parte del suo continuo 

investimento in TSN. Gli ingegneri possono utilizzare 

la tecnologia TSN per sincronizzare i sistemi distribuiti 

sulle reti, eliminando la necessità di costosi cavi di sin-

cronizzazione.

Poiché l’industria automotive, oil and gas, quella aero-

spaziale e la ricerca continuano a implementare l’Indu-

strial Internet of Things (IIoT), acquisire dati accurati 

affidabili e sincronizzati tra i nodi distribuiti è diven-

tato sempre più complesso e di conseguenza le aziende 

devono riuscire ad affrontare questa crescente com-

plessità per fornire sistemi in grado di soddisfare questi 

requisiti in continua evoluzione.

Il nuovo CompactRio offre numerose funzioni apposita-

mente sviluppate per applicazioni di controllo e misura: 

sincronizzazione sub-microsecondo con TSN su Ether-

net standard per misure e controllo distribuiti e sincro-

nizzati; misure più veloci rispetto alle precedenti ver-

sioni dei controller grazie a NI-DaqMX driver software; 

elaborazione aperta e sicura at-the-edge dell’IIoT grazie 

al sistema operativo NI Linux real-time; analisi e con-

trollo dati ad alte prestazioni con pro-

cessore avanzato ed FPGA integrato 

programmabile con LabView FPGA; 

funzionamento affidabile in ambienti 

difficili con intervallo di temperatura 

operativa da -40 °C a 70 °C, resi-

stenza agli urti fino a 50 g e alle 

vibrazioni fino a 5 g.

Con l’aggiunta di NI-DaqMX 

alla famiglia dei controller Com-

pactRIO, è possibile accedere 

agli I/O direttamente da fun-

zioni pronte all’uso. Questo 

driver intuitivo, in combina-

zione con l’apertura del sistema 

operativo NI Linux real-time, 

permette agli utenti di continuare a sfruttare il vasto 

ecosistema di IP disponibile per Linux, come Security 

Enhanced Linux (SE-Linux).

Dispositivi sul campo integrati 
nelle reti di fabbrica
La piattaforma modulare PLC FP7 di Panasonic si carat-

terizza per la capacità di integrazione con i dispositivi 

di campo e nelle reti di fabbrica. È interfacciabile con 

i principali fieldbus quali: Profibus, Canopen, Device-

Net e con le reti di comunicazione Industrial Ethernet 

mediante i protocolli Modbus TCP/Mewtocol TCP e 

real time Ethernet con Profinet, Ethernet/IP e EtherCat, 

per gestire applicazioni di controllo e motion control 

con tempi rapidi.

Il PLC FP7 integra una porta Ethernet nativa con la pos-

sibilità di aggiungerne una seconda per separare l’ac-

quisizione dati dal campo dalla comunicazione verso 

sistemi IT. Si possono realizzare sistemi fino a 274 con-

nessioni utilizzando contemporaneamente i protocolli 

Modbus TCP, Mewtocol TCP (proprietario) e Ethernet/
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Il sistema multi-controllore Melsec 
iQ-R è stato progettato da Mitsubishi 
Electric per fornire un valore 
aggiunto e riduzione dei costi totali 
di gestione

Il controller CompactRio di NI dispone 
di porte Ethernet compatibili con TSN e 
di driver NI-DaqMX
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IP. Inoltre, sono disponibili 

i servizi FTPs server/client, 

SMTPs Client (invio di email 

con allegato), SNTP, DHCPV6 

e il protocollo HTTPS Client 

che rende possibile lo scambio 

dati, in sicurezza, verso dei ser-

ver HTTP o piattaforme decen-

tralizzate Cloud. 

Il PLC FP7 si integra via Ether-

Cat (profilo CoE) con i driver 

Minas A6B  per realizzare un 

pacchetto avanzato di controllo 

di movimento multi-asse in 

precisione e velocità.

La potenza di elaborazione e 

le prestazioni del bus Ethernet 

Real time standard permettono 

il controllo di 16 assi in 0.5 ms 

e 32 assi in 1 ms. Sono dispo-

nibili unità di espansione da 

16/32/64 assi che integrano uno 

slot per SD Card per memo-

rizzare il log dati di comunicazione, rendendo così più 

semplice il debug. Come funzionalità sono supportate: 

interpolazione lineare, circolare, elicoidale, camme e 

sincronizzazioni elettroniche (fino a 32 gruppi), assi vir-

tuali e la possibilità di gestire l’override di velocità su 

tutte le tabelle di posizionamento (fino al 500%) . 

Il tool Control Motion Integrator per la configurazione 

delle funzioni motion/profili di camma e la libreria 

software con blocchi funzioni conformi IEC61131-3 per 

FP Win Pro consentono di ridurre i tempi di realizza-

zione e quindi il time to market.

Informazioni in tempo reale 
Progettato per il mercato globale, il Parker Automa-

tion Controller (Pac) combina la logica di macchina, 

il controllo del motion in tempo reale e la visualizza-

zione. Grazie alla comunicazione EtherCat, al motion 

integrato, agli I/O e al software applicativo Parker 

Automation Manager (Ide, 

Integrated Development Envi-

ronment), il controllore Pac 

offre agli OEM una soluzione 

ingegnerizzata per le applica-

zioni esigenti. Il pacchetto offe 

un linguaggio di programma-

zione conforme agli standard 

di programmazione industriali 

inoltre, grazie alla comuni-

cazione e alla connettività di 

rete, il Pac è capace di fornire 

informazioni in tempo reale 

quando e dove necessario. Il 

software Automation Manager offre agli ingegneri un 

ambiente in grado di esaltare le conoscenze e lavorare 

più efficientemente attraverso la suite del linguaggio 

di programmazione IEC61131 e ai blocchi funzione 

del PLCopen. L’integrazione del Pac nella rete di fab-

brica esistente, per la connessione con i dispositivi di 

terze parti, è semplice. Il controllore integra di serie 

diversi protocolli di comunicazione inclusi OPC Ser-

ver, Modbus TCP, EtherCat, doppia Lan e le opzioni 

per Ethernet/IP, Profinet, e Profibus.

Interfaccia intuitiva e struttura modulare
PLCnext Technology è la piattaforma di controllo 

aperta Phoenix Contact che permette di programmare 

i sistemi di controllo tramite diversi strumenti sof-

tware, quali Visual Studio, Eclipse, Matlab Simulink e 

PC Worx, così come di utilizzare diversi linguaggi di 

programmazione all’interno di uno stesso progetto. In 

questo modo si agevola la collaborazione in parallelo 

sullo stesso progetto di più sviluppatori, con diverse 

competenze in termini di linguaggio di programma-

zione. Il software di proget-

tazione adattivo PC Worx 

Engineer supporta la pro-

grammazione secondo IEC 

61131-3, la configurazione, 

la diagnostica e la visualiz-

zazione dell’intero sistema, 

in un unico programma. La 

piattaforma di progettazione 

si caratterizza per un’interfac-

cia semplice e intuitiva, ma 

anche per la struttura modu-

lare, che consente all’utente 

di aggiungere alla versione 

base, gratuita, i moduli real-

mente necessari. La possibi-

lità di inserire moduli di automazione riutilizzabili e il 

supporto delle funzioni di safety e security riducono i 

tempi di sviluppo.

Fame di macchine intelligenti
La famiglia di controllori ControlLogix5580 di 

Rockwell Automation fornisce prestazioni che aiutando 

a soddisfare la richiesta di macchine intelligenti. Tutti 

i controllori di questa famiglia utilizzano l’ambiente 

di sviluppo Studio 5000 che ottimizza la produttività e 

riduce i tempi di avviamento. Studio 5000 gestisce le 

funzioni di Motion Control integrato in Ethernet/IP per 

applicazioni ad alta velocità e soluzioni di sicurezza di 

livello Sil2/PLD fino al livello Sil3/PLE raggiungibile 

aggiungendo il controllore partner. 

Questi controllori sono la risposta per applicazioni che 

richiedono comunicazioni performanti, controllo veloce 

di I/O e la gestione fino a 256 assi nel singolo control-

Il Parker Automation Controller 
(Pac) combina la logica di macchina, 
il controllo del motion in tempo 
reale e la visualizzazione
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di Panasonic si interfaccia con i 
principali fieldbus quali: Profibus, 
Canopen, DeviceNet e le reti di 
comunicazione industrial Ethernet

PLCnext Technology è la piattaforma 
di controllo aperta Phoenix Contact 
che permette di programmare 
i sistemi tramite diversi strumenti 
software
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lore. I controllori di sicurezza 

GuardLogix 5580 offrono un 

miglioramento della velocità di 

esecuzione della task di sicu-

rezza di circa 5 volte e di circa 

20 volte delle task standard 

rispetto alla famiglia prece-

dente. Aumentano la produtti-

vità e riducono i tempi di fermo 

macchina mantenendo la mac-

china produttiva in sicurezza 

con funzioni integrate che con-

trollano gli azionamenti attra-

verso la rete Ethernet/IP.

Semplicità di utilizzo con app 
e realtà aumentata
La famiglia di sistemi di controllo Modicon di Schnei-

der Electric si è recentemente arricchita di due nuovi 

tipi di unità: una CPU dedicata all’automazione di pro-

cesso e una pensata per svolgere le funzioni di sicu-

rezza. Il primo è Modicon M580, con cui Schneider 

Electric ha introdotto sul mercato un controllore pen-

sato come soluzione di processo: denominato ePac, da 

Ethernet Pac, permette un’automazione di processo 

pienamente integrata nelle logiche di connettività 

industriale, realizzando la convergenza tra tecnologie 

dell’informazione (IT) e tecnologie di automazione di 

produzione e software (OT). L’Ethernet Pac M580 si 

pone come controllore multifunzionale e concentratore 

delle informazioni lasciando apertura e trasparenza al 

fluire dei dati dal campo verso i sistemi IT e viceversa 

mantenendo le giuste regole di segmentazione rela-

tive al traffico dati. Modicon 

M580 è dotato di un supporto 

fisico con connessione Ether-

net diretta e nativa, che for-

nisce agilità nelle modifiche 

di sistema e rende disponibili 

grandi quantità di dati anche 

in mobilità. Grazie alla tra-

sparenza sul backplane viene 

reso più semplice l’utilizzo di 

nuovi strumenti legati ad App 

o Realtà aumentata, per la pro-

duzione o la manutenzione di 

una linea o di un impianto. 

PAC M580 permette il moni-

toraggio continuo dei dispo-

sitivi di campo e dei sensori 

intelligenti che inviano le informazioni e non dati 

grezzi, direttamente ai sistemi superiori e in cui il PLC 

assolve, oltre alla funzione di logic solver, anche di 

gestore del traffico delle informazioni tra i vari livelli 

infrastrutturali di rete. La gestione integrata degli stan-

dard Ethernet non modificati nei livelli fisici e di scam-

bio permette di integrare nativamente le evoluzioni 

dello standard o l’introduzione di nuove tecnologie 

su layer applicativo. Questo rende possibile a M580 

l’utilizzo degli standard di comunicazione industriale 

(Modbus/TCP, Ethernet/IP e fieldbus) ma anche veico-

lare protocolli e servizi verso i sistemi IT (OPC, QOS, 

RSTP, SQL, MQTT) presenti e futuri. La cybersicu-

rezza certificata utilizza funzioni e setting realizzabili 

direttamente sul controllore.

La seconda soluzione recentemente introdotta da 

Schneider in Italia è Modicon M580S: un controllore 

progettato per garantire la sicurezza agli impianti. L’of-

ferta, che si basa sulla piattaforma ePac Modicon M58, 

si rivolge ai grandi utilizzatori finali e ai system inte-

grator. Dei processori dedicati uniscono le funzioni di 

sicurezza all’estesa offerta di moduli digitali e analo-

gici, per l’acquisizione di segnali I/O dei loop di sicu-

rezza dell’impianto. In questo modo si ha un control-

lore che si può specializzare, quando richiesto, per la 

gestione della sicurezza dell’impianto e delle macchine. 

La versatilità e la trasparenza verso il campo e i sistemi 

di controllo sono garantiti con comunicazione sicura su 

base Ethernet, sia per l’acquisizione dei dispositivi di 

campo sia per l’integrazione con sistemi superiori di 

monitoraggio e controllo. M580S sviluppa la comuni-

cazione su base IPSec con caratteristiche di cyberse-

curity integrate direttamente su controllore e moduli di 

comunicazione ausiliari; per la programmazione, una 

libreria certificata e diagnostica dedicata sono state 

implementate nella piattaforma Unity Pro (comune a 

tutta l’offerta EcoStruxure Plant). M580S è certificato 

secondo la più attuale e stringente normativa Inter-

nazionale IEC 61508 da TÜV Rheinland Group, che 

garantisce, l’uso di questo prodotto in applicazioni che 

richiedono un livello dell’integrità della sicurezza (Sil) 

fino al Sil3.

Monitoraggio automatico 
dei consumi energetici
Il Simatic S7-1500 di Siemens è un PLC modulare 

per le applicazioni di automazione di complessità e 

velocità medio-alta. E’ la soluzione PLC per rispon-

dere alle sfide di Industria 4.0 con le sue funzioni di 

comunicazione, sicurezza ed Energy Management. 

Dalla versione firmware V2.0 è possibile comunicare 

con i dispositivi d’automazione di terze parti, con Mes, 

Scada e Erp tramite il protocollo OPC UA. Questo pro-

tocollo si aggiunge a quelli già presenti tra cui Profinet 

e Profibus. 

Il PLC nasce con il firewall integrato ed è certificato 

Achilles lev 2, uno dei riferimenti in fatto di sicurezza 

informatica. Completano il quadro i meccanismi di pro-

tezione del programma applicativo che impediscono la 

copia e il riutilizzo da parte di chi non è autorizzato. 

La famiglia di controllori 
ControlLogix5580 di Rockwell 
Automation utilizza l’ambiente 
di sviluppo Studio 5000 che ottimizza 
la produttività e riduce i tempi 
di avviamento
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La famiglia di sistemi di controllo 
Modicon di Schneider Electric si 
è arricchita di una CPU dedicata 
all’automazione di processo 
e una pensata per svolgere 
le funzioni di sicurezza
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Consente inoltre di accorciare i tempi di sviluppo per-

ché è dotato di strumenti di simulazione che consen-

tono sia di testare piccole porzioni di programma sia di 

testare il comportamento della CPU interagendo con 

i software di simulazione meccanica della macchina 

o dell’impianto. Infine con 

il tool Energy Management 

è possibile generare e inte-

grare automaticamente il pro-

gramma PLC per il monito-

raggio dei consumi energetici. 

Simatic S7-1500 è implemen-

tabile in tutte le applicazioni 

di fascia medio alta dell’indu-

stria manifatturiera dal food 

& beverage al packaging, dal 

siderurgico alla lavorazione 

della plastica, ai sistemi di tra-

sporto, all’industria del bianco 

e dell’automotive.

La gamma di CPU a disposi-

zione consente di soddisfare 

tutti i requisiti in ambito indu-

striale con diversi modelli Fail-

safe (CPU F), per il Motion 

Control (CPU T) e Failsafe Motion Control (CPU TF). 

Sono disponibili le CPU 1518MFP che consentono di 

implementare programmi C e C++ incrementando il 

grado di apertura al mondo 4.0. Un PLC non è solo fatto 

da CPU ma anche da I/O. In questo campo la gamma di 

schede si differenzia dalle soluzioni standard di mer-

cato per una diagnostica, che arriva al singolo canale e 

per una flessibilità che consente d’usare un solo tipo di 

scheda per diversi tipi di misura.

Segnali parametrizzabili per ciascun canale
Il sistema di I/O remoto IS1+ di Stahl per l’utilizzo 

nelle zone a rischio di esplosione offre agli utenti varie 

opzioni per gestire gli strumenti in campo tramite le tec-

nologie di rete standard. Ciò è ottenuto con vari moduli 

I/O per la acquisizione/comando di segnali a sicurezza 

intrinseca e non (analogici, digitali e di temperatura - 

termocoppie/termoresistenze) 

e anche i segnali pneumatici 

mediante un modulo con val-

vole a solenoide integrate. 

Oltre alla comunicazione 

seriale ModbusRTU e Profi-

bus DP, il sistema supporta le 

reti basate su Ethernet Modbu-

sTCP, Ethernet/IP e Profinet, 

garantendo in caso di succes-

sivo revamping la possibilità di 

migrare senza dover sostituire 

il modulo di comunicazione e 

fornendo così un sistema affidabile per il trasferimento 

dei dati in aree pericolose secondo gli standard richiesti 

come Industria 4.0 e Industrial Internet. E’ presente una 

doppia porta RJ45 per connessione in rame in topologie 

di rete a stella (con switches), lineari (daisy-chain) o ad 

anello, con supporto di modalità di ridondanza di CPU e 

di rete di comunicazione. 

Un server web integrato fornisce assistenza per la messa 

in servizio e la verifica dello stato del sistema. La CPU 

può gestire fino a 16 moduli. Inoltre i segnali di ogni 

modulo possono essere parametrizzati singolarmente per 

ciascun canale. Moduli misti di ingresso/uscita  rendono 

possibili soluzioni anche con numero minimo di segnali 

e riducono la quantità di moduli necessari, una flessibi-

lità che consente anche di ridurre le spese di stoccaggio 

delle parti di ricambio. I moduli IS1 sono adatti a un uti-

lizzo tra -40 e +75 °C con un intervallo di vita fino a 15 

anni. Stahl può fornire inoltre una gamma di custodie, 

in GRP oppure acciaio inox, personalizzabili in base alle 

richieste dei clienti. La garanzia offerta su tutti i moduli 

è di tre anni .

Più sicurezza con le reti ridondanti
Con il Feature-Pack V2.4 rilasciato da Vipa, le nuove 

CPU Micro e le CPU Slio hanno potenziato le loro 

prestazioni. 

Ora sono tutte disponibili con 

Profinet Controller, I-Device, 

WebServer, WebVisu e altre 

funzioni che le rendono In-

dustria 4.0 Ready. Il Profinet 

Controller con accesso a 8 

devices per le CPU Micro e 

013 permette una rapida con-

nessione al bus Profinet per la 

gestione di I/O, Drives ecc. 

Con Profinet I-device è possi-

bile lo scambio dati con altri 

controller, mentre la funzio-

ne MRP client CPU permette 

l’inserimento in reti ridon-

danti. La funzione WebSer-

ver nella CPU permette il 

collegamento fino a quattro 

client e l’accesso fino a 30/60 

(HTTP/HTTPS) variabili 

sincrone per progetti fino a 

10 MB. Attraverso WebVisu 

sono poi rese disponibili le 

variabili ai nuovi Touch Pa-

nel tipo Cloud che Vipa sta 

introducendo sul mercato. 

Nuova è anche la diagnostica 

per Profibus e Profinet trami-

te PNIODiag FB126.

Il Simatic S7-1500 di Siemens 
è un PLC per rispondere alle sfide 
di Industria 4.0 con le funzioni 
di comunicazione, sicurezza ed 
Energy Management

Il sistema di I/O remoto IS1+ 
per l’utilizzo nelle zone a rischio 
di esplosione offre agli utenti opzioni 
per gestire gli strumenti in campo 
tramite le tecnologie di rete standard
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Le CPU del Feature-Pack V2.4 
di Vipa sono tutte disponibili 
con Profinet Controller, I-Device, 
WebServer, WebVisu
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Dagli indossabili alla realtà virtuale: 
la tecnologia a supporto della centralità dell’operatore

17 Ottobre 2018 

SAVE - Verona

Presentazione

La figura e la funzione degli operatori sugli impianti industriali e 
sui macchinari complessi ancora oggi è complemento insosti-
tuibile dei sistemi di controllo e supervisione, in quanto portatori 
di intelligenza, esperienza, capacità decisionali e mobilità tut-
tora irraggiungibili da androidi o droni.
Recenti studi sui Fattori Umani hanno infatti messo in luce 
che la consapevolezza della situazione è il fattore principale 
per la formulazione di decisioni critiche atte a prevenire gli 
eventi pericolosi o a mitigarne le conseguenze. Da un lato lo 
sviluppo di strumentazione (virtuale) in versione ‘indossabile’ e 
dall’altro l’evoluzione esponenziale della connettività personale 
(Smartphone, Tablet, ecc.), stanno modificando le risorse e le 
prestazioni attribuibili a questa figura professionale: occhiali per 
la realtà aumentata, micro telecamere nel visibile o nell’infra-
rosso, micro sensori di vibrazione e di concentrazioni chimiche, 
ma anche esoscheletri e sensori dei parametri fisiologici ossia 
dello stato di salute dell’operatore stesso, ‘rivestono’ a nuovo 
l’operatore trasformandolo in uno ‘strumento’ integrato nell’au-
tomazione e complementare agli operatori di sala controllo. Su 

un altro fronte, avanzati software di simulazione di processo 
e di costruzione/ animazione di realtà virtuale consentono agli 
operatori di formarsi ed addestrarsi per la gestione e l’esercizio 
sugli strumenti ed i sistemi di produttivi negli impianti industriali 
manifatturieri e di processo.
Il Workshop intende raccogliere testimonianze tecnologiche ed 
applicazioni sui temi illustrati, con particolare attenzione alle 
soluzioni effettivamente sperimentate in ambito industriale, 
soprattutto se riferibili alle strategie di innovazione 4.0.
Per segnalare suggerimenti e proposte di partecipazione 
o chiedere maggiori informazioni, contattare i Coordinatori 
dell’iniziativa:
Maini Michele (mm2000@towernet.it ); 

Max Veronesi (max.veronesi@it.yokogawa.com); 

Franco Canna (franco.canna@gmail.com); 

Anipla Sezione Milano (anipla@anipla.it)

ANIPLA - P.le R. Morandi, 2 - 20121 Milano

Tel. 0276002311 - anipla@anipla.it

29 novembre 2018

Crowne Plaza Hotel - San Donato Milanese (Mi)

Presentazione 

Nel contesto della quarta rivoluzione industriale, conosciuta an-
che con il termine Industry 4.0 la V Edizione della Giornata di 
Studio ANIPLA sulla Cyber Security per i sistemi ICS (Industrial 
Control System) si pone come obbiettivo quello di informare e 
fornire delle linee guida per pianificare e strutturare il cambia-
mento tecnologico in modo da affrontare con maggiore consa-
pevolezza l’Industrial Internet of Things (I-IoT) senza trascurare 
i necessari aspetti di Cyber Security.
Infatti se può risultare più semplice intravedere i benefici della 
digitalizzazione, può risultare più complicato valutarne le vul-
nerabilità ed i necessari provvedimenti da adottare in termini di 
protezione cibernetica.
Con un approccio I-IoT si passa da una segregazione del mon-
do OT ed IT, ad una commistione di questi ultimi dove le ‘cose’ 
(things) complete di elettronica, software e sensoristica sono 
connesse tra di loro scambiandosi dati ed informazioni.
Tutto ciò comporta un cambiamento sia in termini di ruoli pro-
fessionali o di ampliamento delle conoscenze, ma soprattutto 
di nuove architetture per i sistemi ICS dove inizia ad essere 
rilevante l’aspetto della potenza computazionale (con soluzioni 
Cloud oppure On-Premise) al fine di poter valorizzare, tramite 
gli Industrial Analytics, i dati recuperati dalle things. 
Inoltre in questo profondo contesto di cambiamento varrà ana-
lizzato il contributo potenziale che la blockchain (database di-
stribuito che sfrutta la tecnologia peer-to-peer) utilizzata per 

registrare le transazioni effettuate in criptomonete, possa dare 
ad applicazioni ICS.
Nonostante ad oggi si riscontri una forte attitudine a voler inno-
vare prediligendo soluzioni digitali, molto spesso però si verifica 
che non venga dato l’adeguato peso alla Cyber Security. In al-
cuni casi ciò è dovuto a ragioni culturali, in altri casi a questioni 
economiche: si auspica di invertire il trend, con l’entrata in vigo-
re della GDPR (General Data Protection Regulation), nuovo re-
golamento sulla protezione dei dati personali voluto dall’Unione 
Europea che inizierà ad avere efficacia il 25 maggio 2018.
Per questo motivo ANIPLA ritiene di primaria importanza con-
tinuare nella sua opera di sensibilizzazione e formazione su 
questo tema importante ed estremamente critico, coinvolgendo 
in una giornata di studio quelle aziende che da anni si muovono 
su questi temi.
Le proposte di interventi, con indicazione del titolo, degli autori, 
dell’affiliazione entro 8 giugno 2018, l’abstract (massimo una pagi-
na) entro 14 settembre 2018, devono essere inviati ai coordinatori. 

Coordinatori:

Regina Meloni (regina.meloni@saipem.com); 

Andrea Merlo (andrea.merlo@saipem.com); 

Marco Scognamiglio (marco.scognamiglio@saipem.com)

ANIPLA - P.le R. Morandi, 2 - 20121 Milano

Tel. 0276002311 - anipla@anipla.it

Cyber Security
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Mico Pro di Murrelektronik è un 

sistema di monitoraggio della corrente 

caratterizzato da una struttura modu-

lare e da un ingombro ridotto. Questo 

sistema intelligente che Murrelektronik 

ha proposto anche alla fiera SPS IPC 

Drives Italia, è in grado di gestire tutte 

le correnti di carico e di controllo, rile-

vando eventuali situazioni pericolose e 

intervenendo tempestivamente. Mico 

Pro segnala i carichi limite e disat-

tiva i canali problematici in modo 

mirato, rilevando anche i cosiddetti 

errori ‘sporadici’. 

Il suo sistema integrato per la distribu-

zione del potenziale è pensato per sem-

plificare il cablaggio del quadro elettrico. 

Mico Pro è un sistema modulare per ten-

sioni di esercizio da 12 Vcc e 24 Vcc. 

I componenti adatti possono essere scelti 

tra i numerosi moduli Mico Pro e, senza 

l’ausilio di alcuno strumento, possono 

essere montati e uniti insieme al modulo 

di alimentazione principale per formare 

un sistema completo. 

È possibile scegliere tra moduli con uno, 

due o quattro canali di uscita, con lar-

ghezza di soli 8, 12 o 24 mm.

Sono disponibili moduli con correnti 

di intervento preimpostate (fisse a 2, 4, 

6, 8, 10 e 16 A), che sono a prova di 

errore. Nei moduli configurabili, invece, 

la corrente di intervento può essere 

impostata, tra 1 e 10 A o tra 11 e 20 A, 

in modo da aumentare la flessibilità e 

ridurre la necessità di avere a disposi-

zione dei moduli di tipo differente. 

Mico Pro è dotato di una struttura per la 

distribuzione del potenziale pensata per 

rendere il cablaggio del quadro elettrico 

molto più semplice: tutte le entrate e uscite 

del sistema sono dotate di morsetti a molla 

push-in. La posizione delle morsettiere di 

collegamento evita che il lato anteriore del 

Mico Pro venga coperto dai cavi di connes-

sione. I moduli del sistema sono realizzati 

in modo da poter essere sostituiti in ogni 

momento, senza alcuna difficoltà. 

Ogni canale può gestire capacità elettriche 

fino a 30.000 µF e, di conseguenza, è pos-

sibile monitorare un numero di carichi ad 

alta capacità con un singolo dispositivo. 

Inoltre, Mico Pro può essere collegato in 

cascata: su un canale con una corrente di 

intervento superiore a 10 A, è possibile 

collegare un’altra stazione Mico Pro. Il 

dispositivo è stato progettato per una 

corrente totale fino a 40 A ed è possibile 

collegare modulo di distribuzione aggiun-

tivo, che mette a disposizione 2 x 12 punti 

di connessione.

Con il sistema Mico Pro 

sono disponibili sofisti-

cate le funzioni di dia-

gnostica. Ogni modulo 

è dotato di un led per 

la visualizzazione del-

lo stato di ogni canale 

e le informazioni sono 

trasmesse all’unità di 

comando. Il modulo di 

alimentazione di Mico 

Pro è in grado di produr-

re una diagnostica rias-

suntiva delle condizioni 

dell’intero sistema, con i moduli configu-

rabili che forniscono segnali aggiuntivi.

I led sui singoli canali mostrano gli stati 

in verde e rosso. Se viene raggiunto il 

90% della corrente di scatto, il led verde 

lampeggia e viene attivato un segnale di 

controllo digitale. Quando la corrente di 

intervento viene superata, il canale viene 

immediatamente disattivato, il led 

lampeggia di rosso e viene generato un 

segnale per la diagnostica. 

La riattivazione può avvenire tramite un 

segnale di comando dall’unità di con-

trollo o premendo il tasto. Per scopi di 

manutenzione, i canali possono essere 

disattivati anche manualmente.

Nei moduli configurabili, una funzione 

di segnalazione specifica, a seconda 

del canale, permette attraverso un PLC 

di attivare e disattivare singole parti 

dell’impianto.  �

Monitoraggio della corrente 
  con moduli compatti

Mico Pro

Bruno Vernero
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A CURA DI JACOPO DI BLASIO

  CONTROLLO  

PC industriale compatto 

  ad alte prestazioni

Automation PC 2200 rappresenta l’ultima generazione di PC in-
dustriali compatti di successo della serie 2000 di B&R. Equipag-
giato con processori Intel Atom della famiglia Apollo Lake, l’Au-
tomation PC 2200 è disponibile in formato Box PC o Panel PC. 
Nonostante le sue dimensioni ridotte, l’Automation PC 2200 è 
un sistema PC completo. Fruibile con processori dual o quad-
core, questo nuovo PC industriale compatto offre una potenza 
di elaborazione completamente scalabile. Grazie all’Hypervisor 
B&R, il sistema operativo real-time Automation Runtime può es-
sere eseguito in contemporanea a Windows 10 IoT Enterprise o 
a Linux. L’Automation PC 2200 è inoltre perfetto come gateway 
IoT, come edge controller o edge device. 
Uno dei punti di forza di questa macchina è nella flessibilità dei 
collegamenti e delle interfacce HMI. Infatti, nel formato Box PC, 
l’Automation PC 2200 può essere dotato di un’interfaccia SDL4 
opzionale. Questa tecnologia di trasmissione digitale consente 
di utilizzare fino a tre pannelli HMI distanti anche di 100 metri.

Il concetto alla base della progetta-
zione di questo sistema è di ottene-
re un’architettura che sia totalmente 
esente da manutenzione. Tutte le va-
rianti dell’Automation PC 2200 sono 
prive di ventole e altre parti in mo-
vimento, questo le rende completa-
mente esenti da manutenzione. Al-
tre caratteristiche standard includo-
no due interfacce Gigabit Ethernet 
e due porte USB 3.0. Le connessioni 
Fieldbus come Powerlink e Can pos-
sono poi essere configurate indivi-
dualmente. Per l’archiviazione dei 
dati vengono invece utilizzate sche-
de CFast compatte fino a 256 GB.

  RETI INDUSTRIALI  

Connettività con 

 Arm e Linux embedded

Artila Electronics, distribuita da Goma Elettronica, sviluppa e realiz-
za soluzioni industriali basate su processori Arm che comprendono 
Single Board Computer, Box Computer e System on Module, tut-
ti con Linux Embedded e moduli embedded da seriale a Ethernet 
facilmente accessibili e semplici da programmare. I prodotti più 
recenti includono: il gateway e box computer Matrix-713, il gate-
way da seriale a Wi-Fi Aport-213 e il panel PC HC-3070
Matrix-713 è un sistema gateway ideale per applicazioni di IoT 
industriale. Matrix-713 è un box computer industriale Linux-Rea-
dy con processore Cortex-A5 completamente fanless ideale per 
le soluzioni di mobile computing, integrazione e controllo come 
le Smart Factory. 
Aport-213 è un gateway Serial-to-Wi-Fi a porta singola che forni-

sce connettività alle reti locali wire-
less (Wlan) 802.11 per i dispositi-
vi seriali, come contatori e sensori, 
eliminando, di fatto, la necessità di 
sviluppare un driver Lan wireless e 
un protocollo di sicurezza dedicati. 
HC-3070 è un innovativo panel 
PC Linux-Ready basato su Arm con 
un robusto display LCD TFT da 12 
pollici con touch-screen resistivo, 
libreria QT5, supporto per acce-
leratore grafico 2D/3D e, natural-
mente, un processore che utilizza 
il set di istruzioni Arm ed è abbinato al sistema operativo Linux 
aperto,che garantiscono disponibilità sul mercato per 15 anni.

  HMI  

Interfacce e pulsanti 

  per ogni macchina

Schneider Electric ha ampliato la sua gamma di pulsanti, selettori e lampade 

spia della gamma Harmony, con l’obiettivo di proporre delle interfacce più ele-

ganti, robuste ed efficienti. Così, la gamma Harmony è arrivata a comprendere 

diverse nuove proposte: prodotti riprogettati con un aspetto e un forma più mo-

derni, nuovi elementi sonori, con grado di protezione IP69, e una linea di pul-

santeria specifica per atmosfere esplosive. 

In occasione della presentazione dei nuovi prodotti, Rocco Giannetta, Product 

Manager Comando, Relé e Segnalazione della divisione Industry di Schneider 

Electric, ha sottolineato come l’azienda con questi nuovi prodotti si impegna ad 

offrire ai costruttori di macchine, ai quadristi e agli utenti finali ciò di cui hanno 

bisogno: performance, robustezza, funzionalità che migliorino l’efficienza. 

Il nuovo design delle interfacce vuole anche proporre un look & feel moderno 

a prezzi accessibili. I componenti della gamma Harmony sono disponibili sia in 

versione in plastica sia in metallo, con colori vivaci che danno alle interfacce di 

controllo macchina un aspetto contemporaneo. I nuovi prodotti filo pannello so-

no robusti e piacevoli al tocco, migliorando la qualità intrinseca e percepita delle 

macchine e dei pannelli elettrici senza incrementare in modo significativo i costi. 

Un ulteriore ambito di miglioramento riguarda la maggiore robustezza anche ne-

gli ambienti più difficili. I prodotti Harmony sono progettati per rispondere ai re-

quisiti di prestazioni per macchine e pannelli elettrici in ambienti severi, come 

comprovato dal rispetto degli standard internazionali IEC e UL e dalle certificazio-

ni per l’utilizzo nel settore marina.

Nel dettaglio, gli Harmony sono disponibili con elevata resistenza alla polvere 

e all’acqua (IP66, IP67, IP69, IP69K, Type 13, Type 4X), con temperatura di 

Equipaggiato con processori 
Intel Atom della famiglia Apollo 
Lake, l’Automation PC 2200 è 
disponibile in formato Box PC 
o Panel PC

La linea di prodotti Artila 
Electronics proposti in Italia  
da Goma Elettronica

La serie Harmony di Schneider Electric
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funzionamento da -40 °C a 70 °C e con elevata resistenza agli urti (fino a IK06).

La gamma Harmony è stata espressamente pensata per semplificare e rendere più ef-

ficiente il lavoro dell’operatore. L’elemento sonoro, o buzzer, con grado di protezione 

IP69 che offre una doppia funzione acustica e luminosa per una migliore gestione de-

gli allarmi per l’operatore; una gamma di soluzioni dedicate agli ambienti con atmosfe-

re esplosive; un’elevata luminosità per una visibilità migliore delle funzioni di controllo. 

Le porte USB e RJ45 rendono più facili e sicure le operazioni di manutenzione, 

di aggiornamento e di accesso ai dati. Un dispositivo di memoria PC o USB può 

essere connesso direttamente al fronte dell’armadio macchina, proteggendo l’in-

terno dalla polvere e riducendo i rischi elettrici. Potenziometri, timer e lampade 

spia trifase aumentano la precisione della macchina e permettono set-up di tem-

pi, regolazioni e diagnostica per lo stato di alimentazione trifase. 

Naturalmente, anche la gamma Harmony fa parte di EcoStruxure la piattaforma e archi-

tettura di sistema aperta, interoperabile e abilitata dall’IoT creata da Schneider Electric. 

  MECCATRONICA  

Cilindro compatto con guida lineare

SMC ha recentemente rilasciato un nuovo cilindro compatto con 
guida lineare integrata. L’innovativa serie MXZ offre il vantag-
gio di utilizzare un cilindro dal design accoppiato a una guida 
lineare che offre precisione e linearità. Infatti, il nuovo cilindro 
compatto MXZ è pensato per poter costituire una soluzione uni-
ca, che integri una guida e sia adatto ad essere utilizzato come 
stopper, posizionamento, bloccaggio e sollevatore. 
Alto solo 44 mm, il cilindro MXZ è estremamente versatile ed è 
idoneo per il trasferimento di carichi leggeri in qualsiasi settore 
applicativo dove è necessario un cilindro con corsa breve, pre-
ciso, e dove lo spazio è un parametro critico. Offre un’elevata 
resistenza ai carichi laterali e permette di risparmiare costi di mon-
taggio di una guida esterna. 
Inoltre, i nuovi cilindri compatti forniscono ottime prestazioni gra-
zie ad un’alta precisione della guida: ±0.02 mm misurata senza 
carico e con lo stelo esteso. 
In occasione del lancio di questi nuovi prodotti, Marino Colombo, 
Product Manager di SMC, ha dichiarato che la serie MXZ rappre-
senta un autentico punto di svolta in termini di compattezza di pro-
gettazione, precisione e funzionalità. Colombo ha voluto anche pre-
cisare come SMC sia particolarmente attenta a trovare soluzioni che 
consentano agli utilizzatori dei suoi prodotti di affrontare la crescente 

spinta per ottenere risparmi di spazio 
e miglioramento dell’efficienza, sottoli-
neando come la serie MXZ raggiun-
ga e superi superi questi obiettivi. 
La serie MXZ consente anche di ridur-
re il costi di manodopera complessivi 
perché i sensori compatti rotondi pos-
sono essere montati direttamente sen-
za sporgere dal corpo del cilindro, 
riducendo al minimo il rischio di inter-
ferenza con altre parti della macchi-
na. Inoltre, i sensori compatti posso-
no essere montati su tre lati secondo 
due opzioni di montaggio, offrendo 
così ulteriore versatilità. 

  MECCATRONICA  

Trattamento aria compressa Atex

Il nuovo sistema di trattamen-

to aria compressa CDAS Atex di 

Parker Hannifin è pensato per as-

sicurare un’elevata qualità dell’a-

ria compressa, certificata e con 

un funzionamento efficiente in 

zone a rischio di esplosione Atex. 

Questo nuovo sistema di essic-

cazione con filtrazione integra-

ta è appositamente progettato 

per essere utilizzato nelle ap-

plicazioni in zone Atex (ATmo-

sphere EXplosive). CDAS Atex è 

parte della gamma di prodotti 

CDAS (Clean Dry Air System) 

che Parker ha presentato all’i-

nizio del 2017 ed è stata am-

pliata per soddisfare i severi 

requisiti degli ambienti Atex. 

Il nuovo sistema sostituisce la 

vecchia gamma di essiccato-

ri modulari ad aria compressa 

Pneudri MidiPlus (DMO). 

Grazie al design modificato, il 

nuovo CDAS Atex garantisce la conformità agli standard 

Atex. La soluzione plug-and-play, certificata Atex 2014/34 / 

EU (EX II 2 GD T6), offre una tecnologia all’avanguardia con 

controllo pneumatico completo garantendo il miglior rap-

porto qualità-prezzo e bassi costi di gestione e manutenzio-

ne. La qualità dell’aria è certificata da terzi secondo ISO 8573-

1 (Classe 2.2.2 come standard, Classe 2.1.2 e Classe 2.3.2 come 

opzione); i filtri sono testati e certificati da enti terzi validanti 

secondo ISO12500-1, ISO8573-5 (olio) e ISO8573-4 (particola-

to); l’essiccatore è testato secondo ISO 7183.

CDAS Atex include una completa filtrazione ad elevata 

efficienza che include la più recente tecnologia di Parker 

domnick hunter OIL-X. Offre quattro fasi di purificazione 

(filtro coalescente per filtrazione generica, filtro coale-

scente ad alta efficienza, essiccatore ad adsorbimento, fil-

tro antiparticolato) durante il quale gli otto contaminanti 

più essenziali sono ridotti al minimo. Nel caso in cui l’olio 

liquido o l’acqua siano presenti all’ingresso del sistema di 

depurazione, può anche essere dotato di un separatore 

d’acqua opzionale e sarà quindi in grado di ridurre gli ul-

teriori due contaminanti aggiuntivi.

CDAS Atex stabilisce un nuovo punto di riferimento per le 

applicazioni Atex combinando perfettamente economia, 

efficienza, qualità e funzionalità in un sistema che garan-

tisce longevità e bassi costi operativi. Inoltre, CDAS Atex è 

facile da installare, utilizzare e manutenere, garantendo 

un rapido ritorno sull’investimento. 

CDAS Atex è già disponibile alla vendita. Ulteriori infor-

mazioni sono disponibili sul website EMEA di Parker, Divi-

sione separazione gas e filtrazione.

Il nuovo cilindro  
compatto MXZ di SMC

Il nuovo CDAS Atex di Parker 
Hannifin è un sistema di 
essiccazione e filtrazione 
integrato appositamente 
progettato per l’utilizzo  
in zone Atex 
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  SENSORI  

Misura della consistenza della carta

La serie T7C di Valcom comprende trasmettitori elettronici di 
consistenza della pasta di carta con uscita 4÷20 mA e proto-
collo di comunicazione digitale Hart. Per il settore della carta, 
la misura della consistenza incide notevolmente sulla qualità fi-
nale del prodotto e richiede quindi una precisione elevata. Il 
principio di funzionamento consiste nella rilevazione della for-
za di taglio generata dall’interazione fra il sensore a lama e le 
fibre contenute nella pasta di carta: questa forza viene acquisi-
ta e compensata in temperatura dallo strumento Valcom serie 
T7C fornendo a display il valore della consistenza della pasta 
di carta. 
Valcom propone una versione tecnicamente avanzata di uno dei 
suoi prodotti storici più rilevanti, con l’introduzione della nuo-
va release dello strumento Valcom serie T7C, che propone un 
funzionamento più vicino al processo di valutazione della con-
sistenza della pasta di carta utilizzando l’analisi del laboratorio 
interno necessaria per la taratura dello strumento stesso. 
Le operazioni previste sono: montaggio dello strumento sul pro-
cesso; avvio dell’impianto (la pasta viene portata alla consisten-
za desiderata); prelievo del campione di pasta (sullo strumento 
Valcom serie T7C viene contemporaneamente eseguita una ope-
razione di ‘freeze’ per memorizzare il valore del segnale in usci-
ta nell’instante in cui è stato prelevato il campione); analisi del 

campione di pasta da parte del la-
boratorio (viene determinato il va-
lore di consistenza dell’impasto); 
inserimento del valore della consi-
stenza nello strumento Valcom se-
rie T7C (da questo momento verrà 
letto e ritrasmesso il valore diretto 
della consistenza).
Sono forniti fino a quattro diver-
si profili in cui salvare le relative 
configurazioni: le operazioni pos-
sono essere effettuate direttamente 
dallo strumento tramite i quattro tasti posti sullo schermo o trami-
te il software di configurazione, che è Hart compatibile. 
Il segnale di uscita, proporzionale alla forza di taglio, varia in 
base ai range impostabili digitalmente direttamente sullo stru-
mento e al valore della consistenza impostato in fase di taratura 
in modo da poter leggere la consistenza dell’impasto che scor-
re nella tubazione (carta riciclata, cellulosa fibra corta o lunga, 
pasta legno ecc.) mostrando la percentuale di consistenza diret-
tamente a display e/o acquisendo il segnale 4 ÷ 20 mA/Hart 
in uscita. 
A corredo dello strumento, il produttore offre una serie di acces-
sori adatti al settore dell’analisi della consistenza della pasta di 
carta: diversi tipi di lama e vari raccordi per il montaggio dello 
strumento su ogni tipologia di processo. 

Il misuratore Valcom T7C

http://www.bimag.it/en
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I principali eventi AIS e ISA Italy Section

GDS ATEX 

21 marzo

Tecnimont - Milano

EFFETTUATA 

ais@aisisa.it

GDS Valvole di controllo, 

on/off e sicurezza in 

collaborazione con ATI 

18 aprile

Tecnimont - Milano

EFFETTUATA 

ais@aisisa.it

GDS Cyber Security 

30 maggio

Tecnimont - Milano

EFFETTUATA 

ais@aisisa.it

GDS Misure fiscali 

10 ottobre

Tecnimont - Milano

IN PREPARAZIONE

ais@aisisa.it

Automation 

Instrumentation Summit 

4-5 luglio

Castello di Belgioioso (PV)

IN PREPARAZIONE

event@aisisa.it

Corso Generale di 

Strumentazione 

11-15 giugno

Tecnimont - Milano

EFFETTUATO 

ais@aisisa.it

Attività AIS e ISA Italy Section

Aggiornamento attività

Report su GDS CYBER SECURITY - 30 Maggio: Con circa 

60 partecipanti, la gds è stata un successo. L’evento verrà 

sicuramente ripetuto visto il tema fino ad ora ancora poco 

sviluppato. 

Report su Corso generale di Strumentazione - 11-15 

Giugno: Il corso ha visto la partecipazione di circa 25 

iscritti. Quest’anno l’evento prevedeva anche una visita 

agli stabilimenti dell’Endress+Hauser a Pessano con Bor-

nago, ritenuta molto interessante. Il feedback generale è 

stato positivo.

AUTOMATION INSTRUMENTATION SUMMIT Seconda 

Edizione - 4-5 Luglio 2018, Castello di Belgioioso: Il pro-

gramma definitivo delle conferenze è stato pubblicato sul 

sito dell’evento. 

Per info: www.automationinstrumentationsummit.com

GDS Misure Fiscali - 10 Ottobre:  Sono in corso i contatti 

con le aziende. 

Comunicazioni del Presidente ISA Italy Section 

ACHEMA 2018, Francoforte - 11-15 Giugno 2018:  Il wor-

kshop ha avuto un buon successo con la presenza di azien-

de del calibro di Rockwell, Microsoft e Cisco. 

CALENDARIO RIUNIONI 2018

12 Luglio, 13 Settembre, 4 Ottobre, 8 Novembre, 13 Dicembre
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